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d' E p7/ OPRATTETA 
| DI RO Re 
Dell'edificatione di Romas 
a. OMA<-è pofta nel Latio fula riua 
del Teuere, quindici miglia ‘longi 
al mar Tirreno, e fu edificata l’anni 
del mondo,quattromila è quattro- 
cento quarantafette, dopò la de- 
ftrutrione di Troia, quattrocento» 
cinque , adi vent'vno d'aprile da 
“ Romolo,&Remo,nati d’Ilia, cue- 
to Siluia, figliuola di Numitore Rè d'Albano, quale 
dal fratello Amulio fu fcacciato per fuccedere nel Re- 
gno» & per afsicurarfi in tutto del fofpetto della fuc- 
cefsione di Numitore;fece Siluia , figliola di quella fa- 
cerdoteffa nel tempio della Dea vefte,ma fuvano , che 
troùandofi fra pochi giorni Siluia grauida,come fi dice 
da Marte,o dal Genio del luoga,o purda qualch'aler*- 
huomo,partorì doi figlioli a van parto, de quali Accor 
tofi Amulio gli fece portare per gettare nel Tenere 
fongi d’Alba,e dicono che al pianto loro veniffe vnza 
Lupa,c'haueua partorito di frefco,dandogli i] latte co- 
me figliuoli ftati li foffero,& per forte paffando vn pa- 
ftore chiamato Fauftolo, gridò alla Lupa, &toltofi li 
fanciulli,li portò a cata fa, e li diedea gouernare alla 
fua moglie , chiamata Acca Larentia; & fi alleuorno 
frà Paftori grand.,& pieni della generofità de maggio» 
rilloro. Et dandofi alle guerrefra Paltorif, auuenne 
che Remo fu farro prigione, & menato ad Amulio, & 
accufato falfamente che ei rubbaua le pecore à Numi- 
tore,il Rè commandò,che fuffe dato in mano di Numi 
tore,che come offefo,lo caftigaffe, Veduto Numitore 
\il'giouane di cofi nobil afpetto,fi venne a commouere. 
© penfare di certo quello effer fuo nipote, 8 effendo in 
quefto penfamento fopragiunfe Fauftolo Paftore, con 
Romolo.dalli quali intefo l'origine de’giouani, etro 
nando effere fuoi nepoti,catò Remo di prigione, & vni 
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180 DELL'ANTICHITA 
ti infieme vecifero Amulio,rimettendo ( com'era il do 
uere ) nel Regno Numitore lor Auolo.Èt fatto ‘il det- 
to reggimento eleffero edificare vna nuoua città per 
più commodo luogo fu la riva del Teuere, doue efsi e- 
rano ftati alleuati,in forma quadrata. Et fopra di que- 
fto vennero in contefa,come fi haueua à nominare, cue 
ro a reggere per hauer ciafcuno di lorla gloria del no- 
me;setracorfi dalle parole Romolo ammazzò Remo, 
&: volfe che quefta Città foffe dal nome fuo chiamata 
Roma. effendo egli d’anni 1 8 . Efendo paffati quattro 
mefi , che era edificata, non hauendo donne ,*mandò 
Romolo Ambafciatori alle città vicine; a domandar- 
ne in matrimonio, & efsédogli negato,ordinò alli-7.di 
Settembre certe fefte dimandate Confuali, alle quali 
concorfe vna gran moltitudine de Sabini, cofi mafchi 
come femine , & ad vn certo fegno fece rapire tutte le 
Vergini , che furono feicento ottanta tre , & fi diedero 
per moglie alli più degni. Eleffe anco cento huomini 
delli principali , per fuoi configlieri , li quali dalla vec 
chiezza furono detti Senatori,& dalla lor virtù Padri, 
il lor collegio Senato , & i fuoi defcendenti Patritij . 
Diuife la giouentàù in ordini militari,della quale ne elef 
fetre centurie di caualieri per fua guardia , robuftifsi- 
mi giouani , e delle più generofe famiglie, li quali furo 
no detti Celeri. Diede ancora la moltitudine del po- 
polo, & li più poueri nella protettione & cuftodia de’ 
potenti; & quelli chiamò Clenti, & quefti Patroni» 
Diuife la plebe intrentacinque curie. Fece molte leg- 
i, tra le quali fu quefta, che nifun Romano effercital- 
fi arte da federe , ma che fi deffe alla militia,& all’agri- 
coltura folamente. Ritrouandofi poiin campo Mar- 
ro, vicino alla palude Caprea a raffegnare l’effercito + 
fparì,né mai più fi vidde , elfendo d’anni cinquantafei, 
hauendone regnato trent’otto,non lafciando di fe pro» 
grenie alcuna, & lafciando nellacittà quarantafei mila 
pedoni, e quafi mille cauallieri, hauendola cominciata 
contre mila huomini a piedi, & trecento a cauallo fo- 


lamente,li quali furono d'Alba. Romolo dunque fuil 
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‘fondatore della citta,e dell’Imperio Romano, & il pri- 
mo Re di quella, dopò il quale ne furonofei, e l'vitimo 
fu Tarquinio fuperbo,il quale fu fcacciato da Roman, 
perche Sefto fuo figliuo!o violò di notte Lucretia mo- 
glie di Coftantino.Et regnorno detti fette Re anni du- 
centoquarantatre;l’Imperio de’quali non fi ftendeua» 
fe non miglia quindici. Cacciati poi li Re,ordinorno il 
viuere politico e ciuile,là qual forma di gouerno durò 
anni quattrocento quarantafei,nel qual tempo con qua 
rantatre battaglie acquiftorno quafi il principato del 
mondo;e vi furouo ottocent’ottantafette Confoli.Doi 
anni gouernorno li dieci homini, & quarantacinque li 
Tribuni de foldati con podeftà Confolare, & ftette fen 
za siria anni quattro:dopò Giulio Cefare fotto ti 
tolo di Dittatore perpetuo,occupò l'Imperio, & la li- 
bertàà vntratto. Aggiunta di Profpero Parifio. 
Ano detto Enotrio dal vino per effer ftato ( come 
afferma Berofo ) il primo à piantar la vigna, che nel 
le lingue Aramea $Scytha & Chaldea, ilvino chiama 
no Iano,& li Greci Enotrio, hebbe ancora nomi di Pro 
cheo Vertunno, & Valdimone,voci d'vn medefimo no- 
me, cioè rinoltatore,& conuertitore delle cofe,fole, & 
Vulcano per effer ftato il primo che accefeil fuoco al 
Sole,con fpecchio ò ampolla di verro,piena d’acqua, p 
feruirfi del fuoco celefte per li fuperftitiofi facrificij fa 
cendo quello guardare à fua moglie , che pertal caufa 
fu chiamata Vefta,che in lingua Aramea il fuoco, chia- 
mano Eftà,che poi fu conferuato dalle Vergini Veftali: 
fu ancora detto padre di tutti li Dei, che cofi chiama» 
uano li Prencipi giufti,Cielo,chaos,& feme del médo, 
quale Fano vedendo effer crefciuta l'humana generatio 
ne,nell’Armenia maggiore nel 100.anno dopoi il dillu 
uio,mandò alle tre parti del mondo colonie quale par- 
ti hauea fano vifto,chiamandofi di altro nome,hauédo 
loro infegnaro la cofmografia agricoltura, 8: altre fci@ 
ze,& oltre la gente che fi menotono li capi'delle colo- 
nie con efsi.lano promife, come fece, madare colonie 
appreffo,&effo Iano véne in Italia l’anno 109.del dilla 
M 3 aio 


182 DELL'ANTICHITA 
uio,& del mondo 1765. & douceè Roma habitò & poi 
nelimonte-Ianicolo chiamando la Città fanicola, & 
poi Etrufca, &cofiilpaefe. Sant'Ambrofio aduerfus 
genteslibro primo Ianus Ianiculi conditor & Ciuita- 
tis Saturnia, & al fermone17. Ianus homo fuit vnius 
conditor Ciuitatis,que Taniculum nuncupatur,in cuius 
hono:e à gentibus kalende Ianuaria funt nuncupata, 
& regnò anni 33. Quidio nel 3. de’Fafti facendo parlar 
Tano dice. 
Quicquid vbique videsscalum mare nubile terras 
Omnia funt noftra claufa,patentque manu 
Me penes eft unum vafti cuffodia mundi 
Et vis vertendi cardinessonine meum eft. 
Effendo ritornato Iano nell’Armenia donde fi era 
partito,& altre parti del mondo,nel qual tempo gouer 
nò HomeroGallo,& altri,il paefe,come fi potrà vedere 
al Catalogo de’Prencipi. prefè la Signoria,nel qualtem 
po effendo ftato fcacciato Saturno da Creta da Gioue 
fuo figliuolo;come dice Vergilio al libro 8. dell’Enei- 
de, . | 
Primus ab athereo venit Saturnus olympo 
Arma Iomis frigiens & regnis exul ademptis 
Is genus in docile di (perfuns montibus altis 
Compofust,legefque dedit,latsumque vacari 
Malus: quontani latui(fet tutus in oris. 
Et fan Cypriano de Idolorum vanitate, Antrum Io- 
uis in Creta vifitur,& fepulchrum eius oftenditur,& ab 
ceo fugatum effe, manifeftum eftinde latium de latebra 
cius nomen accepit, vnde Erarium Saturni vocitaturs 
nam & rufticitati hic cultor fuit , inde ferens falcemus 
pingitur,& in altro loco, Hunc fugatum, hofpitio Iu- 
nas excepit decuiusnomine Ianiculum di@um eft & 
menfis Ianuarias conftitutus et , ipfe bifrons exprimi» 
tur, quodin medio conftitutus, annum incipientema. 
& recedentem fpeGare videtur,ò vero vn’altro Satur- 
no come dice Berofo , chiamato Sabatio Saga,cioè Sa- 
cro Illuftre in lingua Aramea; fugendo della potenza 
di Nino Re di Babilonia primo Monarcha l’anno do- 
poi 
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poi il dilluuio 150.8 del Mondo 1906. venne in Italia 
& fu raccolto da lano, al quale donò il Latio pot der- 
to che fi lendeua dal Teuere al fiume Garigliano di 
Campagna felice,& fi diuifero la Signoria facendo vno 
Altare inmezzo il Teuere, che fuffle commune, chia- 
mandolo Ianicola Etrufca Quidio dice. 

. Aramea eft colli;quers vulgus nomine noftro 
‘è Nancupat hac etas Taniculumque Vocat, 
Et nel fecondo de' Fafti. 
Te duo diuerfa domini de parte corenant 
_  Bsinaqueferta tibi, bina corona ferant 
Ara fi sgners fert.ruftica tefta 
Spargitur & cafo communis terminus agro. 
. Edificò Saturno la Città nel campidoglio poi detto, 
& dalifuo nome la chiamò Saturnia, Quidio facendo 
parlar Giunone ne'fafti,dice,. 
Ss genus a/picitur Saturnum prima parentene 
Fect Saturni,fors ego prima fui 
A patre meo quondam Saturnia Roma ef 
Iundaque Tarpeso,funt mea templa Tous. 
Hebbe nome quefto monte Tarpein è caufa ci fu far 
to morire Tarpeia Vergine Veftale;quale tradì la Roc» 
ca facendola pigliare a' Sabini,& per nondurli la pro+ 
meffa l’vecifero, Quidio ne’ fafti dice» 
Vique leu is cuftos armillis capta Sabinis. 
Ad fumma tacstos duxerst arcus iter. 
Tano , & Saturno furono fepolti à canto le mura del 
lanicolo. Vergilio: 
Htc duo praterea dijeltis oppida muris 
Reliquias veterumque vides monumenta virorsra 
Hanclanus patersbane Saturnss condidit Vrbens 
Tericulum ils huicfuerat nomen. 
sTtalo Athlante fratello di Hefpero r2.Rè di Spagna, 
teneua la Signoria d’Italia, che dopoi la fua morte fuc 
ceffe nel Regno hauendo cura di [ano figliuolo lafcia- 
to da Hefpero , & la fua refidenza era nel monte Auen 
tino cniamandofi la Città Capenal’anno del Mondo 
»336. quale hebbe vna figliuela detta Roma, & la fece 
M 4 Regina 
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Regina del Lario Abòrigeni, & Siculi; cofi chiamàà- 
dofi l’Italiani, da Siceleo 16 Re di Spagria, Quale ven- 
nein Italia chiamato datafio Ré di*Tofcana ;-Coritro 
‘Dardano; quali haueano guerra per conto det Regho ; 
‘il qual Dardano vecifelafio fuggendo neHa Frigia, & 


fondò il regno Trofano. Verg: 3. Aetieidé! | tons: 


DardanustTlintè primus pater Vrbi:s, &raudor, 


urto ra «.——Et al7. ch ve 


Dardanus Ideas Phrigia penetrduit ad Vrbes.* 

Et quello chefegiie.. Er piacéndo a Romail monte 
poi detto Palatino'tabitato da gliAborigeni; gente an- 
tichifsima in Iralia venuta di Atmenia; &d'Egitto con 
Camefemuo svi èdificò la Città,‘ & dal'fuo nomela 
chiamò Roma, l'anno delmondo-2336: quale Roma 
«prefe per marito Tufco Sicanò peritifsimo indouinoy 
& hebbero vnfigliuolo detto Romaneffo,niome di due 
voci Roma’; &'Neffo, Roma fignifica fublimità , & 
Neffo forte, & valido augurio , predicendo la fabli- 
mità della futura Roma. Regnò Roma afini quaran- 
tafeii & dopoi altri per anni 240. &effendo la Città 
male habitata per il cattiuo aere, venne in Italia Euan - 
dro di Arcadia figliuolo di Carmenta; tenuta da Poeti” 
fatidica; detta Nicoftrata ; quale inauedatamente ha- 
ueca vccifo il padre i Et nel monte doue era Roma; ha- 
bitato da Arcadi, & Latini, chiamarono la Città Va- 
lenza, che.vuol dire forza, & valore, & reftauirandola 
la'chiamò Palantia dal nome di fuo proauo. Virgilio 
8. Aeneid. ‘ 5 

drcades has horas genus è Palaste profedum , 
Qui Regem Euandrum, comites qui figna fecuti 
Deligere locuns. &® pofuere sn montibus Vrbem 

Palantis proaus de nomine Palanteum . 

Proca Re de Latini hauea doi figliuoli Numitore. 8 
Amulio, morto Proca,Amulio fcacciò Numitore del 
Reame, vecidendo quelli poteuano fuccedere, & Rea’ 
Siluia figliuola di Numitore facrò alla Dea Velta,don- 
de Rea Siluia fi trouò granida, alcuni dicono di Amu*' 
lio, altri del Sacerdote Veftale; come dice Lutio-Flo-" 
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‘ro, ò Marte dal Genio ; hauendo partorito di nafcofto ‘ 
‘albofco dedicato a Marte”: & giuntoiltempo partorì 
doi figliuoli, donde Amulio fece'affogare nel' fiume 
Aniene ReasSiluia , & li figliuoliordinò fuffero butta- 
ti nel fiume Tenere, 15. miglia lontano da Albano, fra 
il Palatino 5-87 Auentino , doue è la Chiefa di S..Theo- 
i doro’. fubCapitolio Tiberis inferebat finum, qui prin 
| gebat radices Palati) , vbi nunc eft Ecclefia S. Theodo- 
ri ineo fpatio fuit Templum,& ibi expofitus Romu- 
lus, & Remus in alueolo, id eft fcypho ligneo ibi fuit 
ficusruminalis appellata a rumine lupa; eft autem ru- 
ma mamma. Pomponio Leto, Hauendone compaf- 
fione il pottatore gli lafciò fotto vn piede di fico, che 
i allhorailTeuere foleuz'inondare nel Cerchio Mafsi- 
! mò, non potendofi paffare dal Palatino & Campido- 
glio nell’Auentino fe non per barca, pagandofi vna 
i rnoneta detta-velatura, ò velabro , & anco al prefen- 
î teilloco fi'chiama anco ditalnome effendoui pofta 
| la Chiefa di:San Giorgio in Velabro. . Nam lohge 
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cum locus effet paludofus homines qui volebane tran 
firein Auentinum ferebantur cymba; & foluebant Ric 
pem. pecunia autem qua.foluitur nautis velatura ap= 
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pellatur, vnde Velabrum . Pomponio Leto.Fuono li 
bambini trouari da vna lupa, che hauea partorito, & 
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T donando loro le poppe à fucchiare, quelli teccandola, 
prefero fpirito : poco dopoi ci capitò Fauftilo perfona 
di Amulio incampagna fopra gli armenti,;quale hauea 
Ja capanna alle falde del Palatino, &vifto lalupa ; gri- 
dò, & trouatilifigliuoli li.prefe, &poitò alla capan- 
na, quali furono da Acca Laurentia:Euufca fua mo- 
i glie notriti come figliuoli; & lafciandoli alcuna volta 
fuori della capanna erano cibati dall'vecello detto pia 
È co dedicato à Martes OQuidio 5:01. +: da 
! Sacra quis infantes vefrit crewiffe ferino, 

Et picum expofitis fape sndiffe cibos . 
E per effere ftati teouati fotto. il Fico ruminale; che 
i‘ inlingua Errufca Rumulo vuol dir trouato forto il fi- 
i co,& notrito con lajpoppa,furono chiamati, come di- 
ce C. Sempronio,Rumulo,& Rumeno,onde Acca Lau 
rentia fi adottò Rumulo,come dice Feneftella de Sacer 
docijs Romanorumal capit.3.effendogli morto vn fi- 
gliuolo di doi che ne hauea ; Quidio ;. 

Arbor erat,remanent veflizia,quags vocatur, 

Rumulaynune ficussrumula fieus erat. 
Et perche detta Acca Laurentia faceua copia della 
| fua perfona à paftori donde era chiamata Lupa, & per 
quefto dicono alcuni che Rumulo, & Rumeno fufféro 
ftari nutriti dalla Lupa. Peruenuti à erà di diciotto an. 
ni moftranano grande ardire , donde con aiuto d'altri, 
vecifero Amulio,ponendo nella Signoria Numitore, e 
fatto quelto,regnando in efsi animo realescome dice 
Quidio nel 2.de’ Falli . | 
Si gerius arguitur vulta nife fallit imago, 
Nefcio quenz è vobis fufpicereffe. Deur. 
S'immaginorno; fare vna noua Città,e piacédo a Ru 

mulo 11 monte Palatino, &al fratello l'Auentino;fi fe- 
cero due partite della gente concorfa allanoua Cittàs 
che erano tre milapedonietrecento di cauallo, tutti 
Latini,oltre quelli che habitauano nel Palatirio, Satur- 
nta,Auentrino;&: lanieolo, donde per ordine di Numi* : 
tore-prefero gli Auguri;,Rumulo nel Palatino, & Ru- 
meno nell’Auentino,al quale comparfero feianoltoris 
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8 a Rumulo dodici,e preualendo. ma non quietando= 
fi Rumeno,fi venne alle mani,trouandofi Rumeno mor | 
to ; correndo poi fama fuffe ftato fatto morire da Ru- 
mulo per non hauer obbedito a quanto hauea comma 
dato,di non vfcirfi della Città fe non per li lochi defti- 
natisquale Rumulo quadrò li:moti Palatino,e Saturnia, 
e dal nome antico di Roma figlia d’Italo Atlate,la chia 
mò Roma,& effofichiamò Romolo ;'& non che fuffe 
chiamata Roma dal fuo nome, qual appreffo li Greci 
vuol dir forza,& valore; & fublimità; dicono gli He - 
brei,come dice San Gieronimo,fu poi ampliata da Tul 
lio Hoftilio aggiungendoui il monte Cellio, Anco 
Martio l’Auentino , Seraio Tullio li monti'Efquilino , 
Quirinale, & Viminale, Taiquino Prifco'la murò alla 
grande con pietre quadrate, Arcàdio, & Honorio Im- 
peratori lariduffero a miglior forma; Vergilio al 2. 
della Georgica; i 
Scilicet &rerum fatta eft pulcherrima Roma, 
Septemqg; vna fibi muro circundedit arces. 

Sopra porta:Portefe in lettere grandi fta feritto . 
Impp. Caft.DD.NN.Inui@ifsimis Principibus Arcadio 
& Honorio vi&toribus , ac triumphatoribus femper 
Augg.ob inftauratos-Vrbi terne muros portas,ac tur 
resegeftisin menfibusruderibus ex fuggeftione V. C. 
8 Ill.militis,& magiftri veriufg; militia Stilichonis ad 
perpetuitatem nominis eorum fimulacra conftituit 
curante FI.Macropio Longimano. V.C. Praf.Vrbis D, 
N.M.Q.eorum. ” è 

Pietro Valeriano al libro che fa degli Hieroglifici 
Egitei) allegando Girgitio dice, Roma fuffe chiamata 
Cephalon, nome Greco, che capo fi dice in Latino à | 
caufa che facendofi le fondamenta nel morite doue era 
Saturnia per edificarfi il Tempio di Gioue fu ritrouato: 
vn capo di‘huomo Hetrufco , quale buttava fangue ; 
chiamato Tolio', regnando Tarquino Superbo ; donde 
fu il monte detto Capitolio ‘ Etbenche fuffe chiama=! | 
tala Città di tanti nomi , nondimeno il vero nome di' 
Roma pochi il fapeuano , è caufa che Romani sim 

vole- 
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woleuano pigliare alcun loco, fi certificauano chi Die 
n’hauea protettione, donde da loro Sacerdoti faceua- 
no pregare:quel Dio fuffe, contento che Romani vin- 

—ceffero, promettendo a effo Dio da effer honorato da 
Romani, come dice Plutarco, & acciò che il medefi- 
mo non fuffe ftaro fatto è efsi mai differo il vero nome 
di Roma; & Valerio Sorano fu punito per hauerlo der 
to; Plinio allibro 3. cap.5.dice, Superg; Roma ipfa 
cuius nomen alterum dicere archanis ceremoniarum 
nefas habetur), optimags , & falutari fide abolitum, 
enumerauit Valerius Soranus, luitq- mox penas, Etal 
lib.28.cap.:. Verrius Flaccus authores ponit , quibus 
credat in oppugnationibus ante omnia folitum à Ro- 
manis Sacerdotibus euocare Deum, cuius in tutelam 
id oppidum effet,promiteitg; illi eundem aut amplioré 

.locum apud Romanos cultumue. durat in Pontificum 
difciplina id facrum, conftat ideo occultatum in cuius 
Dei tutela Roma effet,ne qui hoftium fimili modo age 
rent. Il nome adunque vero di Roma fu Romaneffo, 
che fu figlinolo di Roma, & li Dei erano Saturno , & 
Romaneffo. Gli autori non fi fatiano di lodarla,n’ac- 
cenneremo alcuni. Cinea Ambafciatore del Re Pirro 
tornato di Romalli diffe. Quid de hoftium fide fenti- 
rent? Rifpofe, come dice Floro, Vrbem Templum fi- 
bi vifum Senarum Regum effe ; & non era marauigliz 
fe comandauano Re. Tullio de natura Deorum, dice, 
Nihil eft inmundo melius, & in rerum natura ,.nec in 
terris quidem Vrbe noftra. Et per P.Silla. Vrbs Ro- 
ma arx eft Regum,ae nationum exterarum lumen gen- 
rium. domicilium Imperi]. Et aleroue: Populufque 
Romanus Dominus Regum, vi&or, atque Imperator 
omaium gentium; & de inuentione Roma Regum po- 
pulorum nationum portus erat, & refugium, patroci- 
niumg; orbis terre. Etinaltroloco. Ea enim virtu- 
te, & fapientia maiores noftri fuerunt , vt in legibus 
fcribendis nihil fibi aliud nififalutem, atg; vtilitatem 
Reip.proponerent. Et pro Craffo. Quantum prefti- 
iterint maiores noftri prudentia cateris gentibus tum 
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facillimè intelligetis , fi cum illorum Licurgo Drago. 
nesac Solona noftras leges conferre volueritis : Incre- 
dibile eft quam fit omneius ciuile prater hoc noftrum 
intonditum, 2c penè ridiculum. Et Barrio de'aterni- 
tare Vibis. Quis quafé abfit verbo inuidia Romano- 
rumimaicftatem, grauitatem;humanitatem,prudentia, 
fapientiam , animi fortitudinem , atque conftantiam, 
patientiam, iuftittams probitatem, fidem, modeftiam , 
continentiam; ingefitem liberalium artium, c&terafg; 
virtutes omnes pro dignitate edifferar. Et Quidio. 

Quid melius Rome. 3 i 

Et Proportio al lib 3. 

Omnia Romane cedunt mivacula terre |* 
“Natura hsc pofuit quiequid vbig; fuit °° -' 

Che Roma fuffe tara edificata prima di Romolo già 
‘fiè detto, che faranno anni 840. Et Giuftiniano Impe- 
ratore comanda, che le fue leggi fiano obedite-da'Ro- 
ma vecchia, & noua.fe non intende per Coftantinopo- 
lit & nella legge prima Codice de vetere iure enuclein 


*do al paragrafo fed,dice : Romam autem intelligimus 


non folum veterem, fed etiam regiam noftram, qua 

Deo propitio meltoribus condita eft auguri)s. Per 

efter fata reedificara da Romolo nelle calende d’Apri 

lejò 2 1.fra la 2.& 3.hora.ò 10-di Maggio ritrouadofi il 

Solein Tauro,la Luna iLibra;Saturno, Venere, Marte,e 

Merchrio in Scorpione,e Gione in Pefce,come afferma 
‘Lutio Carruccio mathematico Etrufco nella Olimpia- 
de'7.del 2.anno,altri'dicono alla 2.nell’anno del mon- 

do 3% i0:4uanti la venuta di Chrifto 752. anni dopoi la 

rouina di Troia 432.Autori di quato fi è detto s6 Bero- 
fo.Chaldeo, Mechaftene Perfiano , Senofonte, Marfi- 

lio'Lesbio, Archiloco,Q Fabio Pittore, Catone, Liuio 

folino, Antonio Benrery nelle Hiftorie di Spagna, Gio. 

Annio,Strabone,Dionifio Alicarnafeo, Lutio Floro An 
tiquità d’Italia, Autore incerto & altri, che Romolo 

fuffe di ftirpe reale,già fi è detto,ma quello che più im- 

porta è che effo Romolo fu dotto nella Aftronomia,& 

fece l’anno di diece mefi che erano giorni 304. & ilpri 

| mo 


DI ROMA. rai 
mo mele dedicò è Marte dal fuo genio, Ouidio nel pri. 
mo di fafti dice, | o 

Tempore digeret cum conditer Vrbis in anno, 
Conftituit menfes quinque bis effe (uo, 
Numa Pompilio fucceffore vi asgitinfe 5 e.giorni fa- 
eendo l’anno di mefi 1 2.Quidio,nel primo di Ai dice. 
At Numa necIanumi nec ciuitas preterit. ; 
Menfibus antiquis addidit ile duos. . “al 
Giulio Cefare peritifsimo nella- Aftronomia reduffe 
è meglior forma il Calendario peril corfo del tempo 
«i Numa, donde fece l’anno di giorni 365. come dico- 
no Gio.Lucido,& Giulio Firmico ; Gregorio XIII le 
reduffe al vero corfo del Sole. esatti 
Regnò Romoloanni ;7, & effendo venuto in odio 
alli Senatori facendo la rifegna a’ 7.di Maggio di 30.mi 
| lia pedoni;&200:caualli incampo marzo» alla.palude 
| caprea; fu dalli Senatori vecifo nel qual tépofi ofcurò 
i ilfSole,& per non faperfi ciafcuno di efsi ne prefevn_, 
èzzo,dicendo alle guardie, & altri effer volato idicie- 
o,Plutarcò nella fua vita,& Ouidio ne fafti dice, | 
«Ef locus anviquis capree dixere paludens 
Forte virss sllsc Romule sura dabas 
Solfugit &remanent fubeuntia nubila calum 
Et grauîss effufis decidit imber aquis 
Hinc tonat emiffis obrumpiturignsbusater 
:  Fitfuga Rex patrijs aftra petebatequis, , 
Ennela città in tanta grandezza che circondava 
V 20.miglia,& con li borghi so. effendoui 34.por 
te & in ciafcuna il borgo, come dice Plinio , & 
Vopifco ritornando l'Imperatore -Coftanzo di Coltan 
‘inopoli:fi meno feco Ormifda Perfiano huomo di va- 
ore & ordinò a fuoi che nonli parlaffero, & come fu- 
‘ono alla metà del Borgo di porta Flaminia domandò 
Imperatore che li .pareua di Roma,&inche loco fuf+ 
2 della Città, rifpofe che perjli grandi edifiti), & conti» 
uatione di efsi reneua per certo fuffe nel mezzo la cit= 
è, & ancora nonera entrato dentro come dice Amia- 
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DEL BORGO, GIORNATA PRIMA. | 
Hi vuol fodere Le cofe antiche, & meraui- 


SANTI | 
i c E gliofe di Roma, bifogna che'cominci per | 
AL IPÀ 


buon’ordine, & non facci come molti cioè 

guardar quefto & quello,,.& poiall’'vitimo 
partirfi fenza hauer veduto la metà;però per vedere,& 
effere al cutto fodisfatti,voglio che cominciate a pon- 
te fant Angelo;il quale da gl’antichi fu chiamato pon- 
te Elio,8 come voi fete fopra quello, guardate in giù 
per lo Teuere,& vedrete nell’acquaiveftigi del ponte 
Trionfale » perlo quale paffauano anticamente tuttii 
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trionfi in Campidoglio.Et voltate poi per dritto aman 

‘ deftra,che vedrete il caftello;che'era proprio la fepole. 

tura d’Adriario Imperatore,nella fommità del quale 

ftaua vna-pigna- di bronzo indorato di mirabile grane: 

dezza;la quale hoggidi fi vede nel mezzo del cortile 
ce- 
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coperto di fan Pietro. Vedrete ancora la ftuperda fa- 
rica della-chiefa noua di fan Pietro, doue lauorano al 
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prefente vinurrero infinito d’huomini»*ma prima che 
vi partiatedì quì andaréte in Beluedete;doue fono mol 


te bellifsime ftatué nel giardino fecreto; e fpecialmien- 
te quel tanto nominato Laoconte,& 


€Eleopatra.= ° 
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Profpero Parifse . er 
“Il Caftello s. Angelo anticamente erala fepolturas 
d’Adriano Imperatore molto fontuofa, &.intabolan 
marmorea era feritto. Imp.Cefari Aelio Adriano An 
tonino Aug.Pont.Max.Trib.Pot:XXIV.Imp.ILCof.IV. 
PP. £ 


SUO DelTraffeuere. 
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‘Edito c'hauerete quefto,'venite indietro per in- 
fino alla porta di s.Spirito,.& eome.farete fuo- 
| ri,guardate in {wa man deftra,e vedrete vna-cer 

ta'chiefetta.chiamata S:Honofrio,& "cominciando di là 
finoà s.Pietro Montorio, tutto quel-colle gli antichi 
chiamavano Ianicolo, vno delli:fette monti diRoma, 
& quello doue fofti inanzi as.Pietro detto Vaticano, è 
pùre,vno de'fette monti. \ 1 ve a 0- 


ato cante 
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pronti 


ti, 00 fenseb a ProfbegoParifo 1: cern 
‘»Limonti Vaticano, & IduicoTo noa fon delli fette_$ 
monti di Roma,ma fono Campidoglio Palatino Aueri 
‘tino; Celio;Quirinale, Vimin ale, & Pintid'* 
© © Hof come dico ; guardando da s-Honofrio, fino a sì 
Pietro Montorio.» per baffo era'il cerchio di Giuliò 
Cefare, di molta'targhezza,&longhezza, come potre- 
te vedere,feivi andarete ful monte dinanzi alla porta di 
S.Pietro Montorio. | 
Cofi audando dritto per la trada che vi verfo Ripa, 

arriuarete fino a fanta Maria in Trafteuere, doue vedre 
te-horala chiefa, doue prima fi chiamauala Taberna 
meritoria/de” pietofiRomani antichi, perche quando 
veniuano i poueri foldati difgratiati fmembrati, & 
ftroppiari dalla guerra, & quelli che militando peril 
popolo Romanos’inuecchiauano , haueuano quiillor 
gouerno,eripofo fuiche viueano. Etinnanzi all’altar 
Maggiore il luogo doue quando nacque Chrifte N.S.vi 
forfe vna fonte d’oglio per tutto vn diin grandifsima, 

uantità,la qual chiefaè (tata illuftrata,dalla bon.mem. 

cl CardAltemps. : 
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Oi andando cofi verfo Ripa trouarete.a man man 
P ca vin Iola,la quale gli Antichi .c ano Ti- 
berina,doue hora è la chiefa di s. Bareolomed, & 
di fan Giouanni deue ftanno li Fate ben fratelli. In 
quefta Ifola furono dui.tempi) , l’vno di Gioue Lidao- 
nio, l’alero di Efculapio,& fe notarete bene quelta Tfo 
Jac fatta come vna naue. Ancora in quefta 1 Tola ci fo- 
no doi ponti per entrarui ; chiamati da gli antichi vno 
Fabritio,& l’altro Ceftio;i quali hoggidinon hanno al 
tro nome,che di ponte quattro capi. 
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pre memi 128 Profpero Darifio. > choeb: 
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Quefta Ifola fu dedicata è Efculapio tenuto per Dio 
della medicina,chiamandofi prima Licaonia, del Tem- 
pio di Gioue J.icaone ciera ancora iltempio di Fauno, 
&{quello di Efculapio con la fua ftatoa di bronzo por 
tata dalle città di Epidauro che era nel Peloponefo 
già deftrutta alprefente è chiameta l’Ifola di (an Bar-" 
tholomeo.& ja chiefa era il fuo tempio, fi vede nelcon 
uento de frari Zoccolanti diderra chiefa la nane di pie 
lra che teneua tutta l’Ifola con ferpe auolto al baftone 
infegna di Efculapio,fon per Roma molte ftatoe di Ef- 
culapio barbute con il baftone nodofo nella mano , & 
ferpe auolto ; per darciad intendere, che la medicina 
ha bifogno di tempo perimpararla & efperimentarla, 
per il baftone nadofo la difficultà,& peril ferpe auol- 
to la vigilanza,& prudenza,Sereno Samonico di Efgu- 
lapio dice. ì 

Tsque potdns artis reducis,qui tradere vitas 
Noftisatque sn caluns vizane,reuocare fepultos 

Qui colis Aegeas qui perzamia quique Epidaursane 
Isc ades, 
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In quefta Ifola anticamente ci era il domicilio per 

curarno fi li malati poueri,nel quale effendoui molti 
© fehiaui infermi furono da Claudio Imperatore liberati 

pochi anni fono che fi a fatto vnihofpitale,& li infermi 
fon ben gouernati da vn ordine che fi dice fate ben 
fratelli... - 

Ci fono nell’Ifola doi ponti,quello che è nella parte 
di Roma,è chiamato ponte quattro.capi, per molte» 
ftatue marmoree che ci fono con quattre faccie quelli 
moftrano Iano Quadrifonte , perle quattro ftaggioni 
dell’anno,& in tabola marmorea pofta nel ponte, fi le- 
geL.Fabritius, G. F. Cur. Vicar.faciundum curauirQ; 
Lépi, M. F. M. Collius M. F. Cof. probanerunt,& nel- 
l’altro che fi congiunge à Traftenere detto Ceftio, &: 
Efquilino ci è fcritto DD. NN. Impp. Caf. Fla. Valen- 
tinianus Pius Foelix Max.ivi@or aci Triumphator fem 
per Aesuftus.Pont.Max. Germ. Max. Alem. Max. Fric. 
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Max. GotHMix. Trb:Potrv=ImpaviCo/ Il P. 
PP. I1.&: FIX Valens PiusfFeelix. Max. Vi&@or acirrium 
ph. femper Aug. VI. Pont. Max. Germanic. Max. Ale- 
manicus Max. Franc. Max.(Gorh, Max. Trib. Pot.V H. 
Imp. V H. Cof. 16 P. PP.&-Fla:Gratianus PiusiFoelix. 
Max. Viftorac Triumph.fempér Aug.Pont.Maz.Trib. 
Pot.11 I.Imp.H.Cof.primum PPP; Ponum Feelicis no- 
minis Gratiani in vIum Senatus.acPop. Rom. cénllitui 
dedicarique iufferune. | : 


: n i La : ” 
Del pohte s. Mariaydel palaz&adtli Pilato, altile cofe. 


Eduto che hauerere quefto:; paffate dall'altra» 
\ ) banda della detta Ifola;.&àndare fempie verfo 
il Trafteuére per vna ftrada)la quale voi frouare 
te a piede del pontediqueftalfolafopradetta, € cami- 
nate fempre dritto fino che venite ad vn ponte fiuouo , 
il cuale'hoggidi fi chiamia pontesMaria , da glientichi 
detto ponte Senatorio è:piedi quefto .tsouarete vn pa- 
lazzo tutto disfatto;il quale fecondo il vlazv*e fa il pa- 
lazzo d: Pilato , ma li giuditiofi dicono che fu di Nico - 
lò di Rerizo.ò de gli Orfini,fi come fi vede ancora tiog 
gi fopra vna delle‘fue porte; con'due verfi ‘Dirimpettò 
aquefto vedrete ‘vn certo tempinantico cheiera!della 
Luna,& dall’altra banda quel del Sole,aritichifsimo pai 
fati quetti all’incontro vedrete vn marmo bisnco<graà 
de tondo,& dentro fatto fimile a vn vifo, il qualeval» 
garmiente fi dice la bocca della verità, appoggiata alla 
chiefa di s. Marra in'Cefmedinichiamara la fcuola Gres 
ca,che è quella doue s.Agottino leggéua. Doppò que: 
fle giungerece à pie delrmonte Auentiho, appreffo al 
quale vedrete alcune rowine nel fiume doue anticamen 
teera il ponte Sublicio,doue Horatio Coclite combat- 
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Profpero Pariffo è 


se 


Effendofi quefto ponte rotto fa da Papa Gregorio 
XHT.farrorefaurare,& ci è fritto ex au&oritate Gre 
igorip.XIH.S P.Q.R. dii 
| PontemSenatorium cuius fornices vetuftate colla- 
ipfos, &'ampridem refe&os fluminis impetus denuo 
i deiecerat in priftinam firmiratem ac pulchritudinemo » 
i reftituit anno iubileo M. D. LXXV. 
i L’anno 1598 a 22.di Decembreil Teuere inondò Ro 
i ma di tal maniera che ruppe la metà di detto ponte 
cioè la parte vecchia reftàdo quello fe Papa Gregorio. 
i Lacafaquafi disfattapofta al ponte per lo fcritto 
| che fi vede fopra Ja porta picciola, moftra effer ftata la 
cafa di Nicola di Renzo figlio di vno hofte ma fcriua- 
no, quale fi fe Tiranno di Roma rel Pont.di Clemente 
VI.effendo in Frantia l’anno 1342. & con agitro di Si- 
gnori Italiani l'hebbe nelle mani nei qual remfto fol-, 
Euò 
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leuò nella Signoria in Roma,Francefco Baroncello”, &_|. 
il Papaliberò Nicola, & lo mandò contra Francefco, 
n Teen eq ge UO, - 
quale vccife,& feguendo pure la Tirannia, & effaltato 
nel Campidoglio,traueftito fugì ,:& dalli Signori Co- 
lonnefi.fu fatto vecidere,come dice Platina;quefta cafa 
&contrada era habitata dalla fameglia di pierleone 
che ne fon difcefi li Principi d'Auftria al prefente e | 
eftinta in Roma remanendo il veroi ceppo delle fame- 
glie di Frangipani; & Conti vedafsi frate Arnoldo 8g_.|! 
Panuino fcritto è mano nella Madonna della confola- 
tione ci è vna' cappella di Lucretia Pierleone vltimadi 
detta fameglia,& in tabola marmorea con fua ftatoa è 
fcritto Regi cui omnia viuunt. Lucretiade Pierleoni» 
bus Luca de Pierleonibas Iuris Vtriufque Do&toris fi- 
lia'nobilifsima Romanorum,& Auftrica gentis, fola re 
li&a Andra Perluthi) olim vxor prole orbata ,: &c. Al 
prefente detta cafa è della fameglia di Fabi}. Il tempio 
rotondo fu dedicato à Hercole nello quale non ‘entra- 
vano canine mofche,come dice Solino, Il marmore rò 
do detto la bocca della verità fon molti anni che è fta- 
to leuato deue ftaua. RATE 
Et andando fotto il.detto monte apprefle il Teuere, 
verfo fan Paolo trouarete vigne amano deftra 
à canto il Teuere, dentro le qualli i Romani 
© hebbero cenitoquaranta granati. quali 
furono molto jgrandi, come!di- 
moftrano le ruine di quelli 
che fono nella vigna del 
Signor Giuliano 
. Cefarino. 
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titrouarete vh prato bellifsimo], doué i Romani 

‘facevano i fdt giochi Olimpici, &rif quefto prato 
‘vedfete il monte Teitaccio,fatto tutti di vali fpezzati; 
per che dicono che quini appreffò. ftauano i vafellat; 8 
‘vi gettàuano li loro vafi fpezzati,.e rotti. ©. by 
‘Feguardate alla porta di $. Paolo; chè vederetevna 
È piramide antichifsima murata nel mezo’della muraglis 
:& fi dice cheei erala io di Ceftio. 
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p' AiTarò poi seo lidi fempre (età s.Paolo,& 
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Profpero Parifio. © > Se 


Iù piramidache fivedeà canto la porta di fan Pao- 
lociè ferito: ©. Caftius L.F. Pob.Epulo Pr. Tri. 
(PI.VII.Vir. Epulonum, & più in gr; opus abfolu- 


tum exteftamento diebus CCC. Arbitratu wi P: 
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F. Clamela haredis & porhi. fequeno altre lettere non 
poffendofi legere, 

P.gliare poi la flrada à man manca della porta 
di fin Paolo , chevimenerà à fan Gregorio , doue, 
paffando la fchiena del Monte Auentino vedrete 
gran ruine di fabriche, quefta flrada vimoftravna 
nuo d’acqua , doue le donne fempre lavano di 
fotto fan Gregorio ;- & guardate bene di là , per- 
che voi fete nel Cerchio Mafsimo , doue fi cor-- 
reua con li cocchi ., & faceuano le guerre nau2-- 
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Anéora vederete tre ordini di colonne , & alte, 
l' vna fopra l’altra, & chiamafiil Settizonio di Se=. 
ucro. 
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Quefto Scttizonio fu fitto ruînare da Papa Sifto.V. 
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Delle Tbetme Anooniane.G altre cofe. È 


me Antoniane merauigliofe, & ftupende da 

‘vedere,& dall’altra banda appreffo fanta Balbi 

te cimiterio di Praffede,& Bafileo : ma fon peri de- 
rusci » 

Poi caminate fino alla chiefa di fan Sito perla dritta 
ftrada che và a fan Sebaftiano,& pigliate vn cefto vico 
letto à man manca che vi menarà à fan Stefan Roton 
do,il quale anticamente era iltempio di Fauno, & ap- 
preffo vedrete certe muraglie,alte, le quali dicpno che 
furono de gl’acquedorti, che andauano in ,Campido- 
elio,& in quefto luogo é il monte Celio. - 


Profpero Parifio. 


V Eduto quefto poco più insù zederete lé rher- 


Quefto è vno delli belli tempi) di Roma fuigià dedi 
cato a LARE 
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doue vederete imbellita la fabrica antica;&inu 

mezo alla piazza vna Guglia intagliata grandifsi 

ma. Poi pigliace la via di fanta Croce in Gierufalem, & 
dinanzi È a porta della chiefa trouarete vn luogo, doue 
era il remqio di Venede , nel quale foleuano le cortigia 
ne di quel tempo ogni anno a di 20. d’Agofto! celebrar. 

la (ua fefta. Et nella chiefa propria di fanta Croce dico 
no,che quel Teatro che vi è fuffe di Statitio Tauso far- 
tordi marroni molto ig. grande; ii Ch i può ben 
giudicare, 1.1 | 
i» e) i, => i ut 1 
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Veduto-che-haveretequelto.,tornate.verfo Rom 
vecchia, & pigliare la ftrada verfo porta Maggiore; 
la quale và'à fanta Maria Maggiore, & camihando fem 
pre dritto, trouarete i Trcfei di Mario, cola molt 
bella. "I 
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i Pro/pero Parifio. 


“Li Trofei di Mario, fon drizzati in Campidoglio,8 
if taboja farmorta filegeua.C.Marius Co£.V IT. Prid, 
Tribunas PKQ:Agur.Trib.Mil extra hoflem, bellumu 
cum Iuguitha Rege Numidix,Procos.gefsireum capit 
& TriumPhans in Iows adem.feciindo confulatu, ante 
currum fupm duci iufsit, Tertium'Cof abfens creatus 
eft, IV.Cof. Theutonozum deleuitexercitum . V. Coli 
Gymbrosfudir ex eis& Theutonisiterum Tiiumpha- 
uit. Remp-turbatam-fedicionibus-Fr.PI.&-Prator, qui 

‘armati Capitoliumoccapaletant: VI Cofvimdicauit 
Poft L X X. ann. Patria per arma ciuilia pulfus ,! arms 
refti- 


“1 gb RIO Main î0g$ 
reftitutus.V H.CoffaQus elt,De manubijs Cymbris, & 
Theutonicis,honori,& virtuti,viftor fecit.velte Trium 
phali calcgispunicis. î 

L'Obelifco ò Guglia che fi vede auanti S.ÎMaria Mag 
giore era auanti la chiefa di fan Rocco fpezzata quale 
era nella fepultura di Augufto,& da Papa Sifto V.fu far 
ta riftaurare nelmondo che fi vede; con inferittione 
nelle quattro faccie che dicono. 1 

pra 


al 


Siftus V.Pont.Max: © 
Obelifcumo. 
Aegipto aduiftum 
A Aùgifto Li 
In eius Maufolea; 
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Deuerfum deinde & 
Implures conftruGum , 
Partes 
Invia ad fanGum 
Rocchum iacentem 
In priltinam fatiem 
Reftitutum 
‘Saluti cruci 
Feelicius 
Hic erigi iufsit 
A D.M.D.LXXXVII. 
Pont. III, 
Chrifti Dei 
In eternum viuentis. 
Cunabula 
Latifsime colo 
Qui mortui 
Sepulchto Auguiti + 
Triftis 
Seruiebam 
Chriftus 
Per inuiGamu ed 
Crucem. 
Populo pacem 
Prabeat 
ni 
Augufti pace 
Im prafepe nafci 
Voluit. Ò 
Chri- 
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. Chriftum Dominum 
‘ Quem Auguftus 
De Virgine, . 
Nafciturum. 
Viuens adorauit 
- Seque deinceps 
Dominum 
Dicivetuit. È 
mne Dc Petri 
Et venendo poi verfoRoma,pafTarete l'arco di Gal. 
| lieno,chiamato l’arco di S.Vito,ancora intiero, doue» 
| ftauanoattaccatele chiauî di Tiuoli , di fotto appreffo 
i l'hoftaria. All'horaviftetuttequelte cofe, drizzate 
verfo càfa,&non cercate più,che quefto virbafta per la 
| primagiornata. ‘ 


Profpero Parifio 


L’ Arco detto di fanto Vito, fu fatto a Galieno Im« 
peratore per hauer deltrutco Iufculo, Frafcati poi det- 
to, &le chiaui che fi vedeno appefe all’Arco, altri 
vogliorio fuffe fatto per la prefa di Tiuoli, & file- 
ge quefto. ‘ 

Galieno Clementifsimo. 

Principi cuius inui&a virtus , fola pietate fuperatao 
et, &Solonine San&ifsima Aug. M. Aure- 
relius Vi&tor dedicatifsimus nu- 
mini Maieftatique cos 
TUM_ I° 


O è GIOR- 
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GIORNATA SECONDA, 


Rocco, doue vedrete dietro la chiefa gran 
parte della fepoItura d'Augufto Imperato- 


$* relaqual cofacolbofco otcupaua fin’alla 
chiefa di fanta Maria del popolo. 
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Della porta del Popolo. 
I, A porta poiche hora fi chiamaua del Popolo ; gli 


antichi la chiamauano Flaminia,ouero Flumenra 

na,la qual'è attaccata alla chiefa del Popolo. Que 

fta a'tempi noftri è {tata ampliata, & cofi bene adorna- 

ra da Papa Pio Quarto;il quale hà parimente driazaca, 
= PT ER ; 


s6D 0 Be rac- 
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& racconcia quefta bella ftrada detta Flaminia la potre 
te meglio confiderare quando'noi tornaremo alla grà 
vigna di-Papa Giulio Terzo, Horatornamo indietro 
verfo la Trinità,fotto la quale hauete da fapere,ch'è fta 
to il cerchio grande d' Augufto,come il cerchio Mafsi» 
mo, che vi difsi inanzi. Et doue fi vedela chiefa della 
i Trinità, fcorrendo fino è monte Cauallo, dicono effer 
ftati anticamente gli Horti di Saluftio molto diletteno= 
li, Andando poi verfo il monte Quirinale,il quale hog- 
gi fi chiama monte Cauallo, difottola vigna cheera 
del Cardinal di Ferrara vedrete certe grotte antiche,do 
ue appreffo in vna piazza i Romani faceuano i ginochi 
chiamati di Flora, con ogni dishoneftà , & in quelle» 
grotte habitauano tutte le donne disho nefte , & fopra 
quefto luogo ancora fu pofto l’altare d’ Apollo, io dico 
quel luogo doue che fi può vedere nella detta vigna. 


Profpere Parifio. 


La Vigna che era del Cardinale di Ferrasa, al prefen 
‘ teè della Camera Apoftolica Gregorio Papazs 
XIII. cife vna fabrica commoda,Sifto papa 
Quinto, ci ha fatto vn palazzo,& Cle- 
mente papa Ottauo , l’ha molto 
adornata di Fontane, ,. 
& pitture . 
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Dei Cawalli di marmo ” che fianno è monte 
Cauallo,& delle Terme Diocletiane. 


Oihauere da pigliare vn vicoletto che và è mon 

te Cauallo;e gionri che farete;vedrece dui caualli 

di marmo,mandati d'Egitto a Nerone,il cui palaz 

zo vedrete appreffo. marmeglio dall'altra banda dou'è 
la chiefa,la qual fi dice effere ftato il tempio del Sole,» 
nonè vero; perche fi vede hoggi che dal fuo palazzo 
veniua vna via fecreta,fu bellifsime colonne,fino al luo 
go chiamato Orato:ium Neronis; & fi vede ancora 
in piedi gran parte della chiefa . Quefti fono poco lon- 
tano da 1 caualli.Et dopò ch’hauerete veduto queto. pi 
gliate la ftrada dritta che và verfo le Terme di Diocle- 
tiano,& da man manca proprio nelle vigne, ch’erano 
di Ferrara,cominciauano le ftufe di Cofrantino !Impe- 
ratore,& fi ftendeuano fino à s.Sufanna, & dall'altra ba 
da di quefte ftufe,era il Senaro delle marrone, & pouere 


vedoue,& orfanelle, & prima che i Romani a 
16 en- 
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dentro,vifitauano l’altar d'Apolline,il quale era dirim- 
petto a quefto loco. 
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Aggiueta dé Profpero Parifia. 
Li caualli erano nelle Therme di Coftantino è mon- 
te cavallo , furono da Papa Sifto V. fatti reftaurare, & 


, pofti 
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| pofti à profpettiua poco difcofto pie erano prima la 
difcrittione dice». 


} » 


Siftus V. Port. Manti : 


PS 


Signia Alexandri Magni 


. Celebrifque eius bucefali . .- 


Ex antiquitatis teltimonio 

Phidia & Praxitelis Paini pl 

Ad viuam effigiem exprefla 

A Flanio Coltantino Max.è Gratia 

Adue&a fui{que in Thermis 

Quirinali monte collocata #%, 

Temporis vi deformata 
Carceraque 

Ad ciufdem Imp. memoriam. 
- Vebifquey - 


Decorem in priftinam formam — 


Reftituta,hic reponi iufsit 
Fio Me ti Poi Me) ss 

Pont. IlIl. 5 en sf 

Phidias nobilis fculptor 

‘Adartefitij preftantiam 
Declarandam. 

Alexandri bucephalum .. 

Domantis effigiem. 

E marmore exprefsit 
Praxitelis fculptor 

Ad Phidié emulationerri 

Sui monumenta ingeni) 


Ci 


318 DELL'ANTICHITA 
° Cupiens 
Eiufdem Alexandri 
Rucephalique figno 
Felici contentione 
Perfecit. 


La muraglia di pietra Tiuertina mezza guafta poco 
difcofto dalli caualli intro li orti, dicono che di que» 
fto loco Nerone vedeua bruggiare Roma. 

Caminando poi come ho detto,giungerete alle Ter- 
me Diocletiane, ma non vorrei che vi partifte di la fin 
che non le habbiate guardate bene,& poi direte,Come 
è pofsibile fare vn'altro fimile edificio: & io vi rifpon- 
do,che ne Imperatore,ne Rè di Francia tuttii Rè Chri 
ftiani poffono fare vn altro edificio come era quello,8 
à me è ftato detto dà vn venerando Frate, che vi fono 
grotte, & vi fono fecrete di fotto, che vanno l’vna in 
Campidoglio,& l’altra a S.Sebaftiano, & la terza va di 
fotto il Teuere in Vaticano: Ma non vi fono mai ftlato » 
& defiderarei molto d’andarui,&: mi moftrò bene nella 
vigna dietro alle batte,certe grotte,doue vna fera con 
altri io volfientrare , & andammo fecondo il giuditio 
noitro da mezo miglio ma non dritto;ma perdonatemi 
che mi è forza tornare vn poco in dietro ; che farebbe 
troppo errore paffare cofi belle cofe in filentio, . 


Aggiunta, 
La fontana:che fi vede à ftrada Pia con ftatua di Moi 


fe,& altri ornamenti papa Sifto V.la fece fare,& fi lege 
fopra la fontana. 


4h 


. \Siftus 
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Sixtus V.Pont. Max. Picenus 


n - 


Aquam ex agro columne. 
| Via Praneft. finiltrorum 
© Multar ColleGione venarum 

-— — pti&nfinuofa è receptaculo 

Mil. XX. -& capite XXII. 

,  Adduxit 

e  Foelicemde nomine 

‘Ant. Pont.dixit LI 

Ceepit an.I.abfoluit IT. 

Mi, D. LANAXVDI.'" . ale ver 

De lla 
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Della ffradapia........ 
Qi via, la quale vedrete qui cofi fpatiofa, cofi 


lunga, & cofi dritta è ftata niouamente ‘ridotta 
in cofi bella vifta da papa Pio IV.& dal nome. 
fuo meritamente l’hà dimandata Pia. 


3 


Aggiunta, 


_ Papa Gregorio XIII.la fece accommodare con farla 
piu abbaffare,Sifto V.la reduffe à meglior forma, & vl- 
timamente Clemente papa Ottauo l ha fatta laftricare. 


Della vigna che era del Cardinal ds Ferrara 


Viui potrete contemplare l’amenifsima & mara 
O uigliofa vigna già dell’Illuftrifs.& Reuerendifs. 

Cardinal di Ferrara, la quale al mio giuditio , 
non hà paragone in tempi moderni,ne credo che anco 
cedeffe di molto a gli antichi,qui potrete.intrare, & ve 
derla al piacer voftro perche'ella ancora al prefente è 
d’vn Sig.cortefifsimo,& veramente fplendidifsimo . 


Aggiunta, 


Si è detto chela vigna che era del Cardinale di Fer- 
rara,e della Camera Apoftolica, 

Qui vedrete la vigna di papa Sifto Quinto ornata» 
di pellticime fabriche,& d'acqua condotta dallago di 
Subiaco. 


Della vigna del Cardinal de Carpi,& altre cofe è 


Quefta meritamente potrete vedere effer pofta 
appreffo quella dell’Illuftrifs. Cardinal di Car- 
pi.piena di cofe antiche,& moderne, & tutte in 

eccellenza. »- - nr 
ct ae A ggiun- 


TIA DE i 
i è . Aggiunta, " 
._ La vigna che fu del Cardinal di Carpi ; è in potete, 
d'altri,& non vi fono le ftatoe che ci erano. 
Nella medefima ftrada ne vedrete infinite altre, & 
tutte belle,& che fe non fofferto pofte a paragone del- 
le due fopranominate,farebbono tutte bellifsime. 


» Della porta pia, 

| gi N capo di quefta bellifsima ftrada è vna porta con- 

I I ueniente ad effa,pur fabricata,& dimandata pia dal 
nome di fua Santità. 


Di fanta Agnefe,& altre antichita . 


$, 


DI 


Sere 


IAA 
VAA4 È 


rvasagcer, 
76 7g 


e 
(44, 

4 
D07, 


?, 
2944 


PIC, 
CAPI 
14 fodd?, 
DS 
vee ode. 


LÀ 
LI 
, 


, 
é 


7 

LIL, 

Di TU " 
(1) = 


peer 
4 


13 

la n} 
{977,4 
| 


‘/ 
| 
ud 


i 
h 


x 
EEE _>-h cs 
S >, — el TE <= SA 


«SEPVLCRVM- BACCHI:.- 


Ora potrefti ancora trasferirdi fino è s. Agnefe 
per la via Nomentana; che pur da Sua Santità è 
ftata benifsimo acconcia, & iui vedrefti vn_s 
tempietto anticobellifsimo quale dicano effere fta- 
to di Bacco, & parimente vivedrefti una fepultra 
: diporfido, tanto amplo, & cofi bella,come altra ch- 
io n'habbi mai veduto . Ma fe ui fa fatica l'andarui 
3 adeflo, 
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adeffo.ritornamo perla medefima ftrada alle ftupende 
Terme di Diocletiano , le quali fono ftate confacrate 
dal medefimo Papa Pio IV. in honore_ della Gloriofa 
Verg. Maria de gli Angeli;& di gratia noti v’increfca,c” 
io vi ci habbia condotti due volte, che vedete bene da 
voi ftefsi fe l’opera merita la fatica doppia ò fi ò nò. 
Ma io mi fcordaidirui di fopra che fotto di effe Terme 
tante porte, & altre vie fitrouano proprio come quel- 
le di fotto l’Antoniane; doue io fon ftato gran pezzo 
ancora. Ma 


Profpero Parsfio. 


La chiefadis.Agnefe che.prima era il tempio. di Bac 
co con la fepolturache dicono fuffe di Bacco, fi crede 
fuffe della B.Coftasza figlia del magno Coftantino, & 
che quelli ornamenti della fepoltura furono fatti per 
bellezza ina nun che la fepoltura fuffe di Bacco . 

Nelle Th:rme di Diocletiano era fcritto Conftan- 
tius, & Maximinus Invi&ifsimis Augg. Seuerus, & 
Maxirminus Caff. Thermas ornauer. & Bonifius dedi- 
cauer, = i : 

Hora hauendo veduto. quefto , pigliate la ftrada, 

— chevà a fanta Maria Maggiore, & fotto 
queita chiefa nella valleftrouware= 
te vna chiefa,la qual fi chia È 
.20. © madfanta Potentia». 
© na,douean-) 
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Et di fopra ful monte dcue hora è il monafterio di 
fan Lorenzo in Pal:fperna,erano le ftuf: Olimpie,mol- 
to grandi d’ed:fici), perciò che venivano dali’vna all’al 
tra banda come dulle genti,che vanno fotto fanta Ma- 
ria Maggiore.fi può meglio vedere ,; & fpeflo vi vanno 
à {tare i poueri Zingari. 


Del Tempio a Iffrde,@ altre cofe, 


T doue è la chiefa di fanta Maria Maggiore,era 
19) anticamente il tempio d’Ifide, tenuto in grande 
tima da'Romani. 
Et doue era la capella di fan Luca appreffo la chiefa 
di fanta Maria fin giù ballo ; vera il bofco facro à Giu- 
none 
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none grandifsima Dea de Romani.Hoggi è incorpora- 
to conla uigna di papa Sito. -“-=— 

Sopra quefto nella nina di s.Antonio è ftato il ric- 
chifsimo,& merauigliofo rempio di Diana, doùe i Ro- 
mani faceuano iloro facrifici con grandifsime ricchez 
re.Dall’alera banda poi.doue è hora la chiefa di's. Ma: 
tino è ftato il rempio di Marte, il quale tutti i Capitani 
& foldati adorauano. 


‘Delle (ettefale,del Colifeo;& altre cefe. 


Affata poi la detta chiefa, trouarete una ftrada che 
wi menerà dritto à s.Pietro in Vincolaymallafciate 
quella frada, & nigliate il primo uicolo che tro- 

marete dentro una cofa merauigliofa,che Tito Imp. fe- 
ce'per il fuo Pontetice a quei tempi. i 
Aggiunta. —. 
Il loco che fece fare Vefpafiano Imperatore ciera 
fcritto Imp. Vefpafianus Aus. per Collegium Pontfi- 
cum fecit. = 
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. Veduto queto, tornate fuor dilà., 8: paffate giù per 
la prima ftrada frà le vigne,che vi condurrà à fan Cle- 
mente conuento di frati,poi giungendo allo flupendo, 
@ antico Testrodi Vefpafiano;detto il Colifeo vedrete 
wra machinaSche certo in tutto il mondo non ne vedre 
te mai vn'altra coli fara,ancor che quello di Verona 
fia bello, cur-quefto e dimerauigliofa, & infivita fabri- 
Ca, perche Fi-Ttma à vedere cento nouantamila per fo- 
le & ogn’vno vedeva bene, quando gli antichi Romani 
vi faccuano qualche fpettacolo. 
» Paffato.che bauerete poi dall’alera banda, vedrete 
l'arco di Coftanzino molto bello ancora da vedere . E: 
l: appreffo neli’horto deifrari di fanta Maria Nucua 
vedrete le veltigie del tempio dello Dio Serapi.tEepaf- 
fando poi più oltra trouarete-l’arco di. Vefpafiano , il 
quale gli fu fatto quando tornò trionfando di Giernfa» 
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Profpero Parifio. 


Nell'Arco di Coftantino doue fon le ftatue fi lege, 
Imp. Caf Flauio Coltantino M. P. & piùà baffo Imp. 
Cefar El.Cofantino Maximo P. F. Augufto $. P. Q.R. 
Quod inftin&a Diuinitatis,mentis magnitudine cum 
exercitu f.o, tam de Tvranno quìàm de omni eius fa- 
€tione, vno tempore iuftis. Rempublicam vultus elt ar- 
mis,Arcum Triumphis infignem dicauit, & nelle volte 
liberazioni Vrbisfundatori quietis. Votis.x. Votis.xx. 

Nell'Arco di Vefpaffano fi lege, S.P.Q.R. Diuo Tito 
Diui Vefpafiani F.Vefpafiano Aug. Senatus Popu'ufque 
pr pai Tito Diui Vefpafiani F.Vefpafiano Au- 
gu 0. - - x 


Del Tenipio della pace,del Monte palatino, hora detto , 
palagzzo Maggiore, alire cofe. 
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-.TEMPLVM. PACIS: 


E T più avanti vedrete il tempio della Pace , quafi die 
ftrutto,& dirimpetto è quello il monte Palatino, he 
yi Ps 
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radetto Palazzo maggiore,doue hora è vna bellifsima 
vigna delli Signori Farnefi. 
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Appreffo di quefta era ilteripio di Roma figlia di 
Italo Atlante che edificò Roma,il quale hora è li chie 
fa di fan Cofmo , e Damiano|. Erappreflo il rem- 
pio di Marco Aurelio ,:& Fauftina fuam9- 
glie?, & figlia del Diuo Antonio Dio, 

il cui palazzo è dietro al det- 
| totempio. . il 
f dell 
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Dirimpetto di quefto era vn bellifsimo tempio dedi 
cato alla Dea Venere. che hora fi chiama fanta Maria 
liberatrice dalle pene dell’inferno . Et quelle tre co 

- Jonne che vedrete nel mezzo della piazza dicam» 
po Vaccino,dicono ch'era vn ponte che paf- | 
faua di longo dal Campidoglio al pa- RL 
lazzo maggiore, quindi dicono 
che foffe il lago Curtio . 
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Profpero Darifio. 


Letr:colone canalate doue è la fonte fi vede che noft 
ftanno a drittura del Campidogl:o,che fuffe ftaro cor- 
ritore che andava al Palatino , ma alcuni vogliono che 
fuffe 11 portico di Giulia,& dietro era il tempio di Ve- 
nere,altri vogliono chein desto loco ci fuffero tredici 
colonne, & fopra la ftatva di Domittano a cauallo te- 
nendo il piede al fiume Rheno. Inter capitolium & pa 
Jatium vbi remanferunt tres'columna al:a.erant rrefde 
cim faltis ornata, fuper has columnas erat ftatua eque - 
ftrisaurei, & fub ped:ibus erat Rhenus fluurus Germa- 
nix de qua Triumphauit, Pamponio Leto. In eodemm_s 
loco fuit olim illa apertura terra in quani fe dimifit 
Curtius ornatus vna cum equo,terra ftarim viutt, & pe- 
ftis euanuie, ifte locus eft in pa:te fori Romani ctreum 

quod fuerunt multa rempla, & ornamenta, inter que 
semplum Vulcani, ante qued cemplum pentitbagga?> 
° P Us 


DI ROM A» 2I0. 

phus qui tenuie Romulum,& Remum,il medefimo (u- 
pra in cavirolioè regione iftorum locorum fuit Luper»: 
cal, hoc eft manfio Lupe qua nutriuit Romu'um. & Re 
mum erat autem Lupercal ancrum propè tres colum- 
nas. 
Poi inquella chiefa, la quale vedete con la porta di 
bronzo,appreffo l’arco di Settimio, dicono effere tato 
il tempio di Saturno Erario del Popolo Romano horz 
fi chiama s.Adriano. 

L'arco che hò detto dinanzi, era di Lucio Settimio 
Seuero,& molto bello,dell’altra banda dall'arco, doue 
vedete tre colonne era iltempio della Concordia. 
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Profpero Parifio. 


AI quale fi lege queto. Imp C.L.Septimio M.F.Sewe 
ro Pio Pere.Aug.P.P.Parth:ico Arabico: & Parrh.Adia= 
benico Pont Max.Imp.Caf lutio Seprio N. F. Selice 
ro Pio pertinaci Aug. Patri Patrice; Paithico pe 1a 
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&: Parthico Adiabenico Pot.Max.Tribunic: Potet.xf® 
Tmp.XI.Cof.I1 I. Procof.& Imp.Caf.M:Atrelio E.Fil 
Antonino Aug.Pio felici Tribunic.PoreftiVvI.Cof. Pre»: 
cof.P.P.Obtimis forrifsimifque Principibiis.ò br Rempor 
Publicam reftitutam Imperiumg; Populi Remani Pro= 
pagatum Infignibus'Virtutibus eorum Domi forifque 
SP. Q.R. © ot veg sui 
.° Doue fonletre colonne canalate corinthie-era ‘par-' 
te di vn portico per ornamento del campidogiio & le ‘ 
otto colonne doriche erano auainti il tempio della» 
Concordia. i Ot en 


, 


Del Campidoglio, altre cefe. 
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AVERI 
VÀ Vna ene reni sperare n 


merire chiamauano monte Tarpeio«doue à pie- 

di era il tempio di Gioue,il quale effendo abbru 

{ciato Campidoglio non fu maipiù rifatto,ma folamen 
tereftò il detto luogo. ia 
o. E nel 


H Ora fete venuto in Campidoglio,il quale antica 


E nel medefimo luogo era l’Afilo,quale fece Romo- 
lo;E tutti queili,che fi Liluauano in detto luogo, ( tar- 
to feruicome deliaguenti ) erano ficuri, e quefta fà la 
caufa dell'ampliatioae di Roma. 
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Appreffo a quefto era anco iltempio di Cerere, & 
fopra quefto luogo hoggi vedrete vn huomo a cano 
di bronizo;il quale è Marco Aurelio Imperatore. E: da 
quefto luogo vedrete quafi la maggior parte di Roma 
in bellifsima profpettiua. & molte belle cofe,che haue 
te veduto ancora.Etiui appreffo è man deftra vedrete 
vn2 ftatua la quale è detta Marforio.Ma di qui bifogna 
tornare in dietro poca ftrada à pie della fchiena dicam 
pidoglio doue trouarete certe cifterne, profonde, fatte 
da Romani;forfe pertenerni il fale,ò il grano chiama- 
e Herseianticamente. asi. Dei 
Ù Prospero 
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Profpero Parifre. 


" Laftatua di Marforio che è nella fontana di Campi 
dog.io era anticamente nel foro di Augufto nel quale 
era la piazza di Marte doue al prefente è la chiefa di s. 
Martina,& fi diceua Mars fori Deus, cioè che era nella 
piazza di Marte ò vero che fuffe il Simulacro del fiume 
Nar ch’entra nel Teuere,& fi diceua Nar Fluuius, vfo* 
rono li Romani di (colpire li fimulacri delli fiumi, 
& fene vedeno per Roma (tacue per orna- 
mento , vicino l'Arco de Settimio era» 

nole Carcere Tulliane fatte da 

Tullio Re, cheal prefen- È 
te è la chiefa di fan - 
‘ Giofeppe. 
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Et in qua paffarete appreffo s.Maria della Confola» 
tione,poco lontano della quale vedrete l'arco Boario. 
Ma vorei che voi vedefte le cofe di maggiore impor- 
tanza,come il Teatro di Marcello, LTT habita la 
nobilifs.famiglia di Sauelli, & dentro quefto Teatro 
era il tempiio della pietà cofa molto apprezzata da' 
Romank - 


» 


Profpero Parifio. 


Il Portico Boario che è à canto la chiefa di s. Geor- 
gio in Velabro fu fatto dalli orefici.& da quelle perfo- 
ne che negotiauano in campo Boario, fi vedeno in det- 
to Portico ftan che meftrano voler facrificare le vitti- 
me,& fi lege quefto.Imp.Caf.L.Septimio Seuero Perti 
naci Aug. Arabic.Adiabenic.Parth.Max. fortifsimo feli 
cifsimo Pont.Max.Trib. Poteft. XII. Imp. XI.Cof.tH1 I. 
Patri Patria,& Imp. Caf.M.Aurelio Antonino Pio foe 
lici Aug.Trib.Pot.V H.Cof.I{ I. P.P.Procof.fortifsimo 
felicifsimoque Principi,& Iulia Aug.Matri Aug. N. & 
caftrorum,& Senatus,& Patria,& Imp.Caf.M.Aureli) 
Antonini Pi) felicis Aug.Parth.Max.Brittanici Maximi, 
Argentari),& regotiantes Boari huius loci qui ivuchét 
Deuotinumine eorumo . 

La forma quadra che fi vede auati la chiefa di s.Geor 
gio con quattro Archi;era il Tempio di Tano Quadri- 

onte per le quattro ftaggioni dell’anno, lano era ino 
grande veneratione à Romani, & in ciafcuno Rione ha 
uea il Tempio,ma quello che ftaua aperto in tempo di 
guerra;&ferfato nella pace,cra dietro, la chiefa di fan 
Lorenzo in Miranda,gia Tempio dedicato a Antonino 
Pio,& fauftina,quale Tempio di Tano era piccolo inv 
forma quadra tutto di bronzo,& dentro era la fua fra- 
tua bifronte, quale fratua era di cinque braccia fimil- 
mente di brofizo. 

Il tempio della pietà al prefente,è la chiefa di s. Ni- 
colain Carcere Tuliiano,ma corrottamente nella qua» 
le carcere era condennato va Romano che fi Le 
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della fame,& era guardato ad talehe non li' fuffe porta 
to del uitto,hauea.coftui una figliola quale andaua a. 
uederlo matina,& fera,& non hauendo cofe da magna 
re eralaffata pafare liberamente,quale figliola donaua 
il latte dalle mammelle à'fucchiare, & di quefto modo 
fi nutriva,marauigliati li fuperiori che non moriffe fe- 
cero fare meglior diligenza, & fcomerfe il nutrimento 
& per talatto fu libero il carcerato, & della preggio- 
nia fatto il Tempio della Pietà ins. Saluarore appreffo 
piazza Madama filege che in quello loco eta il fopra- 
detto Tempio della Pietà. Vbi eftEcclefia s.Nicolai in 
carcere à Claudio edificato , erat carcerem plebis Ro- 
manx,Pomopnio Leto. 


De’ Portichsi,d'Ottausa di Settirmio,e Teatro di Pompea . 


4 
Oco difcofto da quefto per venire uerfo pefceria 
p erano i portichi d’Ottauia forella d’Augufto , ma 
pochi ueftigi fe ne ueggono al prefente. 
Più inla poi entrate in CieMuezia di pefcaria ui fo 
no iportichi di Lucio Settimio Seuero. 


Profpero Parifio. 


° Nel portico dis.Angelo in pefcaria fi lege Emp.Céf. 
L.Septimius Seuerus Pius Pertinax. Aug. Arab. Adiube- 
Ric.Parthic.Max. Trib. Poteft.XI.Co£ITI.P. P. & Imp. 
Caf. M. Aurelij Antoninus Pius felix Aug. Pont. Max. 


‘Tub.Fotet.VI.Cof.Procofincendio confumptum re» 


ftiuterunt. 
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Aggiunta. 

Caminando infino in campo di Fiore cofi detto das 
Fi>r:donna amara molto da Pompeio, fu il Thearro di 
Pompeio;del quale nella ftalla d: gli Orfini fi veggono 
anchora velica queto fuil primo Theatro , che foffe 
in Roma fatto di fabrica, perche prima fi faceuano di 
legno per durare poco tempo.In quelto capeuano XLe 
mila perfone,fu da Nerone fatto in vn dì indorare , per 
honorarui il Re d'Armenia. Fu arfo dal fuoco,e rifatto 
da Caligula : Theodorigo Gotho lo rifece anco molte 
tempo poi . In:quefto Theatro fu vn tempio di Venere 
vitrice,edificato da Pompeio, e con gran fefta dedica- 
to. pe à quefto Theatro la Fortuna equeftre hebbe 
vn fuperbifsimo tempio edificato da Fuluio Flacco. La 
chiefa di s.Lorenzo in Damafo fu fatta preffo è quefto 
Theatro. Qui preffo fu drizzato vn arco marmoreo è 
Tiberio Imperatore. : 
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Dinanzi à quefto Theatro edificò Pompeio vn bel pa 
iJag:o,che fu chiamato la Curia di Pompeio nella quale 
fu poi C.Cefure da Cafsio,e Brutto, morto. Hebbe que 
fta Curia vn bellifsimo Atrio.doue hogg. dietro al pa- 
\lagio de gli O:fini chiamato Satrio : Viihebbe anco un 
| portico d' cento co'nnne per filo poco doppo dell’Im 
pe atore Gordiano a-fero tutti quefti edifici. ‘ 

i Il portico Octamobellifsimo, edificato di quello 
Otctawo,che vinfe il Re Perfeo , fufia1l Circo Flamie 
inio,e'l Theatro di: Pompeio , doue è hora la chiefa di s. 
: Nicola in calcaria. 

Quel portico rouinaro nreffa la Giude:ca.che chia- 
| mano Ceura, fi tiene che fufft dall'Imperatore Scuero 


fatto. 
Qui 
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Qui appreffo uedrete il palazzo delli Signori Farne- 
f,froconarchitetura,mirabile,& pieno d'anticaglie 
bellifsime , dopoiuedrete iluago palazzo de' Capidi 
fciro. K i 
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GIORNATA TERZA. 


Delle due Colonne,vna di Antonino Pio, l'altra 
di Trasano,& al tre cofe. 
= 
I terzo dì cominciarete da Campo Marzo, ò per 
dir meglio da piazza Colonna;doue vedrete la co- 
lonna È Antonino Pio d’altezza difpiedi 172 con lu 
tnaca di dentro di gradi 140.& finetre 56.8 in cima vi 
è vn fan Paolo di Bronzo,di grandifsima ftarura il qua- 
le Sifto papa V. ve lo fece'metrere. Veduto quefto an- 
date appreffo'per vna ftrada in piazza di Sciarra,& vol 
tate à man deftra,come voi fece alla fpetiaria che va» 
giù poco di ftrada infino alle Vergini Veftali”, chiefa 
molto ftimata da’ Romani. Et veduto che hauereteo 
quefto , tornare alla medefima ftrada, doue fere venu- 
to, & andate fempre dritto verfo fan Ma:co , infino 
che fee gionto ad vnluogo detto Macello di Corui,li 
@_ densi 
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domandare doue è la colonna Traiana,che e, 
* no vel’infegnarà qualeè d'altezza di pie 


cento vintitre.è: la lumaca di den 

tro e gradi cento cinquan» 

tacinque , & fine- 
ftre quaran 
: ta- r 

cinque; & in cima vi è vn fan Die- 
tro fimile à quel di fan Pao 
i Todettodi fopra. 


nei Pro- 


| Profpero Parifio. 


La ftatua di bronzo indorata di fan ‘Paolo pofta fo- 
pra la colonna è dipalmi quattordicisnelle quattro fae 
cia della bafa della colonna {i lege. 


de Siftus. V. Pont.Max. 
Coelumnam hanc 
Ab omni impictate 
FExpurgatam 
San Paolo Apoîtolo 
Aenea eius ftatua 
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In aurata in fummo 
Vertice polita DD 
A.M.D.LXXXIX, # | 
Pont. IV, 
Siftus V.Pont.Max. 
Columnam hanc-- 
Cochilidem Imp. 
Antonino dicatam , 
Ruinamque prima 
Forme reftituit 
3 A.M.D.L XXXIX. 
Pont. I V. 
M.Aurelius. Imp. 
! Armenis Parthis 
i: Germanifque bello! 
“Maximo deuikis 
Triumphalem hanc 
Columnam rebus 
Geftis infignem —. 
Imp.Antonino Pio 
Patri dedicauit 
Triumphalis 
Et facram num fum 
Chritti verè pium 
Difcipulumque ferens 
Quod per crucis predicationena 
De Romanis 
Barbarifque 
Triumphauit. 


Nella 
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+ Nella Colonna Traiana ciè fritto S.P. Q-R.Imp.Ce 
fari Diui Nerue F.Nerue Traiano Aug. German. Dacie 
co Pone.Max.Trib.X V H. CofVI.Imp.IV.P.P.adde 
clarandii quanti alutu dinis mos, & locuftatis rebusifie 
egeftis,il foro di Traiano era appreffo la colonna,& co 
fi il portico,inter Capitolium. & Quirinalem collem 
ab adifitio Nerua vfque ad columnam coclidem, & ra 
dices capitoli) fuit forum Traiani circum quod erane 
ornamenta innumerabilia qua fuerunt addu&@ta extoto 
orbe terrarum verfus occafum porticus cum amplis,8 
excelfis col umnis, & cum magnis Epiftilijs,adeo mira- 
bile opus fuit,vr qui intuerentur non potuerint adduci 
ad credendum illa effe fa&a manibus ho ninum fedgi» 
gantum, pars tota qua vergit adoccafum quia mons 
Quirinalis impediebat,tota excifa fuit,& folo 2quata, 
ne forum fpatio fraudaretur. Pomponio Leto, Forum 
Traiani; vel fub afsiduitate videre miraculum eft. Caf* 
fiodoro. 

Hora poi voltate in dietro 21la chiefa della Miner 
va,la quale anticamente del medefimo nome derta: ma 
poi diftrutta, con altra bell:fsima fabrica, ficome an- 
dando vedrete. 


Proffero Parsfio. 


Fra le altre cofe belle che erano nella Minerua, era- 
no li Trofei di Pompeo, & in tauola marmorea fi lege 
ua Gn.Pompeius Magnus Imperator,bello XXX.anno= 
rum conf. éto fufis fugatis occifis in deditionem acce- 
ptis hominum vities femel centenis LXXXHJ[ M. 
Deprefsis aut captis nauibus DECCXLVI. Oppid:s ca 
ftellis M. D. XX X VHI.infide recepus Terris Maoti 
lacu,ad Rubrum mare fubaftis, vorum merito Miner- 
ua, cum oram maricimam d predonibis liberaffer, & 
Imper:i maris Pop Rom.reitituiffetsex Afia ponto Ar- 
menia Paphalagonia Cappadocia Cilitia Syria Scwthis 
Tudeis Albanis Iberia Infuia Creta Bafternis, & fuper 
hac de Regibus Mitridite ac Trigune Triumphawe. 
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Mavi ho/lafciato di dire , che defiderando di ve dere 
cofe tare cofi in fcultura come in pittuta; domandatè 
infmonte Citorio la cafa di Monfignor Girolamo Ga- 
rsimberto, Vefcono di Gallefe,che là vi faranno == 
te cofe infinite. 


4 


Aggiunta . 


| La cafa di Monfi ignor Garimberto dopoi la fuamer 
te ogni cofa peruenne à diuerfe perfone. 


Della Rotonda owero Danteon. 
Oco difcofto poi dall’altra banda vedrete il Pan- 
teon,hora chiamata la Rotonda;chiefà antichifsi- 


ma fatta da Marco Agrippa opera bellifsima, & 
molto bene intéfa. 
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Profpero Parifro. 


Quefto Tempio era di tutti li Dei,doue prima fi fali. 
ua per dieci gradi,ha vn portico fontuofo traui, & por 
ta di bronzo di dentro ogni cofa è dimarmore porfido 
&.altre pietre,è di forma circolare fi fale per 190. gra- 
di,nel portico fi lege.M. Agrippa.L.F. Cof.tertium fe- 
cits& più a baffo. Imp.Caf. L. Septimius Seuerus Pius, 
Pertinax Trib.Poteft.Imp.XI.Cof.H I. P. P. Procof. Et 
Imp.Caf.M.Aurelios Antoninus Pius felix Aug. Trib, 
Poteft.V.Cof.Procof.Panteum Vertuftare corruptum_, 
cum omni cultu reftituerent. Vbi nunc eft fanfta Maria 
Rotunda ibi fuit Pantheon dedicatum Ioui Vultori cu 
ius regmen fuit ex laminis argente ;s, illas luminas fub- 
ftulit Conftantinus nepos Eraclis veniens ad Vrbenu 


Pomponio Leto. 
Q_ 4 Ant 
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Antipathen appellatur protirion ideft locus ante, 
portam Templi quod M. Agrippa fecit, Antiqui inon- 
nia Templa ingrediebant per gradus alcendendo vin 
vnim tantum defcendebanc;il medefimo. \ 


e * 


De Bagni d'Agrippa,& di Nerone. 
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‘THERMAE- M. AGRIPPAB. 


Si 


Ppreffo di quelto dalla banda di dietro, doue ho 
A ra fi vedono tauoled: legname, furono già lee 

ftufe d'’Agrippan. ° al 
. Bt dietro è fan Euftachio furono già le ftufe di 

Nerone, le quali fono in parte nel pa- 

lazzo, di Madama intorno ne 
vedrete i veftigi 
amplifsi 
mi 


Della 
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Della piazza Nauorna, & di mafiro Pafquino, 
Affato poi la piazza di Madama entratein Na uo» 
P na,doue ogni mercordi fi fa il mercato ; ma liRo- 
manila fecero per moftrare li giuochi , & fpetta- 
coli. 
a Profpero Parifio . 
La martina di pafqua due hore avanti giorno la na- 
fa wfcire il fscramento da s. Ixcomo 
a quale con tucti li palazzi; & cafe che 
vi fono fon ado:rigtidi diuerfilumi, & nella piazza!fi 
vedeno Archi Triotfali,& aleriacconci con mfinca m 
‘ più chori.vifta da far fiupire ogni perfona. 
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A piè diquefta piazzain pariene fotto il palazzo 
grande de gli Orfinitrouarete attaccata la fiatua di 
pafgiino,& qui cò lui vi lafcio fin che hauete prazato, 
perche non fi trouano altre anticaglie.che io fappia. 

Profhero 
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Profpero Parifio. . ‘» 


Di Maftro Pafquino diremo la fua Origine, nella 
#trada doue è la ftatua;fon molt'anni che cihabitaua al 
l’incontro vn farto;tenendoui botega,& il loco era at- 
to di conuerfatione doue fi reduceuano galant'huomi- 
ni à pofarfi &firaccontauano del.e .vue, quando poi 
quefti tali fi fcontrauano per Roma, domandauano chi 
nouaciera,& ne dicenano alcune npn hauendo alero 
fondamento fe nonche fi erano dette nella botega di 
maftro pafquino,auenne che laftftcandofi la ftrada ; fu 
trouata vna ftatua quale fi giudica che fia di gladiatore 
altri che fuffe di Marte ò Hercole, moftrando hauér 
vinto per il Trofeo che tiene di fotto, come racconta 
l’Auttore dell’Apologgia contrala.canzone:dìi Anibal 
caro per relatione d' Antonio Tibaldeo Ferrarefe. 

Main cafa di certi Cardinali, &di alcum altri par- 
ticolari forio molte belle cofe da vedere, Ie quali per- 
che fi mutano di luogo in luogo,non ftarò a racconta- 
re,accioche andandoui,& non ritrouandole ; non pof- 
fiate dolerui di me. Ma dirò folamente d’vn luogo bel- 
lifsimo,quale trouarete fuori della porta det fopolo, 

To vi hò moftraro tutte le cofe che fono dentro di 
Roma,hora non vi manca altreche la vigna che fece 
papa Giulio,doue è vna fonte bellifsima con molte bel 
le ftarue,& vedrete molte cofe, quali con tutre quelle 
che hauere vedute,& con quelle che potrete vedere, 
fempre reftara qualche cofa da vedere, In memoria di 
che fentendomi ftracco,vi lafcio con quefto. 


Del circuito di Roma, __ 
Omaaltempo di Romolo conténeua il monte 
Capitolino, &ilPalatino conle valle che li fo-- 

_ no nel mezzo, & haueua tre porte. La prima fi 
chiamaua Trigonia, per il triangolo che faceua preffo 


la radice del monte Palatino.La feconda Pandana.per- 
che 
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«chedi continuo ftaua aperta ; &fi chiamata anchora 
«Libera per commodo dell’entrata. La terza Carmen- 
tale; da Carmenta madre di Euandro; chevi habitò,& 
:fù chiamata Scèlerata per Ja morte detrecento Fabi), 
che vfcirono da quella, li quali con li Clienti preffo il 
«fiume Arone furono tagliatia pezzi, mà per la ruin2 
d’Alma, & pace de’Sabini con Romani, cominciorono 
acrefcere il circuito. fi anco il numero de Cittadini, 
«& popoli,che del continuo vi venitano ; la cinfero di 
mura.alla groffa, rquinio fuperbo fù il primo che 
Ja principio a fabri@ie con marmi grofsi lauorati ma- 
gnificamente , & rantò l’andorono crefcendo, & am- 
«pliando; includerido li fette monti » che hora ci fono, 
che al rempò di Claudio {mp. vi fi tronauano feicentò 
«treMitatre torrioni, & ventidui mila portichi, & per la 
varietà de gli auttori non fe ne vede certezza del cir- 
cuito delle mura;perche alcuni dicono; che erano cin- 
quanta miglia, altritrentadue, & altri vent'otto; mà 
per quanto a’ noftri tempi fi vede con Trafteuere, & il 
Borgo di S.Pietro non fono altro che fedici. 


? Delle porte. 


, 
> Erla varietà del rifare la Città, le mura, & anco- 
p rale porte fi andaua ad alcuna cambiando il nome 
2° &adaltreconferuandolo. Eterano tutte fatte di 
fafsi quadrati all’anticha , le ftrade laftricate, hauendo 
il nome di Confolarì, Cenforie, Pretori, & Trionfali, 
fecondo ch’erano da perfone Confolari, Cenforie ; ò 
Pretorie fatte. 

Le Trionfali erano con gran magnificenza più del- 
l’altre fatte, cofi le trade, né hauendo riguardo a fpe- 
fa che vi andaffe, come intagliar monti, abbaffare col- 
li, empiendo valli, facendo ponti, agguagliando piani, 
e foffazi, ritirandole alla vera driuttura con bellitsimo 
ordine. & commodità di fontana, & diftantia di luoghi 
con laftrico fortifsima, come hoggidi fi vede durare. 


Trouafi per vari) auttori differentia nel numero,& no- 
mi 


Î 
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mi delle porte, perche chi dicetrenta, &chi venti. 
quattro, mà per quanto fi vede al prefente ne has 
folo diciotto aperte quali rinchiundono i fette 
monti, & tutta la Città fi troua diuifa in quattordici 
Rioni. . È ta, 

Et la principale è quella del Popolo, detta antica- 
mente Flumentana, & la Flaminia. 

La Pinciana, già detta Coll 

La Salara, già detta Quirino 
tina,& per effi entrarono li Galli S 
cheggiarono Roma , & Anibale fi accampò lungo il 
Teuere difcofto da quella tre miglia. 

Quella di Sant’ Agnefe, già decta Nomentana, Figu- 
lenfe, & Viminale 
| Quella di fan Lorenzo, già detta Tiburtina, & Tau- 
rina. 

La maggiore » già detta Labicana Preneftina , & 
Neuia. 

Quella di fan Gio. già detta Celimontana, Settimia, 
è: Afinaria. ò 

La Latina, già detta Forentina. 

Quella di fan Sebaftiano, già detta Appia; Fortinale, 
& Capena : da quella porte vi entrò quelli tre Horati], 
dae vinfe li Curiati) , & la maggior parte delli trion- 
anti. 

Quella di fan Paolo già detta Oftienfe , & Trigemi- 
na, & da quefta vi vfcirono li tre Horatii. 

Quella di R.ipa, già detta Portuenfe. 

Quella di fan Pancratio, già detta Aurelia , & Pane 
cratiana. 

- La Settimia, già detta Fontinale. 

La Torrione, gia detta Pofterula. si 

La Pertufa. Quella di fan Spirito. Quella di Belue- 
dere, & quella di Cenello già detta Enea. 


> 


gonale,& Colla- 
;enoni, quando fac- 
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Delle Vie, 


Entinoue furono le vie principale, anchor che 
V ogni porta haueffe la fua,& C. Gracco l’addriz 
zò , & laftrico . Ma trale più celebri furono 
l’ Appia, che Appio Claudio effendo Cenfore la fece 
‘Jaftricare dalla porta di fan Sebaltiano infino a Capua 
.{ & effendoguafta, Traiano la reftaurò infino a Brindifî, 
.| & fu dimandata Reginadelle vie, perche paffauano 
[|| per quell a quafi vuteili trionfi. è 
La Flaminia C. Flaminio effendo Confole la fece 
laftricare dalla porta del Popolo infino Arimini ; & fi 
| chiamana ancora la-via larga, perche fi ftendeua infino 
| in Campidoglio. 
L’Emilia fù laftricata da Lepido;& C. Flaminio C6- 
| foli infino a Bologna. L’Altafemirta cominciaua fut 
| Montecauallo » &.andaua infino alla porta di Santa 
Agnefe. . 
- La Suburra cominciaua fopra il Colifeo, & andaua 
infino alla Chiefa di fanta Lucia in Orfea. 
La Sacra cominciana vicino all'arco di Conftantino 
8" andauzinfino all'arco di Tito, & peril foro Roma- 
no in Campidoglio. 
. La Nuoua paffaua per il Palazzo maggiore,& al Set 
tizonio,& andaùa infino alle Terme Antoniane. 
La Trionfale andaua dal Vaticano fino in Campido= 
Blio. Vefpafiano effendo guafte molte di quefte vie le 
Fiftaurò, come appare in vna infcrittione ifî vn marme 
che è in Campidoglio dinanzi al palazzo de’ Con- 
feruatori. CI) pat 
La via Vitellia andana dal monte Ianicolo fino a! 
Mare. 3 
La via Retta fù in Campo Marzo. 
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fi 4° da pri 
Delli Ponti che fono fapra il Teuere , & fuoi 
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Tro.furono li ponti foprail Teuere, due delli, 
O quali fono towingti ; 11 Sublicia., & il Trionfale, 
 ouer.Vaticano » IlSublicio eraalle radici del 
monte Aueauno appreflo Ripa, le veftigie del quale fi 
vedona èncera nel mezo del fimme, & fù edificato di 
legname de Ancho Martio: effendofi guafto quando 
Orauo Goelite foftenne l'impero di Tofcani,Emilio: 
Lepido lo fece fare di pietra, & l’addimandò Emilioz 
& hauendolo rouinato l'innondationedel Teuere, Ti- 
berio Imp. lo reftaurò. VItimamente Antonino Pio la 
fece di marmo, & era altifsimo, dal quale fi precipita- 
uano li malfattori, & il primo ponte che foffe fatto 
fopra il Teucre. 


Il 
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Il Trionfale ouer Vaticano era appreffo l'h ofpeda- 

! le di S. Spirito, & fi vedono ancora li fondamenti nel 

mézo:del Feuere,Se era cofidimandaro, perche pafla- 
uano perquelli retti li Trionfi. 

Quello di fanta Maria s ’addimandaua Senatorio , & 
palatino. 

Il ponte Quattro capi, fi.chiamato Tarpeio, & poi 
fabricato da Lucio Fabritio; che lo fece fare effendo 
maftro di ftrada. 

Quello di fan Bartolomeo fu addimandato Ceto,8 
Efquilino,& fu da Valente, &, Valentiniano Imperato- 

{ ririftaurato. 

Il pente Sifto,fu già detto Aurelio,& Ianiculenfe,& 
| Antonio Piolo:fece di marmo; & eflendo rouinato,Si- 
{fto Quarto l’anno mille quattrocento fettancinque lo 
rifece. 

e Quello di s.Angelo s'addimandaua Elio , da Elio A- 
driano Imperatore,che l’edificò;& Nicolao V.lo riduf 


| fe is quella fotma che fi vede. a 
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Il Molfe ouero Miluio fuori della porta del Popolu 
due miglia, fù edificato da Elio Scauroy.S&nor-hà.hor2 
altro dell’antico chei fondamenti. Vicino a quefto 
ponte il Magno Conftantino fuperò Maffentio Tirap- 
no,& lo fece affogare nel fiume, & vidde nèll’aria vba 
Croce, & fentì vna voce, che gli diffe, con quefta infe- 
gnatu vincerai Sitroua lontano péf tre miglia dalla 
Città , il Ponte Salaro detto cosi dal nome della via, 
ponte antichifsimoi, & gli paffa fotto ilfiume Aniene, 
che diuide i confini de’ Sabini con Romani, el'acqua è 
buona da beuere. Narfete al tempo di Giuftiniano Im- 
peratore lo riftaurò , dopò le vittorie che hebbecotra 
1Gothi, che era prima ftato rouinato da Totila. 

I] ponte Mamolo è detto cofi da Mamea madre del 
l'Imperatore Aleffandro Seuero prima che fo reftan- 
raffe, vi fu fatto da Antonino Pio Imperatore;è ponte 
antichifsimo lungi della Città tre miglia pur-fopra il 
fiume Aniene adeffo detto il Teuerone. 


Profpero PA. DUE 


LPonte Mamollo, &lavia detta ‘Salaria, hebbe 
nome'ancora Quirinale, & Agonale, fi.come in: 
” tauola marmorea che è nel ponte fi lege». © 1: 


° Quambene curbati direita eft femita pontis, 
Atq;interruptum continuatur iter © © 
Calcamus rapidus fubietti gurgiti vndas.i 
Et libet irata cernere murmur aqua, 


Tu sgitur faciles per gaudia veftra Quirstes,. 


Et Narfia refonans pleufus vbig; canete cv 
Qui potuît rigidas Gorhorum fubdere mentegzii | 
Htc docit durun flumina ferro suigu: visivi 
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Dell Ifola del Tenere. 


| A 
| Sfendo ftato fcacciato da Roma Tarquinio fuper 
1 bo ;ili Romani tenendo che foffe cofa apomine- 
uole mangiare il fuo formento, che all’hora ha- 
‘uea partetagliato, 8 parte da tagliarfi nel campo Tibe 
rino,lo gettarono nel Teuere con la paglia , che perla 
ftagione calda, & il fiume baffo infieme:con altre brut 
ture fece maffa,che diuenne Ifola. La quale poicons 
.. anduftria, & aiuto de gli huomini venne in tanto» 
che come fi vede fi empi di cafe,tempij;&al- 7 
criedifici) . Ella è di figura hiauaie,rap- 
prefentando da vna banda Ja pruo . 
ra , & dall’alera la poppa di 
longhezza d’vn quarto ‘ 
. di miglio, &dilar- 
ghezzadi so. 
lpatsiai È 4 Mai 
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Delli Monti. 


"Ette fono li monti principali,fopra li quali fu edi- 

% ficata Roma, & il piu celebre fu il Capitol ino, o- 

°° uer Tarpeio,& Saturnino,hoggi detto il campido 

glio,fopra del quale fra rempi),facelli,& cafe facre, ve 

n'erano feffanta,&:1l piu celebre era quello di Giove, 

Ottimo Mafsimo,nel quale finito il trionfo,entrauano 
Ji trionfanti a render gratie della riceuuta uittoria. 


Aggiunta. 


Si è detto di fopra che il Vaticano, & Tanicolo non 
fon delli fette monti. . 

11 palatino hoggi detto palazzo maggiore, è dishabi 
tato,e pieno di vigne,& circonda vn miglio. Romolo 
vi cominciò fopra la città, perche qui fu nutrito,& He- 
liogabalo lo fece laftricare di porfido. . 

iL’Auentino ouero Querquerblano , circonda piu di 
due miglia;è quello doue è la chiréfa di s.Sabina. 

Il Celio è quello dnue è la chiefa di s. Giouanni e 
Paolo;fino a s'Gionanni Laterano. i 

L’Efquilino;ouero Cefpio.è doue è la chiefa di s.Ma 
ria Maggiore,e s.Pietro in Vincola. 

Il Viminale e doue è la chiefa di s:Lorenzo in Pani- 
fperna,& s.Potentiana. 

. Il Quirinale; ouero Egonio,lioggi detto. Monteca- 
uallo . : 
Il fanicolo è quello dou'è s.Pietro Montorio inu 
Trafteuere. 

Il Pincio è quello dou’è la chiefa della Trinità. 

Vi fono ancora altri monticelli, come il Vaticano, 
dou'è la chiefa di fan Pietro, &il palazzo Papale. Il 
Citorio,già detto Citatorio,percheiw fi citauano le, 
Tribù,quando fi congregauano per fare i magiftrati . 
Quello delli Hortulisouero Pincio,comincia a porta» 


Salara,& và fino a quella del popolo, & diicgnimna 
i 2 


DI ROMA. 259 
da quel monte li candidati in campo Marzo è diman- 
dar li magiftrati al popolo. 

‘’ Il Giordano fu cofi detto,perche iui habitauano quel 
li dell’Iliuftrifsima famiglia Orfina, & infino hoggidì 
vi hannoilor palazzi. I 


Del monte Teffaccio. 


cofi è crefcinto dalla moltitudine de’fragmenti 

de'vafi di cerra quiui gettati,non come crede il 
volgo.dalli vafi totti,ne’quali già fi portauano a Roma 
li ributi E nor è marauiglia,perche in quella contrada 
v'erano vafellari fenza numero, &: li &mulachri delli 
Dei,& gli ornamenti delli tempij,e tutti li vafi all'hora 
fi faceuano di terra,e le ceneri di morti ancora fi met- 
teuano nelli vafi diterra. Er Corebo Atheniefe fuil pri 
mo che ritrouaffe il far talrlauori. 


O Vefto monte è vicino alla porta dis. Paolo, & 


Delle acque, chi le conduffe sn Roma, 


Icianone erano le acque.chefurono condottein 
Roma,male più celebri furono,la Martia,la Clau 
dia,l’Apia;la quale fula prima che foffe condotta 

in Roma,la Tepula , la Giulia , quella dell'Aniene vec- 

chio,guella de l’Aniene nuono,& la Vergine.La Mar- 
tia ouero Aufea,Q.Marrio quando era Pretore; la tolfe 

lontano da Roma miglia trentafetre nel Lago Fucino . 

La Claudia, Claudio Imp latolfe difcofto da Romami 

glia trentafei nella via di Subiaco, da due grandifsimi 

fonti,l’vno detto Ceruleo,& l’altro Curtio: & effendo 
fi guafto molte volte il fun acquedotto, Veipafiano,Ti= 
to, Aurelio,& Antonino Piolo riftaurorno, come appa 

re nelle infcritrioni,che fono fopra a porta Maggiore . 

L’Appia,Appio Claudio effendo Cenfore, la tolfc otte 

miglia lontano da Roma,nel contado Tufculano.La Te 

ula Serulio Cepione,&: T.Cafsio Longino Cenfori, 
atolfero nel contado Tufculano difcotto da Rema mi 
R è» glia 
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glia vndici , &la conduffero nel Campidoglio. Lay 
Giulia,Agrippa la tolfe dalla Tepula.Quella dell’Anie 
. nevecchio M.Curtio,& L.Publicio Cenfori,la prefero 
fopra Tiuoli miglia venti, & la conduffero in Roma 
delle fpoglie dell'Albania. Quella dell'Aniene nuo- 
uo. Giulio Frontino effendo Maeftro di ftrada,la tol- 
fe difcofto di Roma miglia ventiquattro nella via di Su 
biaco . La Vergine,Agrippa effendo Edile, la prefe nel- 
la via Preneftina,lontano da Roma miglia otto, & e 
quella che hoggidi è addimandata fontana di Treio .: 
L’Alfietina, Augufto la tolfe nella via Claudia, difcofto 
da Roma miglia quattordici dal lago Alfietino, & fer. 
uiva à Trafteuere. La Iuturna è quella c'hoggidi fi ve- 
de appreffo s.Giorgio,doue le donne vanno a lauare. . 
Furono altra acque ancora neminate dalli loro inuen- 
tori, @ dai conduttori di quelle, comela Traiana da 
Traiano,la Settimia da Settimio,la Drufa da Drufo, & 
Aleffandrina da Aleffandro. i 


Profpero Darifto, rt 


s Nella porta di fan Lorenzo fuori delle mura dell’ac 
qua Martia fi lege. Imp. Caf.Diui Iuli) E.Auguftus Pon 
tifex Max.Cof.X]I. Tribun.Poteftat.XIX.Imp. X H{IT. 
Riuos aquarum omnium refecit. Imp.Cae{.M. Aurelius 
- Antoninus Pius felix Aug. Parth. Max. Britt. Max. Pont, 
Max.Aquam Martiam vari)s Kafibus impeditam piùrga 
to fonte excufis, & praforatis montibus reftituta for= 
ma adquifito etiam fonte nouo Antoniam in facram 
Vrbem fuam perducendum curauit. Ì 
. Imp. Titus Cafar Diui F, Vefpafianus Aug. Pont. 
Max. Tribunitia Poteftar. IX. Imp. X V..Cenf. Cof, 
Vl. Defig. H. Riuum aqua Martia Vetuftate dila- 
pfum refecit,& 2q3, que in vlueffe defierar reduxit. 
. L’ Acqua Claudia veniua peril Palatino nel campi- 
doglio.in marmore era fcritto C.Cornelius P.F.Dolo- 
bella C-Iunius C.F.Sillanus fumen Martiali. : 
| ' FAY oe A 
L siete. - 
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r»Faciundum curauerunt idemque probauerunt;& f0- 
‘pra porta maggiore T. Claudius Drufi. F. Cefar Aug» 
«Germanicus Pont.Max.Tribunitia Poteft. X H.{Cof.V- 
Imp. X VII. Pater Patrie Aquas Claudiam ex fontibus 
qui vocabatur Caruleus,& Curtius A.Milliario XXXV 
Item Anienem nouam a Mill. LXIE. (ua impenfa in VE 
‘bem perducendas curauit. 

Imp.Cafar Vefpafianus Aug.Pont.Max.Trib.Foteft, 
II.Imp VI.Cof.II.Defig IV.PP.Aquas Curtiam & Ce 
«ruleam perdu&as,Diuo Claudio , & poftea intermiffas 
dilapfafque per annos nouem,fua impéfa Vrbi refticuie. 
 Imp.Titus Cefar Diui F.Vefpafianus Aug.Pot. Max. 
Trib.Poteftat.X.Imper.XVII.Pater Patrie.Cenfor.Cof. 
VIII. Aquas Curtiam, Crruleum perduttas è Do 
Claudio,& poftea è Diuo Vefpafiano patre fuo vrbire 
Atitutis, cum a capite aquarum è folo Vetuftate dilapfee 


‘effent, noua forma reducendas, fua impenfa curauit » 
I 


Della Cloaca. 


A Cloaca;o vogliamo dire la Chiauica grade era 
preffo il ponte Senatorio,hora detto fanta Martà 
fu edificato da Tarquinio Prifcosla cui! grandez- 
za è con marauiglia raccordata dalli Scrittori,peroche 
«per dentro vi farebbe largamente paffato vn carro , È 
noi che l’habbiamo mifurato , trowiamo ch’ella a fedi- 
‘ci piedi di larghezza,in quefta metteuano capo tutte» 
Y'altre Chiauiche di Roma, onde fi facevano che i’ pefci ‘ 
chiamati Lupi,prefi fra il ponte Sublicio,, & Senatorio 
erano migliori de gl’altri, perche fi pafcevano delle 
brutture,che veniuano per la detta chiauica, 3 


Delli Acquedotti. 


“© Ette furono in Roma li acquedotti .' Il più celebre 

1 fuquello dell’acqua Martia, le veftigie del quale 

‘ fi vedono nella via che và à fan Lorenzo fuor del- 

le mura. Et quello della Claudia andaua da-porta 
tà R 3 Mag 
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laggiore alla chicfa di fan Gio.Laterano;e fu pel mon 
Celio condotto nell’Anentino , & fino è hoggidiì fi 
vedono li fuoi archi mezzi guafti, d'alrezza di cento 
piedi,la qual o pera fu cominciata da Cefare,& finita» 
da Claudio,che coftò vn milione & trecento nouanta 
cinque mila fcudi d’oro . Caracalla poi lo conduffe nel 
campidoglio,& fono ancora in piedi parte de gl'archi 
all'hofpedal di s.Tomafo. L'acqua Appia ne fono alcu- 
ni veltigi) alle radici del monte Teftaccio,& altri all’ar 
co di Tito Vefpafiano. L'acqua Vergine è quella che, 
volgarmente fi chiama fonte di Treio. L'acqua Iutur- 
na forge dal Velabro,preffojla chiefa di fan Giorgio,la 
quale già faceua lago nella piazza preffo il Tempio del 
la Dea Vefte,doue hora è Ja chiefa di fan Silueftro nel 
Jago. L'acqua Sabbatina fu detta dallago di Sabbatio 
che hoggidi è il lago dell’ Anguillara,& é quello che, 
fail fonte, che hoggidi fivede nella piazza di fan 
Pietro . 


Delle fette Sale. 


Icino alle Therme di Traiano vi fono noue ci- 
fterne fotterranee,hoggi detto le fette Sale, & 
fono di larghezza di dicifette piedi è mezo l’v- 

na,& d'altezza di dodici; &lalonghezza più di cento 

trentafette piedi ; le qual: furono fatte da Vefpafiano 
per vfo del Collegio delli Pontefici,.come appare in 
vnaifcrittione fopra vn Marmo, che fu già ritrouato in 
detto luogo, che dice I M P. VESPASIANVS 
AVG. PRO COLLEGIO PONTIFICVM 
FECIT. 


Delle Thermescioè bagni, c& fuos edificatori. 


E Thermeerano luoghi grandifsimi , fontuofif- 

L fimi, & molto fpariofi, fatti per vfo d: lana:fi 5; 

8 haueuano grand.fsimiportichi, li pau menti 

erano di marmo, li muri imbianchati , ouero sit Tee 
i 
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di bellifsimi marmi,con grandifsime colonne; che 
fteneuano archi fmifurati, & ve n'erano moltein Ro». 
ma,ma le piu celebri furono l’Aleffaridrine,& Neronia 
e,da Aleffandro Seuero,& da Nerone edificate, & era 
no dietro la chiefa di fant'Euftachio , doue fi vedono 
quelle ruine. L’Agrippine fatte da Agrippa erano tra 
la Rotonda;e la Minerua in quelluogo , che fi doman- 
da la Ciambella, & fe ne vedono ancorale veftigie .. 
L’Antoniane cominciate da Antonio Caracalla,& fini» 
te da Aleffandro , furono nel monte Auentino, & fono 
ancora in piedi mezze roninate , di marzuiglio(a gran- 
dezza,ornate di bellifsimi marmi, & di grandifsime co 
lonne. L’Aureliane fatte da Valerio Aoreliano Impe- 
ratore erano in Trafteuere, & fe ne vedono ancorale 
veftigie. Le Conftantine furono ful Montecauallo,& 
fe ne uedono le ruine nel!a vigna dell’ Iluftrifsima fa- 
miglia di Iurea. Le Diocletiane edificate da Diocletia- 
no fono ancora in piedi la maggior parte, uicino alla 
chiefa di fanta Sufanna,, diftupenda grandezza; nell’e- 
dificatione delle quali Diocletiano tenne molti anni 
cento quarantamila Chriftiani.à fabricarle. 


Pro/pero Pa rifro. 


Le ruine delle Therme di Coftantino fi vedeno ay 
monte Cauallo , & invno marmo filegeua. Petro- 
nius Perpenna Quadratianus V. C. & Ill. Praf. Vr- 
bis, Conftantinianas Thermaslonge in curia, & abo- 
lenda ciuilis vel potius feralis cladis uaftatione , uehe- 
menter affli@as, ita ‘ut agnitione fua ex omni parte 
perdita, defperarinnem cunétis reparationis adferrat 
deputato ab ampl:fsimo ordine paruo fumptu, quan- 
tum publice pariebantur anguftie ab extremo vindica- 
uit,& prouifione longifsima,in priftinam faciem fplen- 
dioremque reftituit. 

Le Domitiane, fatte da Domitiano erano doue è ho- 
ra il monafterio di s.Silueftro,fe ne vedono ancora cer 
te veltigie. x 

R @ Le 
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e Gordiane erano'adornate di -ducento bellifsi- 
me colonne. & furono appreffo la chiefa di fant'Eu- 
febio . i 
f Le Nouatiane , erane doue è la chiefa di fanta Poten 
tiana. | ‘ 
©. Le Seueriane,edificate da Seuero Imperatore, eranò 
nel monte Auentino fra la porta di s.Sebaftiano, & di s. 
Paolo. ‘ 
Le Settimiane'in Trafteuere ornate di bellifsimi mar 
mi,& colonne;sdelle quali ne fono nella chiefa di s. Ce- 
cilia,& di s.Grifogono. ° 
* Le Traiane erano nel monte Ef{quilino preffo la chie 
£a di fan Martino, e dall’altra parte di derto monte ui 
erano quelie di Filippo Imperatore , & ne appari - 
fcono ancora,certe veftigie appreffo la chiefa di fan 
Matteo . 
Le Titiane,erano doue fon gl’horti del Monafte - 
rio di fan Pietro in Vincola. & fe ne vede- 
no le ruine. L’Olimpiade furono 
doue è il Monafterio di 
© fan LorenzoinPa- ‘ 
. nifperna . 


) 
CIVITAS 
VIT 


n si’ Delle 


DI ROMA: ‘265 


Delle'Naumachie,doue f facevano le battaglie Nauali, 
& che coje erano . 
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E Naumachie erano certi luoghi cauari a mano'a 
guifa di laghi, douelagiouentu fi effercitaua a 
combarter fopra le naui. Vnaven'era a piede-del 

Ja chiefa della Trinità fatto da Augufto. L'altra a piè di 
_s«Pietro montorio,fatta da Nerone, & erano d'acqua 
i fai . Etlaterzain Traftewere, fatta da Giulio Ce- 

due". - 


Profpero Pariffo . 


Chi fara curiofo delle anticaglie di Roma potrà ve- 
dere à flampa qual fiuoglia cola che eran Roma. 
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De Cerchi s & che cofa erano. 


cipali, cioè il Mafsimo,il Neroniano.il Flami- 

n10 & l’Angonio, & erano luoghi doue fi fa- 
ceuano le caccie de Tori, & vi correuano li caualli 
gionti alle carrette , & intorno li detti cerchi v’erano 
luoghi rilenati «da terra , doue fi poteua ftare a federe 
per veder le dette fefte. Il Mafsimo era tra il Palatino, 


M Olti erano i Cerchi,mà quattro furono i prin- 
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«CIRCVS: MAXIMV'S- 


& l’Auentino in quel luogo che fi dimanda Cerchi, & 
era lungo tre ftadi}, & largo vno, & era ornato di bel- 
lifsime colonne dorate, e fù edificato da Tarquinio 
Piifco , & ampliato da Cefare, da Ottauiano,da Tra- 
iano, & da Eliogabalo; & vi capiuano a vedere ducen- 
to feflanta mila perfone. 


Il 
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ll Neroniano era nel Vaticano dietto la Chiefa di S. 
Pietro » doue era la Guglia. 


{ -CIRCVS- NERONIANVS-. | 


Profpero Parifio. 


Pauimentum circi Maxim! fut ex crifocolla, eft au- 
tem crofocalla dura materies que nafcitur poftquam 
aurum effuffum eft, ex auro retinet colerem, in 
cetero ef, lapis, in hoc vico fiebant ludi vbi 
erant duo maghi obelifci; quorum alter 
eft maximus omnium qui funt in 
orbe, eftautem Circus inter 
Palatinum montem, & 
Auentinum,Pom- 
ponio leto. 
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Il Flaminio era doue è la chiefa di fanta Catherine 
de'Funari. e , 
L’Agonio era dou'è la/piazza d'Agone,dettadal uol 
go Nauona. = 
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Furono alcuni altri cerchi ancora dentro e fuori del 
da città, vno delli quali era fuora di Porta Maggiore, 
e fe ne vedonole ruine nelle vigne & Monafterio di 
S. Croce in Gierufalem. Vn’altro ve n.era nel colle de 
gli hortuli fotto la Trinità. Ettrala chiefa di.S. Seba- 
ftiano & Capo di Boue, ve n'era vn'altro mezzo roui- 
nato, edificato da Antonino Caracalla,nel quale fi ce- 
lebrauano li giuochi Olimpici. Et in quefto luogho tù 


le 


faettato S. Sebaftiano. 


PI 


pr c 


De' 


è: DIE R O*M ALror 269 


Dè Theatri 3,6 che cofaerano, & fuoî 


edificatiri, 
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,CIRCVS. ANT. CARACALLAE. 


‘Tre furono in Roma li Theatri principali. quello di 
Pompeo, & fuil primo che foff: fatto di pietra, Quel- 
lo di Marcello. Et ilterzo di Cornelio Balbo, Et era- 
no luoghi, doue fi.celebrauano le fefte, comedie,& al- 
tre fimili rapprefentationi: & ciafcuno di loro era ca- 
pace di ottanta milia perfone. Quello di Pompeo era 
1f Campo di Fiore, doue è il palazzo dell’Iluftrifsi-- 
ma famiglia Orfina. Quello di Marcello, cominciato: 
da Cefare, & finito da Augufto, fotto il nome di Mar - 
cello, fizliuolo di fua forella, era dou’è il palazzo del- 

l’Ilutrifsima famiglia Sauella. Quello di Cornelio 

Balbo, dedicato da Claudio Imperatore, era vicino al 


Cerchio di Flaminio. 
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Delli Anfiteatri,& fuos edificatori , & 


che cofa erano. 


chi gladiatori), & le caccie delle fiere.Et hoggidi 

non refono fe non due in piedi mezzi rouina- 
ti. vno fi dice il Coliffeo dal Coloffo di Nerone, che 
viera anticamente,l’altro di Statilio. Il Colifeo fu fat- 
to da Vefpafiano Imperatore,é dedicato da Tito, nella 
cui dedicatione furono ammazzate cinque mila. fiere 
di diuerfe forti,e quello che fi vede al prefente è meno 
della metà,& è fuori di treuertini,di forma ritonda, & 
di dentro di forma ouata,& è tanto alto, che giunge, 
quafi all'altezza del monte Celio, & vi ftauano dentro 
octantacinque mila perfone. Quello di Statilio era di 


E I Anfiteatri erano luoghi doue fi faceuano li giuo 


«mattoni non molto grande, & era dou'è il monafterio 
‘ di fanta Croce in Gierufalem, & fe ne vedono ancora 


le ruine. 


lan ionatar 


“_° Proffera Parifio. LL 


Tn medio Vrbe amphiteatrum inchoatum a Vefpafia 
no perfe@um a Demitiano cumin eru&tatione intrin- 
fecus. & exrrinfecus cum fignis,& in fingulis fuperiori 
bus arcubus erant ftatua marmorea, illic fiebant Judt 
fub tanto edificio fubfunt cloaca;adeo ut pars adifitij 
fubftineatur a cloacis ab latore adifitiz verfus fepren- 
trionem,& Orientem erat uia publica ftrada lapidibus 
quadratis,& magnis. Pomponio Leto . 


De fori,cioè piazze. 


Tcifette furono in Romali fori principali, :! Ro 
mano,ii Boaric.l'Olitorio, il Pifcatorio. 1] Sua» 
rio, il Sa!luftio.l'’Archimonio,il Piftorio,il Dio- 

x<letiano.il Palladio l'E{quilino,quello di Frobarbo,di 
Cefare;di Augulto,di Nerua;di Traiano. di ina 
e 
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de'Ruftici. Ma frali piu celebri fu il Romano, quello 
di Cefare,& quello d’ Augulto,quello di Nerua,e quel- 
lo di Traiano . Il Romano cominciaua a piedi del cam» 
pidoglio,dou’è l’arco di Settimio , & andaua fino alla 
chiefa di s.Cofmo e Damiano,gli ornamenti del qualé 
erano bellifsimi,& vi era vn luogo rileuato dimandato 
la Ringhiera,doue fi parlaua al popolo, & viera iltem 
pio di Vefta vicino alla chiefa di s.Maria Liberatrice,& 
' vn corridore di marmo fatto da C.Caligola, foftenuto 
i da ctcanta grandifsime colonne di marmo canalate,tre 
i delle quali funo ancora in piedi,& andaua al campido- 

glio al monte Palatino. Quello di Cefare fu dietro il 
i portico di Fauftina,& Cefare,fpefe nel pauimento cen 
i tomila fefterti]. Quello d’Augufto era dou’è la chiefa 
: dis. Adriano, & andaua verfo la torre de Conti . Quel- 
!Jo di Nerua fu fra la chiefa di s.Adriano,& di s.Bafilio, 
‘i doue fono quelle colonne mezze guafte . Quello di 
‘Traiano era vicino alla chiefa di s. Maria de Loreto.do 
iu'è la fua colonna. Il Boario era in quel tempo fra s. 
Giorgio , e fanta Anaftafia. L’Olitorio era dou’è hora 
(la piazza Montanara, cofì detto,perche iui fi vendeua- 

no gliherbaggi. Il Pifcatorio,era tra la chiefa di fanta 

Maria in Portico,e fanta Maria Egittiaca,& quiui fi vé- 

deua il pefce. Il Suario cofì detto,perche in quel luo- 
i go fi vendeuano li porci,era vicino a s.Apoftolo , doue 
è jach'‘efadi fan Nicolaoin porcibus. L’Archimonio 
era dove è la Chiefa di fan Nicolao Archimonij. IL 
! Salaftio fu la chiefa di fanta Sufanna,e a porta Salara. 
Delli altri vi fono rimafti li nomi folamente.ne fi fa do 
i me fuffero. i 


Delli Archi Trionfali,@&nachi fi dauano, 


Rentafei furono in Roma gli archi Trionfali, & 
fi facenano in honore di quelli c'haueuano fot- 
romeffo all'Imperio Romano città, prouincie, 

1 & nationiefterne,ma hoggidi non re fono in piedi fe 

inonfe:. Quello di Settimio Seuero, cheè a piedi di 

Gampi- 
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Campidoglio , gli fu fatto per hauere egli fuperato li 
Parthi, & nell’vna, & l’altra telta di detto arco vi fono 
fcolpite le vittorie alate con i trofei della guerra ter- 
reftre , & maritima, & con li rapprefentamenti delle 
città da lui efpugnate. Quello che è vicino al Colifeo 
fù fatto a Coltantino magno per hauer vinto a ponte 
molle Maffentio tiranno, & è molto bello. Quello che 
è appreffo S. Maria Nuoua fu fatto a Vefpafiano è Tito 
per la prefa di Gierufalem,& da vna parte vi è (colpito 
il carro tirato jda quattro caualli , con il trionfante & 
lavittoria, li vanno innanzi li fafci, & altri ornamenti 
confulari, & dall’alrra vi fono le fpoglie che conduffe 
di Gierufalem. Quello che è vicino à S, Giorgio in Ve- 
labro fu fatto da gl'Orefici, e dai Mercanti di buoi in 
Settimio. Quello che fi addimanda di Portogallo fu 
fatto è Domitiano. Quello che fi chiama di S. Vito ; è 
i pietra Tiburtina, fu fatto à Galieno. ' 


| De portichs. 3 
Efare Augufto ne fece vno nel Palatino, ornato 

C di vari) marmi & pitture, & Gordiano ne fece 
4 vn’alero in Campo Marzo longo mille piedi du- 
plicato , & ornato di:colonne mirabili. Vi era ancora, 
quello di Mercurio; il qual è ancora in piedi mezzo. 
guafto a S. Angelo in pefcaria. Il Portico di Liuia era 
già doue fono le ruine del tépio della pace. Il portico, 
di Ottauia forella d’ Aug. fu prefso iltheatro di Mar- 
cello.Il portico di Fauftina vi è ancora gri parte;doue 
è hora la Chiefa di S. Lorenzo in Miranda. Il portica, 
detto Concordia è ancora in piedi intiero nel monti- 
cello del Campipoglio d’otto colonne. Ne era appref- 
fo quefto vn'altro molto "maggiore , delle cui veltigie 
vi fono ancora tre colonne perche fu fatto per orna4 
mento del Campidoglio. Li portico d'Agrippa è ancn- 
ra in piedi,-quafi intiero ananti la chiefa di S. Maria 
Rotonda. R 


— 
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De' Trofei, & colonne memorande. 
“Ti Itrofei'che fono apprefso S.Eufebio,firono po- 


fti in honore di C. Mario, quandotrionfo di Gin- 

gurta , & de-Cimbri. La colonna iumaca,ch'è 
apprefso la Chiefa di S. Maria di Loreto , fu ded:cata 
dalSenato ad honore di Traiano, quando guerreggiaà- 
uacontra i Parchi, ne lui la vidde mai percioche ritor- 
nando da detta imprefa morì in Soria, nellz Città'di 
Soleucia, & furono poi portate le fue ofse a Roma in 
vna vrna d'oro y e pofte nella fommita di detta colon- 
na. la quale è d'altezza di céto vent'otto piedi.& l’an* 
no della noftra falute 1588. La Santità di Sifto Quinta 
vi fece porre vn S. Pietro di bronzo dorato di grandif- 
fima ftatura ; & lafcala per la quale fi fale dentro è di 
cento ventitre fcaglioni, & hà quaranta quattro fine- 
ftre , & intorno di fuori vi. fono fcolpite inmarmo 
l’imprefe fate da lui, principalmente quella di Dacia. 
Quella che è a monte Citorio è d’Antonio Pio d’altez 
za di cento fefsane’vn piedi; la fcala che vi è déntro ha 
cinquantafei finetrelle ; & intorno vi fono fcolpite le 
cofe fatte da lui. Et nella fommità d’efsa; l'ifteffo Pon- 
teficevi fece porre vn fan Paolo di Bronzo dorato Ve 
n’era ancora vna di porfido, pura lumaca, la quale il 
magno Coftantino fece portare a Coftantinopoli, e la 
A fula piazza. Et nel foro ve n'era vna lifcia di 
marmo Numidico, d’altezza di venti piedi, nella quale 
il Popolo Romano in honore di Giulio Cefare, fece 
fcolpire. Al padre della patria, 

r Profpero Parifio. 

Si è detto che fono ftati pofti nel Campidoglio poft 
ecclefiam S. Eufebi) eft pars edifici] vbi funt duo tro- 
pheaa ideftfpilia hoftium, alterum tropheum habet ce- 
racem cumcornamentis & clypeis anteimaginem Vi-, 
étorie,; Alterum habet inftrumenta omnia ad pugnans 
dum, & clypeos, & habet veftes.Pomponio leto. -e:3 
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De Coloffi. 


N Campidoglio viera il Coloffo d'Apolline d’al- 

tezza di trenta cubiti,che coftò cento quaranta ta- | 

lenti, il quale Lucuffo portò d’Apollonia di ponto | 
in Roma Nellalibraria d’Augufto ve n'era vn'altro di 
rame di cinquanta piedi. Nella regione del Tempio 
della Pace ve n’era vn Coloffo alto cento e doi piedi, 
& hauena in capo fette raggi,& ogni raggio era di do- 
dici piedi e mezzo:& in Campo Marzo ve'n’era vn’al- 
tro di fimile altezza, dedicato da Claudio a Gioue. Vi 
era ancora Il Colofso di Commodo di rame d’altezza 


COLOSSI-AENEI- 
COMODI: IMP* 


np rrreto F] 


A. CAPITOLINA: 
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di trecento cubidi.Ve ne fu ancora vn'altro ne l’andito 
della cafa aurea di Nerone d'altezza di cento venti 
piedi. 


Delle 
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Delle Piramidi. 
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-SEPVLCHRVM. C. CESTII. 


Icino alla porta di fan Paolo vrè vna piramide, 

av la quale è fepoltura di -C. Ceftio.che*fù vno 

delli fette huomini,che fi creauano fopia il Co 

micio folenne de facrifici},& non è fepoltura di Romo 

lo,come tiene il volgo, & fu fatta quelta marauigliofa 

| operaintrecentogiorni,com’appare per l’infefi:rione 
| chevièfopra. 


Delle Mete, 


al Colifeo;è vna meza rota di quella meta, che 

fi dimandaua Sudante, in cima della quale v'era 

la ftatua di Gioue di rame; & fu cofi detta, perche ne” 

giorni che fi celebrauano le fefte nel Colifeo, gettaua 

acqua ingrande abondanza per crarre la fete al POSE 
$ 2 o 


O Vella poca muraglia, che fi vede in piedi vicino 
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lo ch’andaua à vedere. Vicino a s. Sebaftiano ve n'è va 
alcra di treuertini dimandata Capo di Boue,credefi che i 
foffe il fepolchro di Metella moglie di Craffo,icom'ap 
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quali erano nel Cerchio Mafsimo, la maggiore, 
era di piedi cento trentadue, & la naue chela pOr- 
tò hebbe per fau orna ducentomila moggia di lente,&x 
Ja minore di piedi ottantaotto . Vna nel Campo Mar- 
zo di piedi fettantadue, due nel Maufoleo d'Augufto di 
piedi quarantadue, l'vna dou'è hora fan Rocco . Et vna 


S Ei furono le Guglie grandiin Roma, due delle, 


che hora è (ula piazza di fan Pietro d'alrezza di piadi 
= è fettan- 
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fettantadue nella fommità della quale vi erano le cene 
ri di Giulio Cefare . Ma horav'è vna Croce poftauî 
da Papa Sifto Quinto, con indulgenza grandifsimao. 
EtÉdelle picciole vererano quarantrdue,& nella mage 
gior parte Vi.erano Caratteri Egitri), & hoggidi ne fo- 
no in piedttre., vna nel giardino del Gran Duca di Ta 
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{cana nel monte Pincio , 1’ altra è dinanzi la chie- 
fa di fan Mauto, &laterza è nel giardi» 
no del Signor Ciriaco Matthei nel 
monte Celio , preffo 

«la Nauicella. 
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. -. Aggiunta di Profpero Parifio. 
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 SOBFLISCVS. S_ PETRI. — 


LaGuglia ò Obelifco che è nella piazza di s. Pietro 
prima era dou’è campo fanto al cerchio d'Augufto 8 
Tiberio Imperatori. Sifto Papa V.con grandifsima fpe 
fa,& ingegno la fece condurre à detta piaz za,& nella 
bafa è fcritto Diuo;Cafari Dini Iulij,F.Augufto Tr.Ce 
fari Divi Augufti F. Augufto facrum ; & nelle quattro 
faccie. a 

San&ifsime Crucis Sifus V. ‘Pont. Max. Sacrauit è 
priori fede auulfum Caf. Aug.ac Trib.T.L.Ablatumu 
M.D.LXXXVI. Chriftus vincit,Chriftus regnat , Chri- 
ftusab omni malo plebem fuam defendar.. i 

Siftus V.Pont. Max. Obelifcum Vaticanum Difgen- 
tium Impio cultu dicatum ad Apoftolorum limina ope 
rofo labore traftulit A.M.D.LXXXVI.Pont.HH. 
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Ecce Crux Domini fugite partes auuerfa vicit Leo 
de Tribu Iudà Situs Quinto Pont. Max Cruci inuicta 
Obelifcum Vaticanum ab impura fuperftitione expia= 
tumiibftius,& fortitius confecrattir An:M PE XXVI. 


La Guglia che è ehi i piazzh d di (aa Gio.fLaterano» 
tronata al Cerchio Mafsimò , & fattadiizzare da Pa- 
pa Sifto Quinto, nelle. quarcro facie dellabàfa ci era 
fcritto . ir: 


AE F; 


$ 


DS 


“|. Atffrale. 


Pattiso pus aunus que fuum tibi Roma dedicanie 
Aurguftus roto coriftantius o:be recepto : 
Et quod nullam tulit tellus nec v:derat atas 
Condidit vt claris exequet dona triamphis | 

si OE 
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Hoc decus ofnitum genitor cognominis Vrbis 
Effe volens cafa Thebis de rupe reuellit 


Orientale .' 
Sed grauior diuum tangebat cura vehendi 
Quod nullo ingenio pifufque manuque moueri 
Catuceas cam molem difcurrens fama moneret 
Ad dominus mundi Conftantia omnia fretus 
Cedere virtuti terris incedere iufsit 
Haud partem exiguam montis pontoque tument. 
‘ Settentrionale, 
Credidit,8& placido vefta eft velotius euro 
Litus ad Hefperiani populo mirante! carinam 
Interea Romam taporo vaftante tyranno 
Non fattu (preci fed quod non-crederer vllus 
Tante molis opus fuperus confurgere in auras. 
Occidentale. 


Nunc veluti rurfis rufis auulfa métallus 
Emifcuit pulfatquepolos ha gloria dudum 
Aa&ori feruata fuo cum cede tyranni 
Redditur atque adltu Romea. virtuti tro pheum 
Principis,& munus condignis vfque triumphis, 


Obelifcum hunc 
°°’ Spetie cximia 
“ Temporio Calamitate 
Fradtum circo Max. 
‘Ruonis humoque limoque 
Alte demerfum multa 
Impenfa extruxit 
—_— Hunc in tocum magno 
i Labore tranftulit 
‘Firmoque griftine 
accurate reftitutum 
Cruci 
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Cruciinuvitifsima. - 
Dicauit 

An. M. D. L. 

XXXUVIIL, 
Pont. IV. 


Conftantinus 
Per crucem 
Vi&or 
A s.Silueftro hic 
Crucis gloriam. 
Propagauit 
FI. Canlangi 
Chriftiana fides 
Vindex & affeptor 
Obelifcum 
Ab Aegipto Rege 
Impuro voto 
Soli dedicatum 
Sedibus anulfum fuis 
Per Nilum transferri 
Aleffandriam iufsit 
Vt nouam Romam 
AD fe tunc conditam 
Eo decoraret 
Motrumento 


‘ FI.Conftantinus Aug. 


Conftantie Aug.F. 
Obelifcum a patre 


Lo- 
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Loco fuomotum 
12 ape di Pinque Alefflandria 
atri E dA 
- Trecentorumremigum 
| Miranda vaftitatis 
“Per mare Tiberimque 
<»,1 0 eMagnis mollibus: .... 
;. n. Romam conneétum 
d ‘1° 9op, QR:9DD. 
La Guglia che è alla piazza della Madonna del Po- 
polo trouata nel cerchio.mafsimo con lettere hierogli 
fice come suellaà di S.Gio.cicra fetitro. —. 


et 


- 


Imp-Cafàr Divi F. 
Auguftus 
Pon- 
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Pontifex Max 
Imp.XII.Cof.XI.Trib.rot.XIV. 
Aegipto in po teftatem 
‘Populi Romani redata 
soi donum'dedie 

Nelle quattro faccie della bafa'fi lege Siftus V.Pont. 
Max. Obelifcum hunc A Caf. Aug: foliin circo Max. 
ritu dicatum impio,miferanda ruina fra&um obrutum- 

ue erui transferri forma fua reddi,crucique inui@ifs. 
edicari iufsit A-M.D.LXXXIX.Pont.IV. |. 

Imp. Caf. Diui F. Aug. Pont.Max.Imp.XIT.Cof.XI. 
Trib. Pot. XIX. Aegipto in Poteftatem Populi Romani 
reda@&a foli donum dedit.Ante facram illius edem Au- 

uftior letiorque furgo cuius in vtero Virginali ‘Augu- 
fto Imperante fol iuftitia ortus eft. — —ni 


Delle Statue, 


+ 


va - — 


Vrono già in Roma vn numero infinito di ftatue , a 
F piedi, & a cauallo d’ogni materia, e mafsime di 
marmo;delle quali fe hoggidi ve n’è alcuna in pie 
di la maggior parte rouinate;Et di quelle a canal» 
lo non ve n'è fenon vna in piedi nella piaz» 
22 di Campidohlio ; la qual'è di M. Au- 
relio Imperatore. Fu coftume de’ 
Greci porre. le ftatue nude, 
& deli Romani ve- 
ftite .; 
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Di Marforio; 
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‘del cauallo dibronzo hoggi detto Marforio , 

credefi che foffe di Gioue Panario , fatto inme- 
moria di quei pani, che gittorno. le guardie del Cam- 
doglio nelcampo de Galli quando lo teneuano affe- 

diato. Altri vogliono che fia il fimulacro del fiu- 
[me Reno , foprala tefta del qualegia tenea 
vn piede il cauallo di Domitiano Im- 
peratore fatto di bronzo . Si 
è detto, di fopra alle 
giornate di 
Marfo - 

rio. 


I O Vella ftatua ch’ è in Campidoglio aman deftra 
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De'Caualli.: 
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° 7 Entiquattro furono i caualiî dorati , e quelli d’- 

\/ Auorio nouantaquattro quelli doi di marmo 
i mezzi guafti, che fono in Montecauallo, cofi 
detto da loro, vno fatto da Fidia, &l'altro da 

Praxitele fcultori eccellentifsimi, Mitri- 
date Re d’Armenia, li conduffe a 
Roma, & li donò a Nero- 
ne, & le loro ftatue 
‘fono d’ Alefsi 
dro Ma- 


gno. 
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Delle Librarie. 
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Rentafette furono le librariein Roma ornate‘di 
| vari) marmi & pitture,ma le più celebri furono 
l'Augufta,la Gordiana, & la VIpia. L’Augufta 
da Augufto edificata delle fpoglie della Dalmatia che 
verano libri Latini, & Greci fenza numero . La Gor- 
diana da Gordiano Imperatore edificata, vi pofe fef- 
© fantaduemila volumi. Ea Vlpia da Adriano edi- 
ficata appreffo le Therme Diocletiane, & in 
quella v'eranoi libri, ne’ quali erano 
| fcritti li gefti del Senato. L’in- 
uentore di dette librarie 
inRoma fu Afinio 
Pollione , 


| o. 
® 
. ‘4 


Delli 
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Delli Horsuoli.- 


A prima forte di Horiuolo,che vfaffero li Roma- 
L ni fu il Quadrante, portato da M. Valerio Meffa- 

la di Catania città dî Sicilia, laquale vinfe uel fuo 
confolato l’anno 377. depò l’edificatione di Roma: & 
l’vfarono 99. anni. Et 219. anni dopò Scipione Nafsica 
trouò l’horivolo , non di poluereicome fono li noftri, 
mà di acqua, laquale ftillando minutifsimamente di- 
ftingueua l’hore, & era miglior del quadrante non era 
buono fe non fi vedeua il fole , & quefto era buono da 
ogni tempo. 


Profpero Parifro. 


In campo Mazrtio, vbi eft epitaphium'capellanorum 
ibi fuit effuffum. horologium, quod habebat feptem 
gradus circum, &lineas diftin&as mettallo inaurato, 
8: folum campi eratextapideamplo quadrato, &'ha- 
bebat lineas eafdem, & in agalis quattuor venti ex ope 
re mufcico, cum fcriptione vt boreas fpirat , Pompo- 


. 


neo leto. | ” 


De' Palapzi. Lee A 


no, ornato di vari] marmi, e bellifsime colonne. 

Quello di Claudio fu tra il Colifeo «8:fan Pietro in 
Vincola bello e grande. Quello di Vefpafiano e:Tito 
era vicino a s: Pietro in Vincola: Quellodi Nerua era 
tra la Torrede Conti, e quella delleimilitie.. Quello di 
Traianò era preffo il fuo foro; &:colonna. Quello di 
Antonino era vicino alla fuarcolofina , ornato di mar- 
mi, e bellifsimi porfidi. Quello di Ca; acalla fu vicino 
alle fue Thernie, ornato di grnadifsime colonne,e bel- 
Jifsimi marmi Quello di Decio fu foprail Viminale, 
dou'è noia la chicla di s. Lorenzo in Panifperna.Quel- 


I L'palazzo d’Augufto fu in vn canto nel foro Roma 


lo 
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lo di Coftintino Magno fu a S.Giouanni Laterano. 
Ve n'erano ancora molt'altri ornati magnificamente,li 
quali lafcio da parte per breuità. -. 


Della cafa Aurea di Nerone ; 


Dificò Nerone vna cafa , laquale cominciaua tra 
PA il monte Celio, & Palatino, e fi fendeua fino al- 
l’vitima parte dell’Efquilie , cioè dalla chiefa di 
s. Gio: e Paolo, & andaua quafi infino a Termini;l'an- 
dito della quale era così grande , che vi taua vn colof- 
fo di rame d'altezza di 120. piedi. Il portico era tri- 
plicato, & teneua vn miglio per lunghezza, & era cir- 
cundato d’vn lago, e di edifici] a guifa d’vna citrà,nelli 
quali vi erano vigne , pafcoli , e felue ,e gran copia di 
animali domeftici, faluatichi di ciafcuna forte. Era la 
detta cafa tutta meffa 2 oro interfiata con varie gemme. 
e pietre prettofe,i palchi delle"fale erano d'auorio ric- 
icamente lavorati, e fi volgeuano di modo;che per cer- 
te cannelle, quando fi cenaua, fpargenano fiori, e pre- 
tiofi odori fopra liconuitati. La fala principale era 
rotonda, e giraua continuamente, a guifa della machi- 
na del mondo. Que@ta cafa abrufciò al tempo di Tra- 
iano effendoui in vn fubito apicciato il foce. 


De/altre cafe de’ Cittadini. 


Ille è fetrecento nouantafette cafe di Cittadini 
fplendid:fsimi ornate furono in Roma, ma le 
più celebri furono quella di Romolo, che fu 
nel Palatino fenza colonne, & marmi, & ftette molti 
fecoli in piedi, & percioche gl’haueuano deputati huo 
mini fopra a racconciarla quando ne cadeua qualche, 
parte ma non potevano gia aggiungerli cola alcuna di 
nuouo. Quella di Scipione Africano fu appreffo lau 
chiefa di S. Giorgio. Quella della famiglia Flauiao, 
Cornelia, e di Pomponio Attico , erano nel Quirinale 
fuperbifsimamente edificare. Quello di M. Crafso, di 
T Qua 
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Q. Catulo, 8 Aquilio; erano nel Viminale ornati di 
vari] marmi, e di bellifsime colonne , le ruinedelle, 
quali fi vedono ancora nelle vigne vicina aS. Sufanna, 
è; Crafso fu il primo c'hebbe in Roma nella fua cafa 
colonne foraftiere:Quella di Scauro era apprefso l’ar- 
co di Tito,nella fchiena del Palatino, nella loggia del- 
Ta quale vi erano colonne di marmo alte 24. piedi. 
Quella di Mamurra era nel monte Celio; e fuil primo 
che incroftafse Romadi marmi tutta la furcafa o. 
Quella di Gordiano Imperatore, era vicin'alla chiefa 
dis. Eufebio ornata di 3.00. colonne. Quella di Catili- 
na, di Catullo , e di Cicerone furono nel Palatino . 
Quella di Vergilio nell’Efquilie, & quella d’Quidio fu 
Vicino alla Confolatione. Et P. Clodio comprò la fua 
zafa per 46000. feftertiy. i 


Delle Curtex& che vofe erano. 


Rentacinque furono le curie in Roma, & erano 
| di due maniere, vna doue i Sacerdoti procuraua= 
no le cofe facre, & l’altra doue i Senatori trat» 
tauano le cofe publiche , & le più celebri furono la» 
Curia vecchia, che era doue hora è la chiefa di s. Pie- 
tro in Vincola, & i1 quella fi prendeuano li auguri). 
Le Hoftili furono due, & vna era vicino al Foro,l'altra 
dou'è il monafterio di s. Giouanni , e Paolo . La cala- 
bra erain Campidoglio doue fono hora le faline ; & 
le prigioni, &c iui :ì Ponte minore faceua intendere al 
popolo, quali fotsero li giorni feftiui. La Pomperana 
fuil campo di Fiore dietro al palazzo de gli Orfini, e 
perche iui fuammazzato Cefare furouinata, ne mai 
piu fu rifatra. n 


Poni 


De’ Sesmatuli,t che cofa erano. 


<Re furono li Senatuli, 8 erano luoghi doue fi 
TT 'congregauano li Senatori , per far qualche deli» 
beratione. Vna era nel tempio della pene 

Ù altro 


- 
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V'altro alla porta dis. Sebaftiano. Etilterzo nel tem. 
pio di Bellona, doue riceucuano gl'Ambafciatori deile 
prouincie neminiche, alle quali non era permefso ca- 
trare nella Citra. 4 » 


De ma gifira ti. 


uernarono li Confoli,li quali haneuano Ja pode- 

tà regalée,ma non ftauano nel Mogiftrato fe non 
va'anno. Il Pretore Vrbano, era Conferuatore delle, 
leggi, & giudicaua nelle cofe priuate. Il Pretore pere- 
giuno g:udicaua nelle cofe de foraftiero.Li tribuni del- 
Ta plebe , li quali erano 14. haueuano auttorità d'im- 
pedire li decreti del Senato, de'Confoli, ò d'altroma- 
giltrato, vn folo Tribuno poteua fare imprigfonare vn 
Confole. Liqueftori Vrbani haueuano cura de' denari 
dell'Etario,de maleficij,& del leggere lettere del sena 
to. liedili haueuano cura della città, delle graticie,de 
giuochi fo enni; & publichi, & erano di due maniere, 
Curuli, e Plebei. Li cenfori erano dui, & duraua detto 
magiftrato anni s. teneuano conto del popolo & del 
fio hauere. & diuidirlo nelle fue Tribu, hauenano cu- 
rade’tempi), e dell’entraze del commune, corrigeuano 
i toftumi della città, & catigauano i viti), Triumuiri 
erano di tre maniere, Criminali, Menfali,& Notturni. 
I criminali haueuano cura delle ‘prigioni, & fenza di 
toro non fi puniusnozi malfartori. I Menfali erano fo. 
pralibanchieri, & fopia quelli che batteuano le mo- 
neti. 1 Notturni haueuano cura delle guardie nortur- 
pe della città ; & principalmente del fuoco . I perfetti 
erano di quattro maniere. L'Vibano quello dell’An- 
nona Il Vigile, & il Pretorio. L’Vrbano haucua autro- 
rità di rendere ragioni in luogo di magiftrato,che per 
qualche occorrenza fi fofse partiro dalla città.11 Vigi- 
le era fopra gl’ incendiari} , rompitori di porte , ladri, 
& ricettatori di malfattori. 11 Pretore haueua viena 
auttorità di correggere la publica difciplina je le fue 

l T a. ca- 


R Oma hebbe principalmente ferte R è, dopò go- 


29% DELL'ANTICHITA 
fentenze erano inappellabili . Vi erano ancora del- 
li altri Magiftrati, come i Centouiri, & altri, i qua- 
li lafcio da parte per breuità, & li creauano nel 
primo ‘giorno di Gennaro , o di Marzo ,.e di Set- 
tembre. ei 


| De'Comitj,& che cofa erano. 
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Olti furono i Comitij  & erano luoghi fco- 
perti, doue fi ragunaua itpopolo , & i Ca- 
uallieri , per rendere i partiti nella creatio- 
ne dei Magiftrati. Et l’vniuerfale era vici 

no al Foro Romano, dou'è hora la chiefa di fan 
Theodoro . Et li Septi erano vicinoa 
tuonte Citorio dou’è hora 
la colonna Anta- 
niana. + 
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Delle Tribà. 


= Rentacinque furono le Tribù di Roma; l’Aniege 

s [ ©. fe, la Cornelia , la Claudia , la Collina , la Cru» 

. ftumina, l'Emilia , l’Efquilina, la Fabia, la Fa. 

Jerina; la Galeria , la Lemonia, la Metia , la Narnien- 

fe, l’Orticulana , l’Ofentina , la Palatina ; la Papiria, la 

Pollia , la Pontina , la Popilia , la Publicia, la Pupinia, 

la Quirina , la Romula, la Sabatina, la Scaptia; la Ser» 

gia » la Scellarina , la Suburrana , la Terentina, la Tro- 

mentina, la Veientina, la Velina, la Veturia, la Vo- 
litinao. 


Delle regioni, omero Rioni, &r fue infegne, »» 


& hoggidi è ;l medefimo. Quella de'Monti, la 
quale hà per infegna tre Monti. Colonna ha» 
vna-colonna . Treio fa tre fpade. S. Euftachio fail 
Saluatorein mezzo a due corna. Ponte fa yn ponte, 
, LaRegola fa vn ceruo. Ripa vna ruota. Trafte- 
uere vna refta di Lione . Campidoglio vna ‘’ 
tefta di Dragone. Parione vn Griffo- 
ne. Pigna hà vna pigna. Campo 
Marzo la Luna. S.Angelo vn - 
Angelo . E Borgo vn 
Caffone fopra del 
quale vi è po- 
fto vn leo 
ne. 
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EF Oma anticamente hebbe quattordici Reggioni, 
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Delle Bafiliche,& chelcofa erane. 
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>DI VI ANTONINI - BASILICA: 


Odici furono le Bafil:cheinRoma, & erano fuo- 
ghi doue litigauano li Romani, erano ornate 
«di ftatue , & dibelle colonne, con due ordi- 
ni di porticali, le principal: erano 
la Paola. l’A'gentaria, & 
_ l’Aleffandiia a, 
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Del Campidoglio. 


| Arquinio fuperbo della preda di Pometia Città 

| de Latini,cominciò il Campidoglio , cofi detto 
da vn capo’di huomo; che vi fù ritrouato nel fa- 
re li fondamenti, & M. Horatio Puluillo effendo Con- 
fule lo finì,& Q,Catulo lo dedicò a Gioue Capitolino, 
& lo coprì di tegole di bronzo dorate, & alla falita di 
quello:, verfo il foro vi erano cento gradi, Vi erano 
ancora ftatue d’oro,argento,vafi d'oro , d’argento,e di 
chriftallo di valuta ineftimabile,tremila tauole di bron 
zo,nelle quali vi erano fcolpite le leggi. Abbrufciò 
quattro volte. La prima 415.anni della fua edificatio- 
ne. Lafecondaal tempo di Silla, & fu rifatto da Ve- 
fpafiano . Laterza al tempo di Domitiano , &elo rife- 
ce più magnifico , che nonera prima; eli coftò più di 
dodicimila talenti. La quarta altemvo di Commodo, 
&di tanti edifici] che vi erano, non fe ne vede hoggi- 

% T +4 1 
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dì in piedi fe non il Campidoglio, mezzo guafto, ri- 
ftaurato da Bonifacio V HI. & dato da lui per habita- 
tione del Senatore. Et certo li ornamenti che erano 1n 
quello,fuperauano li miracoli delli Egitti),ma ficeme 
fu molt’ornato. cofi hoggidi è ripieno di ruine,benche 
tuttauia fi vad. di nuouo niftavrendo. Et non fi vede 
altro di cofe antiche, chela Lupa dirame, la qual'era 


=, 


Wen 
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nel Comitio , & fu fatta dalle condennationi di certi 
vfurari,è & nel palazzo de' Conferuatori, & nell’anti- 
camera vi è vna ftatua di bronzo dorata d'Hercole,che 
tiene nella deftra la claua,e nella finiftra vn pomo d’o- 
ro. Quetfta ftatua fu ritrouata al tempo di Sifto IV.nel 
le ruine del rempio d'Hercole; ch'era nel foro Boario. 
Et nella camera dell Aud'entia vi fono due ftatue di 
bronzo di doi giouani , vno de’ quali ftà in piedi in ha- 
bito di feruo . & L’alrro è :gnudo.e pare vn pattore, & 
con vn'ago fi caua dalla pianca del piede vn ftecco.Nel 
cortile viè il capo,& i piedi, & altri fragmenti di quel 
Coloffo 
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Coloffo ch’era nella reggione del tempio della Pace,g£ 
nella facciata appreffo la fcala, vi fono certi quadri di 
marmo ne” quali vi è fcolpito il trionfo di M. Aurelio 
quando trionfò di Datia, Et nel cortile vifono con 
< bello ornamento collocati molti marmi antichi,noua- 
mente ritrouati nel foro fotto l’arco di Settimio , doue 
fono fcolpiti i nomi di tutti i Confoli, Dittatori,& Cen 

< fori Romani.La tefta grande di rame che è nel cortile è 
di Commodo,& vna mano,& vn piede di detto Colof+ 
fosè di fopra &nella fala.doue fi tiene ragione,vi è quel 
la di Paolo TH. & delRè Carlo, chefuSenatore. Et 
quelle due ftatue che fono a piè delle fcale del Senato-- 
re,fapprefentano il Tigre;& il Nilo,fiumi d'Egitto, & 
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quelle otto colonne che fi vedono verfo il foro, erano 
nel po.rico del cempio della Concord:a. 
Pio- 
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Profpero Parifio. 
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Forum Traiani,vel fub afsiduitare videre miraculunr 
eft,Capitolia'celfa contendere,hoc eft humana ingenia 
fuperata videre.Cafsiodoro» 


Dell’Erario cioè camera del corsmuue, ‘epiche moneta fe 
‘fpendena sn Roman ques temps. 
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Lprimo Erario,dote fi conferuaua il teforo del Po 
Î polo Re:ano fatto da Valerio Fublicola , fu dou'è 

hora la chiefa di s.Saluatore in Frario,appreffo la. 
rupe Tarpeia verfo piazza Montanara, dal quale Giu- 
lio Cefure fpezzare le porre cauò quattromila cento- 
trentacinque lib.d'oro,nonecentomila d’argento, & in 
luogo di quello vi pofetanto rame dorato,e 7. anni au 
ti la guerra Cartaginefe nel confolato di fefto Giulio, 
& di L.Aurelio vierano fetrecentovienti libre d’oro, 
nouancaduemila d'argento, & fuori del ai 
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ferraaracinquemila. TI fecondo fu poni dou'è hora1a 
| chiefa dis.Adriano.-Laprimamonera chè fu fpefa in 
Romaera di rame fenza fegrio alcuno,& Seruio Tullio: 
fu il primo chela fegnaffe,& la fegnò con l'effigie del- 
la pecora;&edi qui poi fu derra-pecunia. Ertiei confo- 
lato di Q.Fabio.135.annida Roma edificata, fu zecca- 
{ to l'argento conle carrette da due ruoce.-e dall'altra 
vna prodi di naue;fu zeccato 6z.2nni dopò l'oro, & il 
2.che ritrouò la moneta di rame fuSatuino! è 


Aggiunta di Profpero Parsfio. 


Saturno à tempo viuea Tano felamoneta con due, 
rete imvnabanda cioè Tano B:fionte, & nell'altra la 
inaue, per moitrare Tuno che venne in Italia con a na- 
ue , Al:findro farra nel fuo fettinavio fcriue hauer vi - 
fto vna moneta ò medaglia come fi è detto» & Quis 
dio dice. i 

Scolpirnopoîi ne s bronzi i fucceffori. 


La forma della naue accsò chefede 
Facefe al mondo del venute Dio > 
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. Della 
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Della Gregoftafi,& che cofa era : 
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L Grecoftafi era vn luogo magnifico, doue alloggia+ 
uano li Ambafciatori che venivano a Roma, & era 
in quel cantone del Palatino.doue fi vedono quelle 

ruine fopra fanta Maria Liberatrice. 


Della fecretaria del Popelo Romano. 


Ppreffo la chiefa di s.Martino era 1a Secretariaa 

del Popolo Romano,e fu fu rifatta altempo di 

#Tonorio , e Theodofio Imperatori » che cafual= 
mente fu confumata dal fuoco. 


' Dell’ 


DI ROMA. 301 
Dell'Afilo. 
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N Ella piazza deliCampidoglio , doue hara fi vede i) 
cauallo di Antonino,v'era vn luogo detto l’Afilo, 
che fu fatto da Romolo per dar corcorfo alla fua nuo- 
a Città,con auttorità,& franchiria di qualunque per- 
fona,cofi feruo,come libera,tanto terrazzano come 
foraftiero foffe ficuro.Cefare Augufto lo guaftò. paren 
dogli che non feruiffe ad altro,che dar occafione alle. 
genti di mal fare. 
Delli Roffri,& che cofaerarzo. 

Oftri era vn Tribunale che ftaua nel foro Roma- 
no,adornato di metallo , doue fi rendeua ragio- 
ne,& vi fi publicauano le leggi, & ancor fi reci- 

rauano le orationi al popolo.Auanti à quefto tribunale 

vi erano infinite ftacue de gli vccifi & vinti, per recare 

@grandezza nella Republica. 
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Della Colonna detta Militaria. 
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COLVMNA: MILIARI 


Irimpettn all'arco di Settimio nel foro Ro- 
D mano vi era vna colonna, detta delli Anti: 
chi Miliario aureo , doue per efla fi fapeuà 
riufcire alle porte della città , & pigliare 
ogn. viaggio , doue la perfona 
volcua andare, . E dl 
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Del Tempio di Carmenta. 
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di fanta Caterina, hora guafto , vi era il 

tempio di Carmenta madre di Euandro, fat- 
to dalle donne Romane in fuo honore , pei- 
- che gli conceffe che porteffero andar in 

carretta ; che dal Senato l’vfo 
di effe era ffato grani 
tempo interdet- 
id.) (di 


N Elle radici del Campidaglio deu’ è la chiefa 
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Della Colonna Bellica è 
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Otto il Campidoglio vicino a piazza Montanara 
S vi era 1 tempio di Bellona,nel quale auanti la por 

ta era pofta vna colonna, chiamata da gli Antichi 
Bellica, cofi detta, perche da lei lanciauano vn dardo 

verfo la contrada di quelli , a‘quali voleuano mo- 
uer la guerra, perche effendo l’Imperio Ra- 
mano tanto crefciuto,troppo faticofa 
farebbe ftato l'andare ne i confi- 
ni di coloro, contrali qua- 
li fi haueua a mouer 
Guerra » 


Della 
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Della Colonna Lattaria . 
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.COLVMNA-» LATTARIA:*: |. 


El foro Olitorio hora derta piazza Montanara 
N viera vna colonria chiamata!Lartaria.alla quale 

fecretamente fi portavano ifanciuili de i parti 
nati di furto,li quali erouati, fi poitauano poi a nutrir 


ne'luoghi'ordinati dal publico. Ve: 4 


Pa, Dell’Equimelia. | 


Icino alla chiefa di s.Giorgio era vn luogo dee 

\ to Equimelio,da M.Melio,il quale per eff-rfi vo 
luto impadronire di Roma;,fi morto,e confifca 

ti al publico i fuoi beni, 1 Cenfori volfero che la fua ca 
fa foffe gittata a terra,e per.memoria firtone vna piaz- 
za,che dal nome di Melio ( com’habbiamo detto ) fu 
Chiamato Eguimelio. 
site Vv Del 
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Del Casspo Marzo. 


L campo Marzo fu di Tarquinio fuperbo,e dopò la 
fua efpulfione fu dedicato a Marte,e perciò fu det- 
to campo Marzo, & iui fi faceua la raffegna dell’ef- 

fercito;& altre cofe pertinenti alla militia . Si ftendeua 
infino à ponte Molle. 


Del Sigillo Sororso, 
A Ppreffo il tempio della Pace,'hoggi detto S. Ma- 


ria Nuoua , vi era vn luoge fatto con due pareti 

di muro;l’vna incontro all’altra,fopra le quali fi 

pofaua vn groffo legno; qui fotto pafsò l'vno de’tre 

Horatij , Di per hauer vccifo fua forella ; in fegno di 
giuftitia purgo il fuo peccato. 


De' Campi foraftieri, 
“ 
D Que è la chiefa de’ fanti Quattro, ftantiauano li 


foldati dell'armata Romana;che era a Miffeno, 
e di li furono chiamati Campi foraftieri, & an- 
cora detti Peregrini. 


Della Villa publica, 


L A Villa publica era vn magnifico edificio, preffo 
alli Septi di Campo Marzo, doue fi riceueuano 
gii Ambafciatori delle prouincie nemiche del Po- 
polo Romano, 2°quali non era permeffo 
di alloggiare dentro alle mura del = 

la città, & iui dal publico 
alloggiauangli, & 
gli dauano da 
viuere. 


Della 


DellaTaberna meritoria. 
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Queè la chiefa di fanta Maria in Trafteuere, era 
vn’habitatione chiamata Taberna meritoria, 
nella quale habitauan li foldati vecchi, & infer. 

mi c'haueuano feruito al Popolo Romano, & eràfio 
del publico gouernati tutto il tempo della vita fua , la 
quale buona opera di pietà il N. S, Giefu Chrifto illu- 
ftrò con granmifterio nel fuo nafcimento , che 
per tutto vn giorno, & vna nette da quefto 
luogo vfcì abondatifsimo fonte d'’oglio 
cen riuo grandifsimo,che corfe in 
fino al Teuere, fignificando la 
gratia fua fopra noi ve- 
nuta in terra, 
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- Del Viuario. 
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Ra la porta di s.Lorenze,& s. Agnefe dietro alla, 
P Botre di Termini haueuano g. an. chi Romani vn 

luo50 particolare,douetencuano.rinchiufe varie 
fo ri d antinal. de quali poi fe ne feruiuano nelle caccie 
puoliche a diiettatione del popolo. 


. - Degli Horti, 


Li # 


7 x Ebbero gl'antichi Romani molti horti famofi, 

Hi in3 per]: breuttà non duemo fe non gli princi- 

pal.,.ch’eravo gli horti di Salluftro, & di Mece- 

nate. Quelli di Salluftio erano nel monte Quirinale ap- 
* È preffo 
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preffo la chiefa di s Sufanna,che pur hoggidi fi dice Sal 
luftio,nel mezzo de’quali vi è vna guglia diftefa per ter 
ra fcolpita conlettere Egittiache, & viera tal'amenità 
che molti defiderauano lafciareé monte Pala*ino per ve 
nire quiui ad habitare,in quefto luogo vi era la cafa, & 
la piazza del detto Salluftio. Quelli di Mecenate erano 
nel monte Efquilino vicino alla corre detta Mecenate, 
che prima vi era vn capo nel quale fi foleuano fepelire 
di corpi morti mettendofi ifrcerti pozzi;11 quale gl'an- 
tichi chiamauano Puticoli, accioche fi putrefacefferos 
& quefto fu antichifsima forte di fpoltura,poi fu intre 
dotto l’vfo d abbrufciarli,ilche fi faceua nel medeftimo 
luogo,ma perche il fumo faceua danno,e faftidio al Se- 
nato e Popolo Romano, Augufto donò quello campo 2 
Mecenate doue fece quefti horti tanto da gl Auttori 
nominati. Nella fudetta torre ftette Nerone a vedere 
brufciarela città, godendofi dell incendio di effa, 11 col 
Je degl’horti conunciaua da porta del Popolo, e paffa. 
ua più oltre che la chiefa della Trinità e fu ch'amataiy 
cofì dalla pianura che gli è fotto.la quale era fertilifsi 
ma di hortaggi,ma hora vi fono tanti cafamenti, chess 
pare vna nuoua città. 


Del Velabro. 


- 
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ca fi faceua talhora per crefcimento del fime vna 

raccolta di acqua,onde non fi poteva paffire fen= 
za barca, & chi volcua da quefta banda andare ò vene 
nella città,bifognaua pagare vn certo prezzo, & da que 
fto paffaggio fu il luogo chiamato Vel:b-0. Dapo: col 
tempo effendofi riempito di terra, fuchiamato il foro 
Boario da vna ftatua d’vn Beue d: bronzo poftali das 
Romolo , altri vogliono che fuffe detto Boario dal 
vendere,& comprae boui,che 1u1 fi faceva. In quetto 
furono fatti la prima volta gli giuochi de Gladiatorte 


F Rala chiefa di s Giorgio S.Anaftafia, e fcuola Gre 
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Delle Carine. 


lE Carine cominciauano appreffo il Colifeo nel- 

Je radici del monte Efquilino , feguitando la'via 

Labicana la chiefa di fan Pietro,e Mareellino, & 

perla via onde fi và a S.Giuliano, & indi poi per l'arco 

di Galieno hoggidì detto s.Vito , lungo la contrada di 

Suburra,fotto s.Pictro in Vincola,ritornauano al detto 

Colifeo . Furono dette le Carine da gli edifici), i quali 

erano fatti a fimiglianza di naui In quefta contrada ha- 
bitaua la maggior parte della nobiltà di Roma. 


Delli Cliutî. 


‘Erla città vi erano molti Cliui, mali più celebri 
erano quelli doue fi faliua Campidoglio. & il più 
antico era appreffo la chiefa della Confolatione, 

che altempo de’Cenfori fu laftricata. L'altro era fotto 
il palazzo del Senatore,che cominciata della Concor- 
dia, doue che hoggidi fi vedono otto colonne altifsi- 
me » & faliuafi per cento gradi alla fortezza del Came 
pidoglio. Appreffo quefto era l’altro Cliuo;che comin- 
ciaua dall’arco di Settimio,e fi può credere che foffe 
honoratifsimo;fi perche egli faceua corrifpondenza: 
all’arco,fi ancora per la felciata di sroffa pietra,che po 
chi anni fono vi fu cauandofi trouata . Il quarto Cliuo 
era dall’altra banda del monte alle fcale d'Araceli, on- 
de fi fale ancora hoggidì,e doue pur a’noftri giorni fi è 
trouato vna porta di finifsimo marmo. 


De Prati. 


L.Quintio Cincinnato nominati, fono preffo il 

caftel S.Angelo, & chiamanfi volgarmente pra- 

tiziui appreffo fi veggono i veftigi) d'vn cerchio,ò vo- 

gliamo dire vn luogo da effercitar caualli.E nel contor 
no 


N EI campo Vaticano erano li prati Quinti}, da 


DI RON A». 3IKE . 
| nodi Ripa eranoi pratidi Mutio Sceuola donatigli 
dal popolo,quando ftimò più la falute della patria, che 
° lafuafteffa,contrail Re.Porfena. 


De'Granari publichi, 


O ‘Ella pianura ch'è dietro al monte Anentino fo- 
N pra il Teuere, vi erano 160. grandifsimi granari 
publici,ne'quali fi ferbaua il grano del Popolo 
Rom. & oltre a quefti ve n'erano per la città 191. Et li 
magazini del fale furono vicini a detti granari ordina» 
ti da Anco Martio,& Liuio Salinatore trouò la gabel+ 
la del fale. Agriunta. ® 
Hebbero Romani in ciafcuno Rione delli granari co 
me dice Publio Vittore. 


Delle Carceri Publiche. 


fto S.Pietro,& s.Paolo in prigione, fi addimane 

daua il Carcere Tulliano, fatto da Anco Marcia 
& da Tullio Re.Et quello ch'era vicino a s.Nicolain_ 
carcere;fu edificaro da Claudio,vno de’dieci huomini, 
& lui fu il primo che vi moriffe dentro. 


O Vella che era a piedi di Campidoglio doue fu po 


Di alcune fefte, giochi,che fi (olenano celebrare în Ro, 


Li Antichi Rom.celebrauano in honore di Gia- 
no alli 9.di Gen.le fefte Agonali.Nelli doi vltimi 
giorni di Feb.facrificauano a Marte.Alli 3.d'Ap. 
celebrauano le fefte Florali in mem. di Flora meretrice 
molto amata da Pompeio.la quale lafciò herede di cur- 
to il fuo il Popolo Rom.&z1a fua cafa era dou'è horas 
capo di Fiore; cofi detto dal fuo nome.I giuochi Flora= 
li fi faceuano già fotto la vigna del Card.di Ferrara, a 
piede il monte Quirinale hora detto Cauallo,doue fi ve 
de la valle rinchiufa di pareti per le'nude meretrici,che 
con ogni licenza di parole, & mouimenti lafciui faceua 
È V 4 no. 
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no. Eta fei di detto mefe in memoria della vittoria 

hautua.contra i Latini, andauano i Cauallieri con 
gran pompa veftiti,- portando nella deltra rami di 
oliuo, dal tempio di Marce ( ch'era nella via Appia 
difcoto da Roma miglia quattro) a quello di Caftore, 
e Polluce. A 29. di Maggio erano i Luftri, & erano fee 
ftiui di Marte, ne’quali fi moftrauano le trombe, l’aqui+ 
le, & altre infegne militari. L'autunno celebrauano 
le felte in honore di Bacco. Et nel Mefe di Decémbre 
celebrauano li Sarurnali in honore di Saturno. Soleua» 
uo ancora celebrare li giuochi. Traiani, i Capitolini, 
i Scenici, gli Apollinari, i Secolari, i Romani; i Plebeiy 
i Circenfi, & altîi che per breuità lafcio da parte. ©. 


Del Sepolchro di Auguito ; d’Adriano, 
& di Settimio, 
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Vil fepolero d’Augufto nella valle Martia, iui fi 
F vedono ancor le veftigie vicino alla chiefa di fan 
"- Roccho,&cera ornato di bianchi marmi, dipore 
fido, & di grandifsime colonne, aguglie, & di'betifsi- 
mi ftarue, hauea dodici porte stre cinti di mura, & era 
di forma rotonda d'altezza di 150.cubiti, & nella fom- 
mura v'era la ftatua di Augutto di Ramey& non lo fece 
per lui folamente ma per gli altri Imperatori ancora. 
Quellad'Adriano fu dou'è 11 Caftello.di S. Angelo,era 
ornato de bellifsimi marmi,di tarue.d: huomini,di ca- 
valli, e dicarrette artificiofamente lauorate, le quale 
cofe furono rouinate da foldati di Bellifarto nella guer 
ra di Gochi. Ebomfacio ottauo vi fece 11 Cattel- 
lo, & Aleffandro fetto lo circondò d: fofsi, e baftionis 
vi ordinò le guardie, e vi fece il corridore coperto, & 
fcoverto; che va fino al palazzo Pipale: & Paolo ter- 
zo l'haornato di beliifsimi ftàze. Quella di Seteumia Se 
nero Imperatore era vicino alla chiefa di s Gregorio, 
doue fi vedono quelli tre ordini di colonne vna fopra 
lalera,a guifa d: portichi, & fu.ddimandaro Setrizzo= 
muo;da fette, folari c hauea l'vno fopral'altro. AL 
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YVronoinRoma molti tempi], mali più celebri. fu 
quello di Gioue ottimo mafsimo, & quello della 
:Pace,il Pancheon. Quello di Gioue era in Campi» 
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doglio , votato #a Tarcni io Prifco 3 8 edificaro dal» 
Tarquinio fuperbo® era di forma quadrata, & ciafcu- 
na delle fue jfaccieera 200. ‘piedi, & hauea cre ordi- 
ni di colonne , & vi fpefe nell: fondamenti qua:anta- 
mila libre d’argento, & oltre gli altri ornamenti vi era 
vna ftatua d’oro di dieci piedi & fei tazze di {meraldo 
portato a Roma da Popeio. Quello delia Pace fu fopra 
ozn'altro gridifsimo di form: quadrata,ornatodi era 
eifsime colonne, & fiatue, edificato da Vefpafiano 80, 
| dite 
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anni dopò l’aunenimento di Chrifto,& arfe in vn fubi- 
to al tempo di Commodo.le ruine del quale fi vedono 
ancora vicino alla chiefa dis.MariaNoua, & non rui- 
nò,come dice il volgo,la notte di Natale ..Il Pantheon 
è ancora in piedi di forma rot6da,d’altezza, & largher 
za di piedi 144.fatto di fuori di mattoni , & di dentro è 
ornato di vari} marmi, & intorno vi fono capellette, 
molro adorne » doue vi erano collocate le ftatue delli 
Dei,& le fue porte fono di bronzo di marauigliofa gra 
dezza,e fu già dedicato a Gioue vendicatore,a Cerere, 
& a tutti li Dei,& Bonifacio 1 H.lo dedicò/alla B.Ver- 
gine,& atutti li Santi,efidimandala Rotonda.Fu anco 
coperto di lame d’argento,le quali Coftantino IT I. Im 
eratore leuò via,& portò a Siracufa;infieme cen tutte 
ap dirame,& di marmo ch’erano in Romae vi fe 
ce più danno in 7.giorni che vi ftette,che non hauean_» 
fatto i Barbari in a58.anni.Et non è come crede il vol- 
go,che s.Gregorio per caufa della religione faceffe get 
tare nel Teuerele più belle ftatue,e rovinare l’antichi- 
tà,anzi fece rifare molti acquedotti, ch'andauanoinro 
vina , ma il tempo diuoratore!d’ogni cofa, & gl'huomi 
ni ancora a'tempi noftri.Hà ancora vn bellifsimo porti 
cale fatto da M.Agrippa ornato di 13. grandifsime co- 
lonne,&11 fuo tetto è foltenuto di traui di rame.dora- 
to,& quelli doi Leoni,& vafi di porfido, che fono fula 
piazzaserano già nelle Therme d’Agrippa. 


De'Sacegdoti delle Vergini Veftali,veftimentiva- 
fi, altri inffromenti, fatti per vfo delli 
facrificij,& fuos inftitutori. 


dalcir quel popolo feroce e rozzo , introduffe 

nella città fa religione,& culto delli Dei,& or- 

dinò molte cofe in honore di quelli, edificò il tempio 

di Vetta; il qual'era rotondo , & era vietato 3 gl'huo- 

mini l’entrarui,& eleffe vn numero di vergini a feruigi 

di quello,le quali bifognaua che fuffero nate Tee 
CeI10, 


® 
N Vma Pompilio,prefo c'hebbe il gouerne;per ad 


U 
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libero, 8 éhenon fuffero maculate di cerpo , ne fceme 
di ceruello; &ftaccettauano d'anni fei , infino ad anni 
dieci al più, & i primi dieci anni imparauano la forma 
de’ facrifici}.. Altretanti erano occupate nel facrifica- 
re;e nelli vitimi dieci anni ammaeftrauano le giouani, 
che pigliauano dînuouo , & paffati lidecti trent'anni fi 


‘potenano maritare, ma quelle che fi maritorno furo- 


no infortunate . La principale cioè l’Abbadeffa, lau 
chiamauano Mafsima ; & erain gran veneratione » e 
riuerenza appreffo il Popolo Romano; & haueano in 
cuftodia vr fuoco perpetuo; il Paladio, cioè la ftatua 
di Minerua, &altrecofe facre de Romani, & quan- 
do erano ritrouatein adulterio, come fu Porfirian; 
Minutia , Seftilia, Emilia; con due compagne, & mol.. 
valere, le faceuano morire in queta maniera. Le di. 
feradauzno; & le portauano fopra vna bara legate, & 
con il vifo coperto,con grandifsimo filentio perla cit- 
tà,la quale in quel giorno era tutta in pianto.zinfino a 
porta Salara,vicino alla quale v'era vn luogo che fi di- 
ceua!l campo Scelerato,nel quale v'era vna fepoltura 
in volta a mano c'haueva vn picciol buco, & due pic» 
ciole fineftre,& in vna vi metteuano vna lucerna acce- 
faje nell'altra acqua, latte, e mele, e gionti ch'erano al 


| detto luogo il 1.Sacerdote diceua alcun’orationi,sépre 


tenendo le mani uolte al Cielo,e poi lefaceuano entra- 
in detta tomba per quel picciol buco, & fra tanto il po 
polo uo!lgeua il uifo adietro.ma tolta poi via la fcala, e 
coperta la roba cò vna pietra a guifa d’vna fepoltura sil 
popolo vi gettaua fopra della terra , e ftauano tutto di 
dì in continuo piaro.Creò tre Sacerdoti,detti Flamini, 
vno in honor di Gioue,l’altro di Marte; il terzo di Ro- 
molo,li quali andauno veftiti d’vna vefte fegnalata, & 
portauano in tefta vn capello biacho che lo chiamaua- 
no Alba Galero.Ordinò ancora il Pont.Max.e 12.Sacer 
doti dimagati Sali} in honor di Marte,li quali veftiua» 
no di certe toniche dipinte, e nel petto portauano vn 
pettorale ornato d’oro. e d’arg.e di pietre pretiofe. 
Crefcédo poi la religione.& il culta delli ui» 
1 eb- 


316 DELL'ANTICHITA 1 

hebbero i Romani più di trentamila ; accrebbe ancora 
‘il numero de’Sacerdoti } come il Padre patrato;i Fecia- 
li;ii Epaloni,li Augurtli quali haueano tanta podettà, 
che non fi poteua congregare il Senato, feefsi non lo 
permetteuano ; & andauano veftiti di varipveftimenti, 
ma quando facrificauano era vn’ifteffa maniera di veti 
re, & veftiuano d’vn camifo di lino bianco , amplo,8&g 
lungo,il quale lo cingeuano nel mezo con vn cingolo, 
& quefto modo di veftire era chiamato Gabino. Haue- 
uano ancora molti inftrumenti,& va fatti per vfo de 
facrifici},.come il Prefericolo,il quale era vn'vafo di ra- 
me fenza manichi,& operto à guifa diivna ramina. La 
patena era vn vafo piccolo aperto. L’Achamo era vn 
vafo piccolo come vn bichiero,& in quel guftauano il 
vino ne facnifici). L’infufe è vn panno di lana,col quale 
fi copriua il Sacerdote, & la vittima. L'inarculo, era vyn 
baftoncello di grano dorato, che fi metteuano i Sacer- 
doti fopra la tefta, quando facrificauano. L’acera era 
la nauicella doue teneuano l'incenfo. Anelabui era 
dimandata fa menfa,doue fi teneuano fopra le cofe fa- 
cre,81vafi che reneuano i Sacerdoti per vfo fuo ; era» 
no ancor loro chiamati Ainclabri.Secefpita era vn col» 
tello di ferro alquanto lunghetto col manico tondo d' 
auorio guarnito in capo d'oro,& d'argento, & inchio- 
dato con cesti chiodetti d: rame . I Seruppi erano cer- 
ti fafcitelli di verbena che fi metreuano ne’cofcini fot- 

to latelta delli Dei. Il Sefsibolo era vna vefte bia 
cha teffura quadrata, & lunghetta , la quale fi 
metteuano le Vergini Veftali, in capo 
quando facnificauano. V fauano an- 
cora mol alere cofe le qua- 
li lafcio da parte per 
brewttao . 


Del. 


- 
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è La }, È. : 
e. Dell’'Armentarto,& che cofa era 


1 


-» 
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’Armentario era vicino altempio della Pace”, & 

L, era vn luogo douefi conferuiuano l'arme, del 

| publ:co,percioche1 Romani non haueuano pri 

uatamente arme, & quando andauano alla guerra , fe 

prendeuano da quefto luogo,e nel ritorno poi le porta 

uano,& andò alla guerra i! Popolo Romano fenza fti- 
pendio alcuno più di 200 anni. 


Dell E(fercito Romano di terra, & di mare , 
fat — & loro infegne: > © coni 


% 
Ul $ n 


| Ebberoi Romani aremro dell’Imperaroriidu- 
cento mila pedoni &:quarantamila cauallieri; 
ni trecen- 
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trecento elefanti,& due milla carri,& di più per bifo- 
gno trecentomila armati. Quella di mare; era d doi- 
mila naui,& 1500-galere da doi infino a s.remi.Hebbe 
ro molte infegnemilicari,ma la-propria-de Rom.fu l' 
Aquila. ‘ 


254% 
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“HI & 
Aniballe hebbe vno efercito contra Romani di 30. | 


milla foldati,& diece milla caualli,& gran moltitudi- 
ne di Francefi,Spagnuoli.& Genouefì.Plutarco ‘in Ani- 
bale, ali] centum milia peditum viginti equitum , alij 
viginti peditum,fex equitum ex Aphris Hifpanifque 


quidam verò Gallis liguribufque additis 8o.millie pedi | 


tum Yo. equitum fuiffe fcribune. 

Romani all'incontro pofero in ordine diece centi- 
nara di migliara di combattenti; Diodoro. Etnella 
giornata di Canne Confoli. Terentio Varrone, , &P. 
Emilio Collega hebbero vno efercito di 830-jmilla 
combattenti. Mario contra Cymbri hebbe 50. milla 


pedoni, & 300. milla militi, Plutarco, Gneo Pom- | 


peio contra pirati hebbe soo. naui 120. milla foldatij, 
& s.milla caualli il medefimo . Et contra Cefare 
hebbe 40. milla pedoni 1 2. millacaualli conefler 
agiutato dall’Orientali, Confoli,Senatori,Pretori,&jal 
tri. Cefare hebbe 80. milla pedoni,j& mille caualli. 


, Ù 


Eutropio. 


De Trionfi,t& achi fi roneedeuano, & chi fu il 
primo trionfatore, & di quante ma- 
niere erano, , 


tori,che invn fatto d'arme haueffe vinto più dis. 


L L trionfo fi concedeua al Dittatore, Confuli,ò Pre- 
millanemici, & chefottometteuano all’Imperio 


gnifici 


Romano prouincie;& città;& li più fplendidi) & ma ' 


| gnifici furono quelli di Pompeio , & di-Cefare. Qua- 
| tioneera vn modo di trionfare , che fi cocedeua è quel 

Capitano, che haeua vinto il nemico a man falua, & 
i entraua apiedi nellacittà , :cofi il Senato dietro/fenza 
l’effercito: & il primo, che cofî trionfaffe fu Poftumio 
Tuberro Confule, & trionfò de’ Sabini. Marcerllo per 
la prefa di Sicilia, & molti altri. Ma il primo che triò- 
faffe in Romolo, & l’vlrimo Probo Imperatore &li 
trionfanti furono trecento venti. Et il primo che con- 
: duffe nemici foggiogatiin Roma, fu Cincinnarn. Et 

andauano fopra vn carro di due rote tirato da cauallo, 
:©jd’altri animali,con efsercito dietro coronato di Lau 
\ ro, & giunti in;Campidoglio, &fmontati dal carro 
entrauano neltempio di Gioue Ottimo Mafsimo è 
‘ rendergli graie della riceuuto vittoria; & facrificato 
E deg vn bianco Toro, andauano alle fue» 
| ftanze. 


; Delle corone , & a chi fi dauano, 


remio dal valore dei i foldati, Latrionfale era 
dilauro, fi daua al Capitano. L’Ofsidionale, ch'era di 
gramigna,;donauafi à chi liberaua la città dall’jaffedio, 
& ilprimo à chi fuffe donate fu Sicinio Dentato. La Ci 
uica ch'era di Quercio ò d'Ilce;dauafi a chi liberana vn 
‘cittadino da qualche gran pericolo. La Murale fi daua 
dal Capitano à dl foldato ch’era primo a falir fopra le 
mura dnemici . La Coftrenfe fi donaua al primo ch'en- 
trafsenelli allogiaméti de’nemici & fopra1 baftioni:. la 
Nauale fi dava a dllo,ch'era il 1.amontar fopra l'arma 
ta de’ neminici, & tutte tre qlle fi faceuano d'oro, &la 
Murale era fatta a vfo di merli delle mura della Città: 
‘La Caftrenfe a guifa d’vn baftione ; &la Nauale,:come 
vn fperone di galea. L'ouale era dimortella fi daua al 
Capitano c'haueua vinto il nemico à man falua. Ecla. 
rima chefivfafsein Roma fu di fpicheze fu data 
a Romolo. L’armille erano certi cerchietti seni 

OI) 


M Olte furono le corone, che fi foleuano dare in 
P 
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“d’oro, e d’argento ; che portauano li foldati nel brac- 
cio finiftro,apprefso la fpalla per ornamento: 3 


Del numero del'Popolo Romano. . 
ei Boa dos RC Cal 0) DI i, 


NÉ cenfo di fetuio Tullio fi ritrouò in Roma, 


Lasi 


computàndo 1l ‘Contado , ottantaquattro mila 

perfone Erdonò la morte di trecenti Fabi}, & 
fatta la rafegna furono ritrouati in Roma cento centi- 
nara drmiglia, e fettemiia e trecento diciotto perfo- 
fie. Et nella prima-guerra Cartaginefe facta la rafegna 
ritrouorno in efsete veritinouemila trecento ‘trenta 
huomini. Et Augufto ritrouò cento trenta centinara di 
migliara, & mille trentafette Et Tiberio ne'ritrouò fe 
dici.volte cento migliara;doicento n@uant'vno. 
en se p y 4 al 


Delle ricchezze del Popolo Romano, -- 


Randifsime furono le ricchezze anticamente in 
(i Roma, come fi può giudicare per li fupe1bi edi 
i fici}, grande.cheatri, &: altre cofe mirabili che vi 
fuorono ; & non era tenuto ricco Cittadino , quello 
che non poteua mantenere a fue fpefe vn’anno l’efser- 
citò,e tra li rischi fu Lucullo , al quale efsendo da Hi- 
{ftrion1 addimandato in prefto cento venti vefti, li difse 
che ne haueua cinque mila da impreftarlt, e dopo la 
fua morte, li pefci ch’erano nel fuo viuaio furono ven- 
duti trentamila fefterti), & ve n'erano pari di riccheze 
ze alui piu di ventimila Cittadini 


Della liberalità de gl'Antichi Romani. 


P Tene fono l’Hiftorie della liberalita de glî Antichi 


Romani, ma n'a addurrò quefti pochi folamen» 
te. Il Senato,hiauendoli Ambafciatori Cartagine-" 
fi portato vna gran fomma di dunari per ricuperare 
2744. gioueni p\igioni, gli lafcuò andarefenza torte 
coluzlcuna. Fab.o Mafsimo, efsendofi conuenuto cont 
1) ÀRe 


_ i DIr ROMA. -__ Bas 
‘ Annibale di permatare i prigioni , & che quelli che n6, 
‘haueffe riceunto maggior numero douefle pagare per 
ciafcuno'due libre e mezza d’àrgente, & hauendone.s 
Fabio riceuuti 147.{di più, & vedendo che il Senato 
hauendone ragionato molte volte, non concludenas 
cofa alcuna; mandò il figliulo a Roma, & fece vende 
‘re vn fuo podere, c’haueua in nome della republica ri- 
‘meffoj, volendo piu prelto rimanere pouero di ha- 
uere,che di fede; & quello che pagò furono 6 200, du- 
cati. Plinio nepote, conofcendo che Quintilliano per 
la fua pouerta non poteua maritare vna tigliuola lido- 
nò 5000. ducati per-maritarla.: © 
dia 1b ‘ bc A 
Delli Matrimonij antichi; & loro vfanza. 
Lo 454 Me ehi 
Oftumauano li antichi Romani di adornare la 
donna;quando andana à'imatito in quefta manie- 
ra.le dauano primieramente vna chiaue in mano, 
li-acconciauano il capo con vnalancia , c'haueffe am- 
mazzato vn gladiatore, la:cingeuano con vna cintura 
fatta di lana d pecora la quale lo fpofo poi glie la fcio 
glieua fopra il letto; pertaua intefta fotto il velo, il 
quale addimandauano Flammeo vna-ghirlanda inw 
Verbena, mefticata d’altre herbe, & la faceuano fede» 
re fopra vna pelle di pecora. Etquando/andaua a ma» 
rito era accompagnata da tre fanciulli c'haueffero;Pa> 
dre; Madre Vno delli quali le portaua dinanzi vntor= 
chio accefo fatto di fpini bianchi ( percioche quefte 
cerimonie fi faceuano di notte) &-gli aleri dui andz» 
uano vn perlato. Le mandaua ancorainanzi vna rocca 
acconcia corilino, & col fufo pieno di filato ,& gliffa» 
‘faceuano poi toccare 11 fuoco, 8 l’aqua. Et non accene 
deuan nelle nozze piudi cinque torce,le quali fi fole« 
uano accendere de gli Edili. 


‘ Della buona creanza che dauano ai figliuoli. 


X7 Sauano gli antichi Romani vna, gran diligenzaia 


L2 


dare buona creanza alli loro figliuoli. Et pr! 
“" X on 
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non lilafciauado andare à mangiare fuor di cala; ne 
gli permetteuano dir parole dishonefte,;& mandauagio 
anTofcana;inAtenne;} & è Rodi adimparare.le buone 
saruin& difeiplive. Non li lafciauano aridarmolto fuer 
«di cafa,e non,capitauano mai in piazza infino ©he:ngn 
hauefiero dieci anni s &all'hora andanano nell’Etario 
à;facti fcriuere ne'libri della loro Tribù. Gorapariuano 
Poil’altra volta di diciferte anni, &:fall'horalaftizuano 
laipretcita&prandepano la roga virile, 8z prela, che l'- 
haueuano » ciafcun'gionine andava di continuo: conjl 
fiuto vecchio. facendogli grand honores:e siucrenza):& 
nel giorno che fi ragungzua il Senato accompagnauano 
alla Corte alcuno de’Senatori,e fuoi parenti, 6 amico 
del Padre,&Jiafpettauano infino che ilSenatare era 
licentiato, & lo accompagnauano è/cafa. 
«atosrmiobe sb rriemo st idoizne i ontiinyiiO e 
an si Della feparationeide: Matrimoni; c) p 
PORZUIAR rita bav 7sdii nm g omsiisD 3.51 » 
FI antichi Romani svfauanotre modi.in feparare fi 
sit .Matrimoni).Lprimo-erà dertarRipiadios e fi. faceua 
dall’huomo:centra il voleridella donna;& il primo che 
lo facefle. fu Spurio Carbilio .cenvandi;dopò l'edifica- 
«tione di R'oma,perche fua moglie.noh:facehà fialiuoli 
C.Sulpitio.ia:tipudiò perche l'era ftata ifuor di.-cafa m 
capelli;e fenza velo mcapo:Q:Antiflio per RAauenlawe 
duta parlare fecretamente con.via donna dibertina» P. 
Sempronio:per efter ita alvedere ;i fpestacoli publichi 
fenza fua fapura;& CiGefare ripudibPomnpeis-per las» 
£ola fufpiriohe,chehsbberdi Clodiolilqualefu-risroua 
toveftito da dona nella folénità, che hanicua celebrato 
Popeio in honote della:Dea Buona. H.{ficando era adt- 
gnàdato Diuortio;& fefaccua diconfenfa di ambedut. 
3 I UO SÌ 93101 SIPID ) viD errot sillsrmenzzioò 


Dell 'Effequie antiche,& fuecerimoniea.: cus. 


? 
. Dei 
drilii 4 gi 


a ndortie E priniorera di mercerli'in terra, e to- 
5” ‘sprirliditerra. L'altra diabbyufciare licorpi ; 


le A ma 


lui laden anio cla i 3. 
W. Sie Pe BNani Intichi durmsdi di fepeilirei 
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ma quefto modo non durò molto,& primo de' Senato- 
ri che fuffe abbrufciîto dopò'l8 morte fu Silla), e Nu- 
ma Pompilio fu l’inuentore deli’effequie , & viinftitui 
“vn Pontefice c'hauena la cura di ciò: &e%f prio -hono- 
«re che fi fatena nell’effequie de glihiomini Illuftri era 
"il lodàili con vna oratione,come fece Cefare dietà di 
“anni 12:nell'efequie di fho Auo, & Tiberio di noue in 
«quella del padre, Il fecondo era farei giuòchi gladiaro 
"rie Mateo e Decio figlitoli di Tunio. Bruro:‘furono li 
primi che li faceffero in honore di fuo'padre ? Iterzò 
era vn conuito fontuofifsimo ._ Il quarto difpenfanano 
à tutta la plebe della carne. Evi'primi difpenfatori fu- 
rono i curatori dell’effequie di P, Licinio,ricchifsimo, 
“& molto hotioraro cittadino! Vfanano ancora alle 
‘volte d'opò l’effequie fpargere fopri la fepultura vari) 
fioti,& odori'‘coine fece il popolo Romano è Scipio- 
‘ne. Mettéuano ancora ne tempi),& luoghi publici cer 
‘ti otnamenti,come erano feudi, corons;efimil cole, & 
quelli che non potetiano con fimil pompe efler fepel- 
‘Ttijperche le fpefe erano intolerabili, erano fepòfti fu 
‘ta fera da certi à ciò deputari,detri vefpilloni, mandz- 
uano il morto alla fepoltura veltito di biattco; & il più 
propinquo gli ferraua gli occhi "8 non molto dopò 
aprivano la camera, & lafciauano entrar tutta la fami» 
glia, 8 ilvicinato,e tre,ò quattro diloro !o ‘chiamaua- 
no per nome adalta voce tre volte, & lo latiauano poi 
“con acqua calda,l'herede fcopaua tutta la cafa con cer 
te fcope a ciò deputate, e metteuano foprala por» 
ta de rami di ciprefflo, &feilmorto‘era di autrorità 


. Ji cittadini erano inuitati all’affequie da vno'a ciò depu 


tato, & le donne del morto veftivano di bianche velti. 
Et quando moriva vna vedoua, & che haueffe hauuro 
n folo marito, la portauano alla fepolturà' con la co» 
“zona della pudicitia in capo. Ò 
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Delle Torri. 


A Torre de Conti fu edificata da Innocentio ter- 

zo in memoria della:fua famiglia,cofi dimandata, 

la quale ha hayuto quattro Pontefici, l'vno poco 
diftante all’altro, Innoc.11 I. Greg.IX.Aleffandro IT II. 
& Bonifacio VJI I. il quale fece quella delle Militie, 
cofi de:ra,perche in quella contrada habitauano i fol- 
dati di Traiano... 


Profpero Parifio. 


In quefta famiglia ci fon ftati none Pontefici, cioe, 
Giouanni H.Benedetto VII. Benedetto VI. Giouani 
XVI. Giouanni XVII, Innocentio III.jGregorio IX. &2 
Aleffandro ETI.& al prefente detta torre è poffeduta 
per continua fuccefsione dall'Eluftrifsimo,& eccellen 
tifsimo Signor Lottario Conti Duca di Poli. 

Roma hebbe 14 Regioni come fcriue Publio Vitto- 
requali erano habitati, hauemo defcritto la Regione 
del foro Romano come più celebre. 

Roftri del Pop.Rom.era tempio con pulpito di bro- 
zo doue fi publicaua le deliberationi,& editti del Sena- 
to Tempio della Vittoria, con vn'altro Tempietto di 
Vittoria Vergine dedicato da Portio Catone , Tempio 
di Giulio Cefare.nel forol,-occifo Giulio Cefare ilifuo 
corpo fu.portato nel foro,& fattoui il Tempio,ftatua» 
della Vittoria Aurea, nel Tempio di Gioue Ottimo 
Mafsimo Fico ruminale,& Luperculo della Vergine, 
doue furono buttati Romolo,8 Remo, Colonnacon 
Ja fatua di M.Ludio Grecoftafi,palazzo doue habitaua 
no gl Ambafciatori che veninano è Roma. Tempio d'- 
Opi,& di Saturno Miliario Aureo era vna colonna vici 
no l’arco di Settimio doue faceuano capo tutte le ftra- 
de d’Ftalia,8 era il centro di Roma Senatulo Aureo. Pi 
1a oratia,doue furono potti li Trofei delli curiati) vinti 
dalli Oraci;.Tempio di Caltore,dedicato à A.Poftumio 

i Dittato- 
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Dittatore delle Spoglie di Dalmatia. Tempio della» 
Concordia, Cauallo di bronzo di Domitiano. Atrio 
di Minerua. Ludo Emilio, Portico di Giulia, Arco 
Fabiano. Puteale di Labione. Iani due; luogo celebre 
di TO Tempio fi chiudeua à tempo di pa- 
ce,& apriuafsià tempo di guerra,Regia di Numa.Tem 
pio di Vefte.Tempio diDei penati.Tempio di Romolo. 
Tempio di Iano.Foro di Cefare. Habitatione di Munici 
pi).Foro di Augufto col Tempio di Marte Vitore.!'Foro 
di Troiano col tempio & cauallo di bronzo & coléna. 
Squadre fei di guardie. Tempietto della Concordia.La 
go di Curtio vicino al cauallo di Domitiano. Bafilica 
argentaria.Tempie di Tito Vefpafiano.Bafilica di Pa0* 
lo con colonne frigie.Fico ruminale.Tempio di Veio» 
ue appreffo l'Afilo.Vico de liguri. Apollo portato da_s 
Apollonia da Lucullo alto tre gomiti. Tempio di Mi» 
nerua.Tempierto della giowentù. Porta Carmentale. 
Tempietto di Carmenta.Campidoglio . Curia calabra. 
Tempio di Gioue Ottimo Mafsimo. Tempio di Gioue 
Tonante.Statua di Gioue. Afilo.Tempio vecchio di Mi- 
nerua.Granari Germanici.Granari Agrippini. Acqua» 
cernente.4.Scauri.6.Foro Boario.Tempietto della 7. Pu 
dicitia Patritia. Tempi) 2.d'Hercole Vincitore. Foro 8. 
Pifcario.Tempie 9.di Matua.Vico 10.Iugario. Carcere 
al foro.Portico 11.Margaritario.iScuole di lettere. Vi- 
co vnguentario.Tempio 12.di Vertunno.Elefanto her- 
bario.Vicchi 12.Capellette altretante. Vico maettri 43. 
Curatori 2.Denunciatori 2.Ifole 3480.Cafe 150.Bagni 
priuati 18.Caghi 120:Piftrini 10. Circonda la Regione 
piedi 12862. 


Capena che circondaua piedi 12222. 
Celimontana 12200. ; 
Ifide,& Serupi 12450. | 
Tempio della pace 13000. i 
Alta femita 13600. 
Palazzo 12600. 
Pifcina publica 12000. 
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Efquilina 15900. ee Lui rd 
- Via lata 12700. ch Va Lifoa : 
: Circo Flaminio 30500 
da Circo Mafsimo 11500. 
«Awentino 16200. 
f no Trafteuere 18900. ioni 4 


De/ T'euedi 


Vefto fiume fu da principio dimandato Albula, 
©) edopò Tiberino da TibérioRe d'Albani, che, 
= in quello fi affogò,6 come altri vogliono da Ti- 
berio capitano di Tofcani,che vi fece foprale fue riue 
vn tempio di Malandrino,& nafce nell’Appenino, vn 
poco più alto di Arno;da principio è picciol fiume je 
poi và crefcendo , percioche mettono capo.in quello, 
quarantadoi fiumi,& i principali fono la Nera;& il Te- 
uerone;corre miglia 150.& entra nel max Tirreno per 
yna fola bocca vicino ad Haftsa, la quale è capace 
” ogni gran nauilio , & diuide la Tofcana da gli Vm- 
rò. 
: Andaua già lungo il Campidoglio , fino è palazzo 
Maggiore.doue furono ritrouati Romolo e Remo,'do- 
ue è hora la chiefa di fan Theodo1o,e Tarquinio Prifco 
to drizzò.Augufto acciò non allagafie Roma ; allagò il 
fuo letto, & Marco Agrippa effendo fdilegirmurò il 
letto,8& gli allentò il corfo, & Papa Vrbano lo raffrenò 
con vu muro di mattoni da vna,& l’altra ibanda per in- 
fino al mare, & fe ne vedono ancora hoggidi in certi 
luoghi alcune vettigie.Vi fonoin Roma fopra il detto 
fiume molti molini.fatti fepra le barche,l’inuentore de 
quali fu Bellifario dopò le ruine de'Gothi. 
® 


Del Palazzo Papale, & di Beluedere, 


S Immaco,ò come altri voglion Nicolao terzo,’ co- 
minciò il palazzo Papale,& fu-poi accrefciuto dalli 
r. altri 
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altri Pontefici,& principalmente da Nicolao V. il qua- 
le fortificò il Vaticano con altifsime mura.Sifto IV. edi 
ficò la capella,il Conclaue,la libraria,t& cominciò la» 
Rota;Innocentio VIII.la finì,8e fece:farela'fontanav; 
che è fu la piazza, & edificò Beluedere. Giulio fecondo 
poi l’aggionfe al Palazzo con dui bellifsimi  porticali; 
l’vno fopra l’alero,8 vi fece vri giardino d’afanci , ‘nel 
mezzo del quale vi pofe il fimulacro del Nilo ;’ &del 
Teuere;Romolo,& Remo;che fcherzano conle mam- 
melle della Lupa ;Apollo,& il Laocoonte conli doi fia 
gliuoli, tutti'in vn pezzo folo di marmo fatti da Age: 
fandro, Polidoro, & Artemidoro Rodioti ; fcultori ec4 
cellentifsimi,il quale fu ritrouato l'anno M.D.VI.fotto 
le ruine del palazzo di Tito!. La ftatua di Venere coni 
Cupido,& quella di Cleopatra, & Antonino fanciullo 
molta amato da Adriano Imperatore, li quali furono 
trouati appreffo s.Martino ne Monti. Et Paolo terzo 
vitimamente ha fatto dipingere nella capella di Papa» 
Sito fopra l’altar il giuditio vninerfale del rarifsimo 
Michel’Angelo Bonaroti ,& lauorar di ftucco;& indo- 
rare la fala del Conclaue,in capo della quale’ vi hà fat- 
to vna bellifsima capella, dipinta ancor lei da Michel 
Angelo , & hà fatto coprire il porticale, che và à Bel- 
uedere - . sei , 


DelTraffesere. 


V chiamato il Traftenere, prima Tanicolo . peril 
monte che di fopra li ffà. Fu ancor detto città de 
Rauennazti per li foldati,che preffo jRauenna fi re- 

nerono per Augufto Cefare contra Marco Antonio € 
Cleopatra.gli fu quefto luogo dato dal publico per fta- 
za,dal quale nome loro ancor fi chiama iltempio;hora 
detto fanta Maria.Fu quefta contrada perla maluagità 
de’'venti habitata da artigiani,& huomini di poca cone 
rosdoue poche cofe vi furono degne di memoria,cccet 
ro le Therme di Seuero,& Aurelio Imperatori, & anco 
ra gi: horti;& Naumachie di Cefare. 
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i né 
iv Recapitulatione dell'Antichità. 
Voli Ù Go: D) 
JV confuetudine degli antichi Romani inuitare i 

foraftieri amichewolmente nelle lor cafe,accioche 
-*  ficuramente haueffero à veder celebrar le fefte;' & 
tofi andaffero contemplando la città, & per tal caufa 
fecero molti tempi ,& belli(sime habitarionisonde Ot- 
tawiano Augufto fi gloriò, che haueua trovato la città 
di mattoni,e che la lafciaua tutta di marmo. S'ingegnò 
di prouedere 2 i bifogni di Roma.Ordinò i Prefetti del 
la guardia;e i guardiani delle ftrade , il qual offitio pri- 
maera miniftrato da tre huomini, eli pofe in, diuerfî 
luoghi della città,fi per l'arfione del fuoco , fi anco per 
farla laftricare , e mantenerla netta ogni tanti dì. Et 
quanto all'altezza de gli edifici),ordinò che neffun vict 
no alle publiche cafe poteffe alzarfi più che 70. piedi 
nel edificare.Rifece molti tempi),aiutò li ponti che ca- 
fcauauo,riparò all’innondatione del Tenere congran- 
difsimi marmi,eftendendo anco le ftrade'con bellifsima 
driteura.Lafciò la città diuifa in quattordici Rioni. Co 
tiene in fette'monti,oue fu edificata,aleretanta pianurz, 
ouero campi,venti porte,dui Campidogli,tre Theatri, 
doi Anfiteatri,tre Senatuli, doi Colofs:grandi,due co- 
lonne à ghiocciola grande,ftatue,bufti, rauole fenza 
numero,con altre cofe,che fono (parfe ne libri, che io 
lafcio per breuità. 


De Tempij de gli antichi fuori di Roma. 


Rano oltre di que!to, che hò detto fuor di Roma 

i templi de gli Idd:j,che penfauano che poteffe- 

. ro nuocere,come fuor della porta Collina ilte- 
pio di Venere Èricina, &lallatya di Venere Verticore 
dia, perche la conuertiua , cioè fuolecua gli huomini 
della libidine,& gli volgeua à la pudicitia. Fu oltre av 
quefto fuor della porta Viminale il tempio di Nenia, 
percioche ella conggnto Jamenteuole fi sii pre- 

o ente 
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fente alli famenti, & è mortorij. Fu ancora nella via La 
bicana il rempio della quiete;& fimilmente nella via 
Latina,il tempio della fortuna muliebre , & fuori della 
porta Capuana due miglia lontano da Roma iltempio 
di Ridiculo;oue fi accampò Annibale , 8 perciò che, 
{chernito fe ne ritornò in dietro; fu iui confecrato il 
tempio à quefto Iddio, Fù nella medefima viailterpio 
di Marte,come già hò detto, & fina'mente fuori.la pore 
ta Carmentale il Tempio di Giano. Et nell’Ifola Tiberi 
na il re:npio di Gioue,di Efculapio,& di Fauno ; & nel 
Trafteuere il tempio della Fortuna. Furono alcuni'i 


—" aa 


quali rimoffero lontani di Roma il Timore, el Dallore, 
ò la pouertà & vecchiezza,come Iddij fezsono nell’an 

dito dell’infernoserano oltre quefti Iddio Libero 31& 
la Dea Liberasà quali per fare la vendemmia fantifsima 
mente, cattifsimamente fi facrificana. Sono hogz:dì 
© pertuttonelcontado Rom.capeliete anziche, & anti. 
che habitationi di ville. d: marauigiiofo sine o May 

ope- 
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d'operarozza;&affzi belle riguardare,& cre defi co» 
tali habitationi effere ftati in honorede gli Iddij Lari, 
al che fi trahe dalle paroledi Ciceronenel fecondo del 
le.legi, quando dice. Deueno effere pelcontado ibo- 
fchifacri,&le refidenze de'Lari,perciochei Rom. ab6 
danti diricchezze;edificauano più fontuofamente ins 
willa,che nella città,oue ancora faccuano luoghi da te- 
ner vcelli,pefcine;& parchi, & altre cofe fimili per lo- 
ro. fpaflo, & piacere.Haueuano riftretto il mare per luo 
ghi cue poteffero bagnarfi , faceuano luoghi bellifsimi 
diverdure,&. ripiena di arbori,& in oltre di giardini, 
horti,& di pafcoli.Fuori diRoma erano li horti Teren 
tiani nella via Appia,che teneuano venti iugeri,& quel 
li di Quidio nel!a via Claudia. Erano oltre a quefte vil- 
le tiholto frequentate,& belle chiamate Suburbane, per 
eflèr vicine è Roma,come il Lucullano;il Tufculano;il 
Fofmiano,& molt’altre,che hoggi fono diventate pof- 
fefsioni,& villagi de priuati.Non voglio trapaffare con 
filentio la villa Tiburtina di Adriano Imp.la quale ma- 
rauwigliofamente fu da lui edificata,tanto ; che in quella 
fi ritrowauano i nomi di provincie, & luoghi celebra- 
tifsimi,come il Liceo,l’Academia,il Pritaneo, Canopo, 
Pecile, e Terpe, nel contado Romano erano già molu 
caftelletisouero cafali, quali rouinati,fono fattijterrito- 
rio,poffefsioni,& pafcoli dikoma, cue hoggi fi farino 
hoftaggi,& vi fi femina,& vi fi fanno pafture, oue gl’ar 
menus& greggifi nutrifcono,& producono affai,. per 
effere ilterseno herbofo,&: diacque abbondeuole 5 di 
colli aprichi,& di valli amene. 


Pr] 


i Quranie volte è fata prefa Roma. 

Oma è fata 7.volte prefà in diuerfe natieni. La 
primaîanni 364.dopò la fua ed:ficatione da Gal» 

li Senoni,fotto il Capitano Brenno. La feconda 

$o0.anni dopò da Vifigotri.La terza 44.anni dopò day 

Vandali.La quarta 18,2nni dopò da Eruli.La quinta 144 

anni dopò da Oltrogorti.La (elta 12, anaydopò daiTo 
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‘tila.Vitimamentel'anno 1527. alli fei di Maggio dail’ef 
fercito Imperiale. > - Mid. 1 
< 4 { î =. » È CO A 

sua ld « Aggiunta di Profpero Parifio. 00. .* 


remtominp 
. iRomolo- hauendo prefo fidenati foprauenne pefte 
«nella Città, & ne leuò vna parte. Plutarco in' Romolo, 
& fotto Tarquinio Superbo , per nonci effere carne 
inRoma, & coftretto a magnarne di bufali venne lal» 
pefte, Aleff. ab Aleffi lib. 6 -& dalla edificarionediRa- 
ma 248. fupefte, &l'anno 290. dalla edificarione fu 
grandifsima pefte,& nell’anno 300. & 315. peggio. Sa- 
bellico lib. 4. & nel 317. 320. &zi32 1. fui fimilmente® 
pelte , & al Confolatodi C. Sulpitio ; & C. Licinio fu 
pefte grande, & l’anno 419. 477. Conf.Iunio Bruta., 
& nel Conf. di A. M, Com. & T. Quintio fu rale ficci- 
tà che li riui & fontane fi feccorno li animali moriua- 
no della fete , & huomini in gran quantità Sab. lib:s. à 
tempo che Galli prefero il Campidoglio fuifame» . 
grandifsima. Sabellico & nel 566. prefa«Carfîca« Conf. 
M. Emilio Lepido , & C.Flaminio fu peftilenza, nel 
670. fu pefte, & nel 937. Baleo, & nel .874: Brerhio, & 
imperando Theodéòfio, Honorio;& Tarquinio, &l'an- 
no 1006, fu pefte pertutto il mondo Sigiberto nelle 
Croniche,& Licoftene. i P.f LA 


Inozriagatsion: del Teuere, 


i A Tépo cheifurono buttati Romolo;e Remo al Te 
uere già era inondato. Et l’anno 340. dalla» 
fondazione di Roma crebbe affai,& del 391. fe 

ce gran danno,& 5 3 6.peggio.546.il medefimo , & 557. 

fece gran ruina due volte » & 5 6r.inondò ‘dodici volte 

&700.-fu quafi dilluuio ; & resnando Augufto fuil 

fimile due volte, & nel’765 .fe gran danno, & nel 
| 875.fece gran ruinal. & all'Imperio di Vefpafiano 
mondò , & imperando Nera fimilmente , & co- 
fi ancora regnando Troiano , & fo:ro Adria= 
» no 
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no Imperatore, & all’Imperio d'Antonino Pio, & 
M. Aurelio , & Mauritio , & a’l Pontificato di Papa» 
Gio: 3. & al Pontificato [di Papa Gregorio 2. durò 12 
inondatione fette: giorni, & al Pontificato d’Adriano 
primo fece gran danno , & al Pontificato di Nicola» 
primo fu diluuuio, & al Pontificato di Gregorio 9. fe- 
ce gran danno , & cofsia tempo di Papa Nicola 3. & 
nel 1379. al Pontificato di Vrbano 6. & al Pontificato 
di Martino V. & fotto Papa Sifto 4. & Aleffandro 6. & 
Leone X. Clemente 7. Paolo 4. 1557. &di Pio V. & 
Sifto V. 1589. & vitimamente al Pontificato di Papa 
Clemente Otrauò 1598. & 1599. à 24. di decembre,, 
Quale inundatione per li fegni pofti in marmori, mo- 
ftrano quefta virima inòdantione hauere paffato quel- 
la del 1557 . più di vn palmo. 

Et a quefto modo Roma domatrice del mondo fù 
predara, & fchernita da Barbari. Et benche fia (tara t4- 
ra volte prefa, & guafta, nondimeno è ancora in piedi, 
effendo in effa la fedia del Santifsimo Vicario del Si- 
gnornoftro Giefu Chrifto , fopra laquale meritamen- 
te fiede hora Clemente Otcauo, a honore, & gloria 
del Pontificato. 

De fuochi de gli antichi ferittt da pochi auttori, 
, tauati da alcuni fragmenti,e hiftorie. 

C6&29ER CHE Quefta materia de fuochi non è 
5) P © ftata mai fcritta da:piuno diftintamente, 

» noine ragionaremo alquanto fe non bre- 
CERA uemente , almeno come più fuccinto fi po- 
trà. Et perche è difficile dare ad intendere hoggicon 
i modtà noi n6 conofciutisè forza che ricorriamo a gli 
effempi moderni per maggiore intelligenza, & più ca- 
pacità della materia. 

Penfarono i Romani qnanto foffe nociuo alla vifta 
la continua fiamma, & l’infocato calore, il quale efce 
dall'accefe bragie, & a quelto fecero vn'ottimo ri- 
medio. 

Viddero poi quanto foffe pericolofo il portare fuo- 
co da luogo alungo, & per diuerfe flanze delle cafe, 

| perche 
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perche voi douete imaginarui, che i loro intelletti era 


no cofi acuti & induftriofi, come i noftri,'onde mi cre- 
do che vedeffero ancora:di quato pericolo foffero, i 
camini,che da i moderni fon ftati trouati , noi habbia- 
mo veduto abbrufciar molte cofe, erobbe, e huomi- 
ni, per ardere vn camino, & ogni giorno tocchiamo 
con mano quanto romore generano quefti cafi. La one 
de'per concorfo delle guardie de’ popoli che corrono 
quando fi fuona la campana a fuoco, fono fiate rob- 
bate molte perfone in quelle furie, & cofi fotto fpecie 
di voler dar aiuto» fi fa danno non poco. 

Ci fono poi altri modi, come fon caldoni, vafi,tefti 
& altri modi di focolari portatili, che fi mettono per 
le ftanze & quefti ancora portano mille inconuenienti 
con loro: hora vi caggiono i piccioli fanciulli, hora 
fanno faltidiofi fumi , & i camini guaftan tante belle, 
cofe, & imbrattano le ftanze, & abbrufciano i vefti- 
menti con lo fchizzar de fauille , e de carboni ; quanti 
fono coloro che pigliano dolor di tefta, catarri,"& al- 
tri faftidiofi mali: non fi vede egli hoggi molti fegnati 
dal fuoco , che da piccioli per i camini fon caduti, & 
pericaldari quanti vi fono arfi viui, che non hanno 
hauuto chi dia lor vn minimo foccorfo ; 0 porga vna 
mano à folleuarli. Li animali domeftici noftri, che te- 
niamo in cafa, come fono cani,gatti,non hanno eglino 
portato il fuoco di nocte, il qual'era con poca diligen- 
zacoperto, e fatto abbrufciare tutta vna famiglia ? Et 
di quefto , e di molt'altri modi ftraordinari) ne potrei 
addurre molti effempij : ma perche del continuo ac- 
cadono molti errori, però non è bifogno d'altro circa 
quefto 

Quetti modi ò gli feppero gli antichi, o nò fenonu 
gli feppero furono ficuri di molti beftiali accidenti. 
fe gli feppero , fecero benea non vfarlisè non li met- 
tere per lor libri, accioche noi non imparafsimo fi 
faftidiofa operatione,che il fumo folo tal volta de ca- 
mini amorbano tutca la cafa,accieca le perfone,guafta 
le pitture, auclena i panni,&: le tele line tutte ur 

i 


3.3. DES NERI 
‘Ci fono poi le tufe fecche, inientione bettialifsii 
ma, male puzzano; le fanno la tefta più groffa che; 
quella d'vn bue, anilifcono , fanno gli huomini pigri è 
tenti, e come fon fuori di quelle fono ‘afsiderati, ò ve» 
ramente non efcano-mai tutta l'inuernata di quelle; & 
tal volta infiniti for morti fubito che alla primauera 
fon'vfciti fuori di quelle. dl di 

Vf{auano adunque gli ‘antichi fare vn fuoco folo in 
vna fornace picciola ; la quale da vna parte fuori della 
cafa era murata;& per molti canali grandi, piccioli e, 
mezzani quale erano fabricati nelle muraglie,&'mura> 
ti nelle fabriche come fi vfano hoggidi condotti del- 
l’acque,& de gli acquai,& fimilisla bocca di detri cana- 
liera nella parte della fornace, cheroccaua 11 muro del 
la cafa,&ilcalore continuo andaua permezo lemuri 
delle camere, fale ; fcrittori , luoghi, fi come noi 
veggiamo andare per alcuni doccioli à li lambichi del- 
l’acque il caldo , onde 11 fuoco è lontano da le' boccié 
di vetro , & pure l’infoca & fcaldaî qianto quelle a» 
cui la fiamma dì del continuo nel'vafo'. Quefto calo: 
re era tanto temperato ; & tanto ber diftribuito ; ch'e- 
gli fcaldana egiralmente vna ftanza ;'& non fcome fan- 
no le ftufe, che appreffo fono ardenti; &lontaneo 
fredde, ma à guifa diquella ftanza ; che per forte han: 
mo il camino che rifponde al muro douefi fa il fuoco 
dietro per fcaldare adagio, & non con violenza, fù 
tutto quell’ aere remperatifsimo della camera, quefti 
condottiche diftribuiuano il calor'del fuoco non ha- 
ueuano efito y però in quelli non entraua ne fuoco’, ne 
fiamma, maaere infuocato , & ogni continuo fuoco 
ancor che picciolo fcalda affai i luoghi ferrati fi perfet 
tamente. Aila bocca di quefta fornacetta, fi cocinaua- 
no .lecofe bifognofe per cafa, & vi ftauano murati 3 
torno diuerfi vafi d’ acque calde , & altri lor bifogni 
per conferuare calde le viuande ;& fimil cofe , Com: 
modità , &'rifparmio grandifsimo fenza pericolo, fen- 
za fporcitia, fenza fumo , & fenza millercattiti incon- 
uementi ; Non'accadeuan (calda. piedi , è fcalda vi- 

E, uande, 
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uande, fcaldaletti; cagiondi mille malis:d altri ftro- 
menti da difenderfi dal freddo. 0: ripararfi dal.calor 
del fuoco sin ciafcuna ftanza,&spertuitp egual calore, 
8: acre remperatifsimo ; & feconda iltempo-& le fta- 

ioni dauano:più è meno è canali.it foga, ande haut 
uano fatto.vna pratica nel:temperarla come il rempe- 
amento del vento, che danno: riantici è gli organi al 
quale è-tantofoane, quanto suello de-Fabri, è acuto, & 
violente &,HgBiatei . Lons'i*benvinilo: 03 si 
Se hoggidi fi cominciaffe da i Frincipi, & da iricchi 
che-fabriceno a vfare fi buoi modo-fà; ebbe-vna cofa 
ottima» &:darebbe materia di:metrerleinvfo., ande 
faremmailiberi da mille inconuenienti carriniz gonfi- 
maremmo manco affai nel fare fimili fuochi, vedendofi 
quefti canali per molte fabriche in Roma, fuor di R0- 
ma,quali dal tempo fono ftati ftracciati » & rouinzti,& 
molti fi fono creduti; che fuffero acquedotti per dar 
efito alle pioggie, & all’acque , non fi accorgendo,che 
f fono infiniti, & ftorti. &‘the. dl bifogno non fa me- 
f ftieri tanti canali néfattiintalmodo. Quefto è quan- 
» io hò veluto dire circa:la cagnition di fuochi; per 

ora. 


Aggiunta di Profpero Parifio. 


Hebrei come primi al mondo furono dotati di fcien 
ize;& perla cattiuità in Egitto prefero efsi Egiti) ile lo- 
‘ro dottrinein tanto che pareva daloro effer trouate. 
Moisè infegnò come dice Aleffandrino!, a Maeftri Egi- 
tijinumeri la Georaetria mufica Rithmica l’Harmoni- 
ca,& Metrica che in vari] modi con voci. & inftrumen 
ti fi fuona,& canta;vfarono certi caratteri Hieroglifici 
detti da Hieraifco dotto in quefta fcienza, benche ha- 
ueffero l'alphabeto ordinario, & quefto a talche per 
dette figure fpiegaffero li concetti pellegrini che non 
fuffero intefi dalla plebe, come dice Cornelio Tacito 
Tamblico nelli Mifteri) Piero Valeriano ne fa vn gra li- 
i bro,& modernamente Tomafo Garzoni, & Aleffandro 
fuora, Scythi ancora vforono delli caratteri Hiero- 
-59 glifici, 
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«glifici, & nella libraria Vaticana n’ho vifto vh volume 
nelle guglie di fan Gio. Laterano , & popolo,& altre 
picciole che ‘fon per Roma fi vedenointagliate effig- 
ie volendo moftrarfi peril Nochiero la: prudenza» 
F'uethie , lacuftodia, pernice, 1° huomo vituperofo 
Niena incoftanza, mofcaimprudenza, coda di pauo- 
ne intabilità di ricchezze; fprouiero:cofa fatta cons 
reftezza , ferpente prudenza, & quando fi morde». 
1A coda reuolutione dell'anno , Lucano dice. 7 
> Non dum flumineas Memphis contexere biblos' 
Noueranty faxis tantum volecrefque fereque 
&cultaque fcruebant magicas animalia liriguas. 


er ere 
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DESCENDENZA,ORIGINE, 
CATALOGO, ET NOMI 
DE PRINCIPI) 

RE, E POTENTATI C'HANNO 
regnato al mondo, dal principio della, 


fua creatione fino à quefti tempi di 
quelli che s'hà hauuto notitia, 


Deferitta “da Profpero Parsfio. 


ed 
I Damo, prmia 2048 Ifac 
Jeta, 2108 lacob 
130 Sech — © 2198 Iofeph 
| 235 Enos. * 2308 Mori Iofeph. & fer- 
‘325 Cainama. uirono gli Hebrei an» 
| 395 Malaleel. ni 144. 
460 Iared. 
622 Enoch. Giudici. 
687 Matufalema, 
€74 Lamech. 245: Oife primo 
1046 Noè, feconda età. M Duce. 
1556Sem & fratello. 2492 Jofue Duce 
1656 Diluuio vniuerfale. 2515 Othoniel della Tri. 
1658 Archafafad. bu di Iuda primo giu 
1693 Sale. i dice. 
î733 Heber. 2558 Aod 
17 57 Phaleg. i 2638 Samegar 
1787 Rhagau. 2678 Gedeon 
1819 Saruch 2718 Abimelech 
1849 Nechor 2721 Thola 
1874 Tharha 2748 Giair 


194$ Abraham, terza età, 2766 Gefte | 
Y  Ataloa 


338 teglate de Pa 

2779Aialon= | 0 Red'Italiag © I 
2789 Abdon 

2797 Samfon. ‘| ‘ 1756 Giano. | 


2817 Heli leuita 


i 1796 Gamero gallo 
2857 Samuel ©! 


?856 Ocho veio 

2869 Saul primo Rè della 1906 Cham ò chamefenuo 

(» .Tribudi Beniamin:. (192% Giano'di nuouo . È 
2897 Dauid della Tribù di 2007 Crano Razenuo 


Giuda 2066 Arunno 
2937 Salomon ‘ 2104 Tagete 
2973 Roboamus. 2146 Sicano 
2994 Abiay 2176 Enachio lachio 
2997 Afas ., ‘2206. Apis. 


3038 Iofaphat 
3963 Gioranu 
3071 Ochotia 
3072 Athalia =» 


3079 Gioias ,t. e, 


3119 Amazia è 
3140 Ozia > 
3:00 Ionatha, . 
3216 Achaz 
323» Ezechia 
3261 Manaffe. 
3316 Amon 
3318 Iofia - 
3349 [oachaz 
3 349 Toazira 
3369 Iechonia 
336! Sedechia 


2216 Leftrigone 
»261 Hercole 
2291 Tufcho 


. 3348. Althea 


» ti 


2325 Hefper 

2336 Atlante ltalo 
2355 Morgete 
2375 Corito 

2408 Iafio — 

2458 Coribante 
2506 Turreno 

2557 Iarcone prifce 
2580 Abante 


" >»595 Olano. 


3372 Trafmigrationeino 


2616 Verbene 
2656 Ofco 
2692 Darcone 


(2736 Tiberino 


_ 


Babilonia, & feruitàù 2766 Mezentio vcecifo da 


il Popolo Hebreo , Enea. 

per anni, 70. fino al- 

l’anno: fecando di Ré 1Re di Sitioni. 
di Perfia. 1875 Egialeo 


1927 Europo 
197: Sielchino 
stà : Apr 


tei ‘delMondo. 


199: Api «Isins © 
2017 Thelafio», 
2069 Egidio ... E 
2103 Tarimuco) ;», 
2148 Leucippo 
2201 :Mefapo | è 
2248 Érato 
12294 Plemmeo 
134: Ortopoli. .’, 
2405, Marato:I. - 
2435 Marato: IL 

2455 Echiteo» - 

2510 Chorace- - 

2549 Epopei - 

»575 Laomedonre 

2615 Sitione, «: 

2660 Pol:ibo 

2709 Ineo : LA 

274: Fefto 

2750 Adrafto. 

2758 Polifide-. 

»785 Polaggo 

2805 Zeulippo 

2836 Hebpe fine. 


Re di Afsirij, 
Saturno 
Belo 


1906NINO: primo.Mo 


narcha 
1958 Semiramis 
2000 Zameo Ninias 
2038 Arrio 
1058 Aralio 
2108 Baleo ferfe 
2138 Armatrice 
2176 Belloco 


339 
2211 Baleo 
2263 Altale LP 
2295 Mamiro | nl pé 
23.5 Mencaleo 
2355 Hereo Da 


2375 Mamaleo 
2405 Spareto 
2445 Afcotade 
2435 Aminta 
2530 Belloco IT. 
2555 Bellapare. 
2585 Lampride 
2617 Sofane 
2637 Lampare 
2667 Pania 
2712 Sofarimo 
2731 Micreo 
2753 Teutane 
2790 Teuteo 
2830 Timeo 
2860 Dercilo 
2900 Eupale 


| 2938 Lecoftene 


2933 Pintidia 
A Ofrate 
033 Ofrageneo 
er Afcrazape 
3175 Sardanapalo | 
; 140 Hebbe fine pigliando 
la Monarchia Medi 
Perfi. 


©. Redi Argiul, 


2119 ico primo Rè 
»169 Foronceo 
2339 Apis 
».64 Argo 
T 3 È: Grafle 


340 

2334 Graffo 
2388 Forbo 
2423 Troifa 
3469 Cratofa 
2490 Steleno 
2501 Danao 
2551 Linceo 
2592 Abante 
2615 Preto 
263» Acrifio 
2663 Hebbe fine 


at° 


Re del Latio,& Roma 


2336Roma figlia di Italo 
Atlante, che edificò 
Roma. 

238: Romaneffo 

2453 Pico Prifco 

2510 Fauno Prifco 

2540 Amno Faunigena 

2594 Vulcano 

2630 Marte detto Iano 

2653 Ceculo Saturno 

2689 Pico giouane 

2723 Fauno Giuniore 

2747 Latino 

2786 Enea 

2789 Afcanio 

2$27 Siluio poftumio 

2856 Enea Siluio 

2887 Latino Siluio 

2937 Alba 

2986 Atis ò Egitto ® 

3900 Capi 

3028 Capeto 

3041 Tiberino 

3049 AGUPPE 
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3089 Aremolo 

3108 Auentîno 
3145 Proca 

3468 Amulio 


Re de Romani 


© 3220 Romolo reftauratore 


di Roma 
3248 Numa Pompilio 
3239 Tullo Hoftilio 
3321 Anco Martio 
3344 Tarquinio Prifco 
3387 Seruio Tullio 
3415 Trrquinio Superbo 
3450 Finirno i 


Redi Athene, 


2408 Cecropè].Re" 


‘ 2458 Craneo 


2467 Aufitrione .- 
2477 Erithonio 
2577 Pandione j. 
2567 Eritheo 

2617 Cecopre if. 
2657 Pandione i. 


- 268. Egeo 


2730 Thefeo 
2760 Menefteo 
2784 Demofonte 
2817 Ofsionte 
2829 Afida 

2836 Timeote 
2838 Melanto 
2825 Codro 
2996 Hebbe fine 


Re 
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7, 


341 
3141 Retubafti 


Re di Egitto dopoi le De- 3166 Oforton ij. 


naftie che fon mutationi 
di fato 


2242 Amafi }.Re 
2:67 Chebron 
2280 Amenofi 
23zo1Mefte - 
2313 Mifarmotofi 
2339 Internofis 
2348 Amenofi). 
32379 Oro LL. © 
2417 Achenere 
2439 Achon 

2438 Chenchene 
2454 Chenchrearche 
246: Cherro 

2477 Armeodanno 
2482 Ramefle 
2550 Menafi 

2590 Zeto 

2645 Rampfe 
2711 Amenof iij. 
2751 Amenofiliij. 
3777 luori 

3784 ori la! Denafta- 


la. 
266. Senedo ò Sefach 
2988 Pleufenne 
3026 Neferchere 
3033 Amenofiiii. 
3042 Ofochor 
3048 Spinàce 
3057 Prnfanne 
3093 Seftori 
3113 Ofortonj. 
3128 Tachelotti 
i Re- 


3»75 Pfamo 
3185 Bochoro 
3221 Sabachoft 
3241 Sebico 
3»53 Taraco 
3.73 Metre 
3285 Stefinati 
3»9. Nechepfo 
3298 Nachor]. 
3306 Pfamitico 
3350 Nachor ij. 
3356 Plamite i]. 
3368 Vafie 
3398 Anamefi 
3441 Cadè ne Perfiani 


Re di Troia. 


2484 Dardano j.Re 
2515 Erittonio 
2590 Troè 
2650Ilo 

2705 Laumedonte 
2741 Priamo 

2739 Hebbe fine 


Re di Micene 


2656 Eurifteo ).Re 

2702 Atrio ò Thiefto ij. 

2763 Agamenone 

2736 Egifto 

279: Orefte 

28:9 Afida 

2830 Timotheo i 

2861 Triramene o Perfilio 
3 Re 


342 a ‘Eronolagia dere 
, Medure treni 3056 Merino 
Re di Lacedemonis 5 397 2'Digmaleonè= > i - » 
ami ve: gu12 Hebbefiod., Ù 


1962 EuriftojiRe 5 r£:0 p * 
2904 Agid&.,-1-. 1.2 sas Re de ici 

2905 Ache rato: CI ACTATTA A 
2940 Labere.. 7 ‘ 2977Ieroboam: > 
2971 Dofilto ... .i;.-.. 2999 Nadod. - : 
3006 Agefilae 052 ;v:- 2901 Baafa cito 
3050 Archelaor: pleoer 3025 Helasonyitil/ pie 
3110 Talec@-cdocri lo; 3027 Zamamaragio] es 
3-15 0A colite ioni; 3034 Achébivene* ‘1 


3187 Hebbe fine . ;- »;-. 3055 Ochozia ;.’ 
»: 3057 foragees 
Re di Corinrho | 3072 Gieu 


sufi, Ex 3101 Giacho£ 

2862 Alato ] j Re. fe, 3I1166i0gsman Dx 
2897 Trione 3133 Geroboam 
2934 Agilao 9 3185 Zacharia fello 
2971 Primina' 3186 Monachen 
3006 Baci J ili, 3197/Faccial 
3041 Agela 3199 Facea 
3071 Eudemo < . 3229 Ofea Ce: 
3096 Ariftomede 3238 Condotti in Afsiria 
3131 Egennone | ‘ 
3147 Aleffandro Redi Chaldei. 
3172 Feleftéo TIVA” LTT ; 
3124 Antomene 3140 Fulbellocho 
3185 Hebbe fine. 3188 Fullaffar sd 

Re di Tiro 3213 Salmanaffar 
2913 Hira].Re 3230 Sennacherib - 
29%7 Baleltrato 3240 Affaradon 
2973 Adaftrato PI 3247 Merodach 
299, Aftrato, © £ 3299 bBenmerodach ; 
3007 Aftarino e 3320 Nabuchodonofor <il 
3019 Felette ‘ grande. 
3019 Ifobalog | 3400 Euilmerodach 

3051 Badeforo. 3430 Regallar isu 


% n le der 


“ O e_a 
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3433 Labaffar. be 
3439 Balthafar 
" 3444 Hebbe fine 


‘Redi Medi: 


sai 


3140 Arbace 
3168 Maudone 
318 Sofarmo — 
3 +48 Articarmi 
3298 Arbiane 
3320 Arceo 
3360 Artine 
338:-Aftibaro! 
3442 Apanda 


3442 In potere di Perfiani 


Re di Macedoni 


3149 Cranno ]}-Re 
3178 Ceno 

3190 Tirima - 
3 229 Perdic2]. 
3279 Argeo). 
3317 Filippo 
3355 Europo 
3381 Alcete 

3410 Aminta]. 
3460 Aleffandro 
3503 Perdica ij. 
3531 Archelao j. 
3558 Orefte 
3558 Archelao i]. 
3562 Aminta i). 
3563 P2ufania 
3564 Amenta li). 
3570 Ai geo 

3572 Aîuinta i!je 


» 
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3590 Aleffandio ». - 
3591 Tolomeòd}. x 
3595 Perdica i ‘ 


3€01 Filippòlipà: - - 

3627 Aleffandro Magno’ 

3639 Arideo ò-Filippoiif- 

3646 Caffandro 

3365 Antigono]. 

3669 Demetrio j. 

3675 Pirrojj. 

3676 Lifomaco 

368. Melegro 

367. Antipatre i. . 

368: Softene 

3684 Antigono iji - - 

3720 Demetrio iy. 

3730 Antigono 1ij, 

3740 Filippo ilif. 
1ggPerle; © tia 

3797 Hebbe fine 


Redi Lidi « 


3184 Ardiccoj. Re 
220 Aliato | 

3234 Mele 

3246 Canduale 

3263 Gige 

3299 Ardi 

3336 Sadiate 

3351 Aliate 

3400 Crexo 

3415 Hebbe fine 


Re de Perfi 
343: CirojiRe 


3440 Paro: 


i | 


Sere 
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3476 Serfe -: 3703 Seleuco 

3496 Artabano. . >’ 3723 Antiocoil grande 
3496 Artufarfe — 3759 Seleuco Ceranno 
3537 Serfe IL | © 3773 Seleuco Filopatore 
3539 Sogdiano 3785 Antioco Epifane 
3539:Dario Notho 3797 Antioco Eupatore 
3557 Menemone 3799 Dcemetico primo ‘ 
3597 Ocho..: ì 3801 Aleffandro 

3623 Arfame_. - 3816 Filometore 

3626 Darco II. 3819 Demetrio II. 


3632 Hebbe fine pigliando 3329 Antioco 
il Regno Aleffandio 380 Aleffandro II. 
Magno. 3855 Antioco Pio 
| 3870 Antioco fedete 
Rè de Aleffandria. 3874 Dometrio III 
3882 Antioco Eufebio 
3633 Leffandro Ma- 3901 Trafportato alli Re- 
no. : ‘mani. 
3637 Tolomeo di-- 
lugo. . 
3677 Tolomeo Filadelfo 
3715 Tolomeo Euergete 3913 Iulio Cefare 
3741 Tgolomeo filiopatre 3918 ‘Ottauiano nel 
2758 Tholomeo Apifane cui anno 42. 
378» Tolomeo filometire naque Chrifto N Sig. 
3817 Tolomeo euergete 1) & fegueno gli anni 
3846 Toloweo Socero di effa Natiuità. 
3863 Tolomeo aleffandro 16 Tiberio 
873 Tolomeo Latiro 39 Gallicola 
3881 Tolomeo Donifio 48 Claudio 


Imperadori Romani. 


3911 Cleopatra 52 Nerone 
3919 Hebbe fine, & venne 71 Galba 
à Romani. dl 71 Ottone 


72 Vitellio 


Rè de Siuia 72 Vefpafiano 
3638 (O Seleuco 81 Tito — 
3669 N Antioco Sotero 83 Dometiano 


3688 Antiocc Theos 89 Nerua 
A Tra. 


di 
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238 Mafsimino 

241 Gordiano 

247 Filippo 

254 Detio 

257 Gallo 

256 Emiliano 

259 Valeriano Vfurporo- 
no li Imperio in que- 
fti répi li trenta tirani, 

274 Claudio 

276 Aureliaho . 

281 Tacito 

283 Floriano 

283 Probo 

283 Caro 

290 Diocletiano 

308 Coftanzo, & Galerio 

310 Conft.Magno,che edi 
ficò Coftantinopoli. 

340 Coftan.IT.& Fratelli 

364 Giuliano Apoftata 

366 Giouiniano 

867 Valentiniano 

378 Valente 

382 Gratiano 

387 Thodofio I. 


i 345 
100 Traiano (© <* 389 Arcadio & honorio 
119 Adriano ° 427 Theodofio II. 

140 Antonino Pio 453 Martiano 
16» Antonino Vero 460 Leone 
180 Commodo 476 Zenone 
194 Pertinace 492 Anaftafio I. 
194 Giuliano 519 Giuftino I. 
195 Seuero 527 Giuftiniano I. 
213 Antonino 565 Giuftino II. 
220 Macrino $76 Tiberio II. | 
221 Heliogabalo s83 Mauritio 
22r Aleffàndro €04 Foca 


612 Eraclio coparue Mau» 
metta fotto Eraclio 

641 Caftantino III. 

641 Heradeona 

641 Coltante 

670 Conftantino IV. 

687 Giuftiniano II. 

697 Leoue II. 

700 Tiberio III. 

707 Giuftiniano III. 

713 Filippico 

714 Anaftafio II. 

717 Theodofio III. 

718 Leone III. 

241 Coftante V. 

775 Leone IV. 

780 Coftantino VI. 

801 Carlo Magno 

215 Ludouico 

841 Lotario 

855 Ludouico II. 

876 Carlo Caluo 

878 Carlo Graffo 

839 Arnolfo 

goI Ludouico III. vitimo 
della linea di Carlo» 

 Cor- 


‘ k . 
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913 Cortrado,, I ULR 
9.0 Henrico comineioro- 
no alcuni Duchi 


drizzare.il capo v- 


furpando l'Impe- 

rio d'Italia. b4 
938 Ochone.i..... 
974 Othone.j, ;.. 
983 OrhonetiJ. . 


1002 Henrico 1]. furono ini 


ftituiti gli elettori 


del Imp:da Gio.xix 
5000 Papasaltri da Greg. 
& quinto. 
1024 Interregno 


1025 Co:rado ij. 

1040 Henrico li]. 

1047 Henrico ili]. 

1107 Henrico v. 

1127 Lotario i}. 

1138 Corrado li]. 

1152 Federico 

1190 Hentico vj. 

1200 Filipo i]. 

1209 Othone ill; — . 

1.1: Féderico.ij.vacò l’Im 
perio anni 28. per 
effer ftaro depofto 
del Coci in di Lio- 
ne Fiderico foprad. 

1273 Rodolfo 

1291 Interregno 

129: Adolfo 

1:99 Alberto 

1:09 Henrico vii 

1313 Intérregno 

1314 Ludou. t1i).fu depofto 

1347 Carlo iii). 

:@ 

P dll 


1379 Vincislao : 
1400 Roberto...» 
1411 Sigifmondo .. . 
1438 Alberto ij). .. n. , 
1440 Federico iij. > 
1494 Mafsimiliano 
1519 Carlo.v. 
1559 Ferdinando... 
1566 Mafsimiano 1je 
1576Rodolfo;1j. *. 


Hebrei hebbero .il Pontifi” 
cato anni zoco.fotto 84 
Pontefici. 


Re di Spagna auanti 
Chrifto. 


2173 Iubal quinto genito 
di Ia peto figlio di | 
Noè. 
2008 Ibero 
1972 Iubalda 
1906 Brigo 
13854Iago . 
1822 Beto 
179) Gerion 
1716 Hifpalo 
1699 Hifpan 
1663 Hercole 
1648 Hefpero 
1637 Atlante 
1626 Sicoro 
1580 Sycano 
1549 Syceleo 
1505 Lulo 
1473 Siculo 
1413 Telta. . 


343 Atanîrico 

335 Alarico 

4ri Atanifo © . 
417 Singetfegnta a. 
418 Vualio: . < 
44: Theodoredo 
454 Iutifmando — 
457 TheodoricoJ. 
470 Eurito. 

489 Alarico 

509 Gaffalarico - 
513 Theodorico ij. 
575.-Amalatico 
531 Thendio 

548 Theodifelo 
s50 Agila. 

555 Atanalgido 
569 Lòyua j. 

572 Leonelgido 
590 Recaredo 
605 Loyua ij. 
607 Viterigo 

614 Giodemiro 
616 Sifebuto 

624 Recaredo 
6.6 Soentila 

635 Cifnardo 
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7339 Romo x - 641 Cinta! 
1309 Palatilta?" Tera 645 Tuelgds" : Pra 
1288 Calos _ 1/0 647 Sedetundo ** 
1252 Dalatu@' fio 657 Recefindo | —*- 
1246 Erithreo 675 Bambbr ia 
| 1179 Melicola * 635, Erifigio DA 
1105 Abidis - 692° Egica’ 
1070 Interregno 720 Vitiffa 
709 Acolta” | 
Anni poi di Chritto ‘712 Roderigo, 


715 Interregho 

719 Pelaio 

73» Fauila 

734 Alfonfo Cittolico 
753 Fruela 

766 Aurelio 


‘972-Silo 


780 Alfonfo Cato 


| 780 Bermudo . 


792 Alfonfo il grande : 


- 822 Ramiro). 


827 Ordonrno]. 
834 Alfonfo Magno 
883 D.Gartia 
886 Ordonno ij. 
894 Fruéla © 
895 Alfonfov. 
gor Ramiro i). 
920 Ordonno iij. 
92I Ordomnoili). 
925 D.Sanchio). 
937 Ramiro i). 
962 Bermudo i). 
9768 Alfonfo v]}. 
1006 E 
1017 Ferdinando J. 
1064 Sanchio ij. 
107 3 Alfonfo vij. 


oil 
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3106 Alfonfo viij. 
1108 Aifonfo ix. 
1158 Sanchio iv. > 
‘1160 Alfonfox. 
1213 Henrique 
1216 Fernando I. 
1751 Alfonfoilfauio 
1284 Sanchio V. ‘ 
1295 Ferdinando iij. 
13 10 Alfonfo xi). 
1350 Pedro Cruel 
13 €9 Henrique I. 
1329 GicuanniI. 
1390 Henriqueij. 
1407 Giouanni ij. 
1454 Henrique lil. 


1474 Fernando.i).. & Eli. 


faberta. 


1504 Fardinando i] grande 


1506 Filippo 


1517 Carlo V.Imperatore 


1558 Filippo figlio 
1598 Filippo III. 


Rè di Longobardi Anni 


di Chrift 


0. 
393 Agilmondo 
424 A Lamiffo 
4267 sapo 
469 Gilddeoche 
473 Gedeoche 
485 Claffo 
490 Tado 
soo0 Vuaco 
518 Valtarito | 
543 Andoino 
743 Alboine 


uo 


$74 Elefi _ 
576 Interregne 
586 Antari 

593 Agilulfo 
607 Adoaldo 
618 Adeualdo 
678 Arioaldo ‘ 
639 Rotari 

660 Ariperto 

669 Pertari 

670 Grimoaldo 

679 Garibaldo 

680 Partari 

698 Cumperto 

710 Luitperto 

711 Godiberto 

712 Ariperto 
723'Afparando 

723 Luitprando 

744 Rachifio 

750 Aiftulfo 

756 Defidario 


} 


Rèé di Scotia Anni di 
Chrifto. 


414 Orgufio 
430 SI Eugenio!I. 
460° - Dongardo 
465 Conftantino. 
482 Congauo 
soI Gorano 
535 Eugenio ij. 
568 Conuallo 
578 Chinatillo 
579 Aidano 
606 Eugenio ii), 
620 Ferquarto 

D o- 
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632 posaldo 
647 Ferquardo 
663 Melduino — 
634 Eugenio ili). 
638 Eugenio v.i 
697 Amberdefto 
699 Eugenio vj. 
716 Mardaco 

732 Etfino 

e Eugenio vi). 
765 Fergufio ij. 
r68 Soluatio 

787 Acaio ‘ 

319 Conuallo tif 
314 Dungallo 
330 Alpino > 
34 Chennetto if. 
355 Dunaldo i}. 
60 Coftantino i]. — 
!74 Etho Aleopdio, 
176 Gregorio 

:93 Donaldoti.+ 
»03 Coftantino ii). 


946 Maubeo Tyranno 
»61 Maludio liy. 

397 Donaldo tti. 

398 D.Cano battardo 


| ia 349 
r110 Aleffandro 
1125 Dauid (© Ù 
1153 Melcomoiv. !- 
1165 Gughelmo 
1214 Aleffendro ij. 
1249 Aleffandro ij. 
12836 Giouanni 
130; Roberto 
1331 Dauid ij. 
1370jRoberto ij. — 
1390 Roberto tlij. — 
1399 Reobertoivi - 
1424 Giacobo 
1437 Giacoboi). 
1460 Giacobo iij. 
1488 Giacobo il}. 
1513 Giacobo v. 
1542 Maria 
1564 Giacobo fti. 


Ae di Fcancia, 
$19 Feramondo 
430 Clodio 
448 Mercueo 
453 Childerico 
434 Clodoueo 
514 Clotario 
564 Sigiberto 
577 Clotario ij. 
631 Dagoberto 
645 Clodoueo ij. 
66. Childeberto 
715 Dagoberto i}. 
7.0 Chilperico 
72: Clotarioi). 
124 Daniel 
726 Theodorico 
740 Childerico oa i 


352 
1343 Andrea Dandalo 
1354 Marini Falieno. — 
1355 Gio. grandenigo 
1356 Gio. Delfino 

1361 Lorenzo celfi 
3365 Marco Cotnaro — 
1367 Andrea Contarini 
1381 Michele Morofini 
1381 Antonio Venier 
1400 Michele Steno 
1413 Tomafo Mozenigo 
1423 Francifco Fofcari 
1457 Pafqual malpiero 
146. Chriftoforo Moro 
1471 Nicoeo Tron 

147 3 Nicolò Marcello 
1474 Pietro Mocenigo 
1476 Andrea Vedramin 


Catalogo delli Prencipîì, & Rè di Polonia, comin- 
citando dall'anno della Creattone jdel mondo, 
5749. & dalla Natiuità di Chrifto 550. 
hebbe principio la Polonsa. 


[Il Primo che fù. 


s}o I Ecco fù il pri 
L mo fondato- 
“ res& Prenci- 
pe di Polon a, & i de 
fcendenti di Leccho 
regnorono. fino al- 

l’anno 700. 
490 a Dopo! fi:diede il 
ouerno del Regno 
aidodici Vaieuoda, 
la tirannia de. quali 

£ 
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- 1567 Pietro Loredano 


n TT P  1_t1t _——€a 


% 


1477 Gio. Mocenigo 
1285 MarcoiBarbarigo 
1485 Agoftin Barbarigo 
1501 Leonardo Loretane 
15zI Antonio Grimani 
1524 Andrea Gritti 

1538 Pietro Lando 

1545 Francifco Donado 
1553 M.Aontonio Triuifar 
1554 Francifco Venier 
1556 Lorenzo di Priuli 
1559 Hercolo di priult 


1570 Luigi Mocenigo 
1577 Sebaftian Venier 
1578 Nicolò da Ponte 
1585 Pafquale Cicogna 
Marino Grimani. 


effendo venuta inv 
odio à 1 fudditi,crea- 
rono per Prencipe lo 
ro Cracco , vno di 
quelli XII. Vaiuoda,. 
il quale edificò la 
Città di Cracouia»”. , 
3 Lecco II. figliulo 
di Craco, il quale. 
ammazzò Craco fuo 
Fratello per effere 
Prencipe. 

730 4 Venda Vergine. 

figliuola 


7009 


Et Principi del Mondo. 


fisliuola di ‘Cracco, 
bhauutala Vittoria, & 


fuperati i Todefchi,fi - 
‘999 


gettò dal ponte in Vi 
ftula, fiume per con- 
fecrar' l’honor della 
Verginità fendo gen- 
tile. 

s Dodici Palatini vn 
altravolta. © 

6 LefcoI.per auanti 
detto Premislao Ore 
fice_.. 

7 LefcoII.natoinu 
baffo luogo. 

8 Lefco III. Figliolo 
di Lefco II. diufela 
Polonia fra fuoi fi- 
gliuoli, 

9 Povielo primo fi- 
gliolo di Lefco II. 
10 Popielo minore 
figliuolo di Popielo 


80 


de 


Sr 


bart. 


830 


primo diuorato con . 


la moglie , e figliuoli 

dalli Topi,e Sorci per 

la vendetta di Dio, 

che fece nuuellena + 

re xx. Zi) Carnali. 

11 Piafto nato inu 

luogo baffo. 

295 12 Ziemouito figlio 
lo di Piafto. 

602 13 Lefco quarto Fi- 
gliuolo di Zemouito 

9.1 14 Zemouislo figlio 
lo di Lefco VI. 

964 15 Miecislao primo 
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353 
quer ò Miefco figliuo 
lo di Zemouisio j fi 
battezò. 

16 Boleslao primo 

Figliuolo di Miec:s- 

lao cognominato cha 

bri. fu il primo crea- 
toRè di Polonia da 

Ochone Terzo Impe- 

rarore nella Sarmactia 

nel cuitépo fu mar- 
tirizaco Santo Adal- 

berto Arciuefcouo di 

Gnefna per la Fede di 

Chrilio dalli Pru-- 

theni. 

1025 17 Miecislzo fecon- 
do Figliuolo di Bo- 
leslao. ; 

104118 Cafimiro primo 
Monzcho fatto por- 
tare diRoina il cor- 
po di Santo Floriano, 
à Cracouia. 

1068 19 Boleslao fecado 
Figliuoto di Cafimi- 
ro Audace per la mor 
te di Santo Stanislao 
mo:ì bandito . 

1082 zo Vladisiao primo 
detto Ermano fratel- 
lo di Boleslao nò pa- 
ti d'effes'chimato Rè 

$103 21 Boleslao Terzo 
cognom nato Cruo- 
uiti figiiuoio di Vla. 
dislao. 

1140 22 Ladislro fecade 

figiiuo= 


354 


Figliuolo di Boleslao. .. - 


1146 23 Boleslao Quarto 


Riccio;fcacciato La- . 


v dislao fuo Fratello 
per la tirannide fi pa- 


cificò con Conrado . 


Imperadore. 
117424 Miecislao Terzo 


Fratello, pofto in luo ‘ © 


go del Tiranno. 
1184 25 Cafimiro 2.Fr.po- 
fto in luogo delTiran. 
819426 Lefco quinto AI- 
bo Figliuolo di Cafi- 
miro fcacciato all’vl- 
timo occifo da Suate 
pelco Gouernatore 
della Pomerania. 
1143 »7 Miecislao vec-- 
chio di nuouo fcac- 
ciato Lefco » Lefco 
vn’altra volta fcaccia 
to Zio, Micislao vn 
altra volta fcacciato 
Lefco. 
1290 28 Ladislao 3 Figlio 
lo di Miecislao. 
29 Lefco,v).Albo vn 
altra volta cedédo di 


Ladislao fu padre del - 


la Beata Salomean 

Regina di Halic. 
x892 30 Boleslao Quinto 

detto Pudico Figliuo 


lo di Lefco perla cui . 
tutela gueregiorono . 


Infieme Corrado Du- 
ca di Maffouia,& Ar- 


. Cronologiade'Rè 


rigo barbato marito 
» diSanta Heduigis, la 
quale fu canonizata 
da :Papa Clemente, 
© quarto,& faccheggia 
° +doi Tartari la Polo- 
nia ; Boleslao fi fuggì 
coni fuoi in:Vngaria 
abbondonata la Re- 

. publica ; & creato 

. Prencipe  Boleslao ;- 

Caluo figliuolo di 
Arrigo Pio Duca del 
la Slefia occifo da 
Tartari fu -richiama- 
to.Boleslao marito di 
beata Kunegonda,nel 

. cuitempo fu Cano- 

nizato S.Stanislao da 
Papa Innocenzo IV. 
129431 Lefco vi). Negro 
nepote di Boleslao 

Pudico. 

Interregno corédédo 

della Signoria di Cra 

couia Boleslao Duca 

di Maffouia, Arrigo 

Piobo, Ladislao Lot- 
. tico , Premislo Vin- 

cislao Bohemo alla 
fine. è chiamato al 
Regno. 

3: Premislo figliuo 
lo di Premislo primo 
Duca della Pollonia 
maggiore,il quale ri - 
torno il nome Regio 
in effere, intermeffo 


per 


1295 


Et Prencipi del Mondo. 


or 


per lo fpatio di 215. 


‘ arini fù morto da quei 


di Bramburg. 
5306 33 Ladislao Lottico 
*-’ “cioé di mezo brac- 
cio per la fua picco- 
la fatura Duca di Si- 
radia fe intitolò non 
Ré, rhà herede di Po- 


lonia. Scacciato per © 


Ia {fua dapocagine 
fucceiTo. | 


Ladislao Lottico, vn è 
altra velta rinouò il ‘ 
titolo del Rè, & fù. 


coronato in Craco- 
uia l’anno 1320.& da 
quel tempo in poi, fù 
transferito l’vfo della 


coronatione de iRè © 


da Gnefna in Craco- 

ea e * 

1333 34 Cafimiro Terzo 

‘ Magno , Figliuolo di 
Ladislao vltimo del- 
la ftirpe di Miecislao 

137035 Lodouico Ré di 
Vngaria padre della 
B. Heduigis Regina 
Terza di Polonia, & 
moglie di Ladislao 
Iagellone. 

2385 36 Interregno con- 
tendendo molti, che 
afpirauano al Regno, 
alla fine, Heduigts fi- 
gliuola minore di Lo 

“ dauico, fù falutata la 


i O 
Regina, & egli è data 
per moglie, à 
‘138637 Iagello Lituano 
* chiamato nel battef- 
mo Ladislao. 

1434 38 Ladislao Figliuo 
“ lodi Iagello effendo 
fanciullo, fu chiama- 

‘ toanco alRegno di 
Vngaria, morto poi 
Varma da Turchi l’an 
no xx. dell’età fua. 
Interregno ‘, creato 
Rè Boleslao' Duca di 
Maffouia. 

1447 39 Cafimiro quarto 
Fratello di Ladislao 
Duca della Lituania, 
Padre di Santo Cafi- 
miro confeffore Prina 
cipe di Polonia che, 

' fu pofto da Leone X. 
in conto delli Santi, 
feggiono i Caualieri 
di Prufla. 

149: 40 Giouanni Albere 
to Figliuolo di Cafi- 
miro. 

150141 Aleffandro Fra- 
tello d’Alberto Du- 
ca di Lituania. 

1507 4» Sigifmondo pri- 
mo Fratello d'Alef- 

° fandro. 

154843 Sigifmondo '"Au- 
gufto Figliuolo di Si - 
gifmondo primo. 

157444 Arrigo Fratello 

Z è: 


356 Cronologiade Rè. 
-..., di Carlo I.X. Rè di 


Francia fuccefTo è Si- 

; gifmodo morto, fen- 
za figliuoli,& abban-, 
donò il Regno, entra 

. Rè di Francia dopò 

| la morte di Carlo fuo 
Fratello. 

1576 45 Stefano Battori 
Vaiuoda della Tran- 
filuavia; è creato Rè 
inabfencia d Arrigo, 
& occupa 1] Regno 
togliendolo à Mafsi- 
miliano Secodo Im- 
peradore,che era fta- 
to eletto Ré da Ba- 
rone. 

1588 36 S'gifmondo Ter. 
zo ; Nipote di Sigit- 

, mondo primo Ré di 
Polonia di Suetia, 
Gocia, & Vandalia; 
perli cui prieghi fu 
Canonizato San Ia- 
cintho dell'ordine di 
San Domenico Con- 
fefore, da N. Signor 

| Papa Clemente VIII. 
L’Anno 1594. 


. Dato in luce per Mar- 
tino Barone di Iaroslauia 
Polaccho, pur della Chie- 
fa di Santo Stanislao di 
Roma. 1600, 


1155 Henrico ij. ; 


1219 Henricoii], 
1273 Odoardo ij. 


1378 Ricardo — 
1460 Henrico ilife 


C'RÈ de’Ingliterra Anni 


di Chrifto. 


8ot Egeberto primo Rè 
834 Edelfo 

854 Ethelbaldo 

87» Aluredo 

900 Adelftano 

940 Edmondo 


. 946 Eldredo 


955 Eduino 
959 Edegano 


_ 975 Odoardo 


‘978 Etheldredo 

1016 Edmondo 

2017 Canuto 
1037;Haraldo 

1041 Canuto ij. 

1043 Odoardo ije 

1066 Araldo ij. . 

1076 Guglielmo Norma- 


no 
1088 Guglielmo roffo 
I10: Henrico 

1136 Stefano 


1190 Ricardo 
1200 Giouanni 


1308 Odoardo ij. 
1327 Odoardo V. 


1414 Henrico V. 
142} Henrico vJ. 


1461 Odoardo vj.l, 


Odoar: 


L 


Et Prericipi del Mondo. 399 
:1484 Odnatdovi). 1117 Coloiani 

| 1484 Riccardo ij. 114. Emanuello - 

1486 Henrico vi). 1180 Alefsio - 


1510 Henrico vii]. 1183 Andrenico 


1552 Odoardo vii]. 1185 Ifaccio Angelo 
| 1553 Maria 1204 Balduino Fiandrefe 
| 1558 Elifabertta 1205 Hensico 


1.15 Pietro Altifodoro È 
1220 Roberto pe 
1227 Balduinoi). 

1260 Michele Paleologe* 


f. Imperatori Greci dal tem- 
o di Carlo Magno 
213 che fu diuifo l'Impe- 


rio. 


803 Niceforo 
812. Michele Caropa 
f 814 Leone 

830 Michele Friggio 
| 830 Theofilo Sconomo 
845 ‘Michele ij. 
869 Bafilio 
836 Leoneij. 
i 904 Coftantinoj. 
| 955 Romano 
i 967 Niceforo foca 
971 Gio.Zinufco 
977 Bafilio i). 
1027 Coftantino ij. 
1030 Romano). 
1035 Michele Paphgonio 
1043 Michele Calefate 
1056 Theodora 
1058 Michele il vecchio 
1059 Ifaccio Lonnemo 
1070 Eudofsia 
1671 Romano Diogepne : 
1075 Michele parapinaci 
r0$1 Niceforo Curopa 
pra, pae conneno 


i g 
860 Garfia 


1295 Andronico 

1338 Gio.Catacufino - 
Qui mancano molti ‘ 

1405 Emanuello 1}. 

1433 Giouanni 

1448 Coftantino Vitimo 

1453 In potere delTurco © 


Re di Nauarra. 
829 ‘Innico Conte di Brie 
ora 


891 Santio 
927 Garfiai if. 
962 Santio ij. 
1018 Garfia ii]. 
1069 Santio Garfig 
1076 Ramiro 
1126 Garfiaiv. 
1151 Sartioiv. 
1195 Santio v. 
1235 Theobaldo 
1254 Theobaldo ij. 
1271 Henrico il graffo 
1284 Filippo il bello 
1314 Lodovico Vtino 
1316 Giouanni 
3 Car- 
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1349 Carlo Tianbener Agg 
1386 Carlo de Nemuis 
1398 Bianca ». ix 07, 
1478 Gaftoneda fois 
1481 Francefco feho ; ... 
1482 Gio. Alebretto ., |. 
1513 Henrico i]. 

1555 Giouannai). 

1572 Henrico lij. 


Principi di Olanda, Zelan- 
da , & Signori della Eri- 
fia. 


863 TheodoricoAquitano 
903 Theedoricoi). 

988. Arnoldo —— 

993 Thodorico ii]. 

1034 Theodorico iv. 
1048 Florentio 

106: Getruda Saffona — 
1063 Roberto Frifo 
1071 Gottifredo il gobo 
1075 Theodorico v. 

109% Florentio il graffo. 
1123 Theodorico vJ. 
1163 Florentio li). 

1199 Theodorico vij: 
1203 Ada 
1204 Guglielmo 

122.3 Florentio iv. 

1235 Guglielmo1). 

1255 Florentio v. 

1296 Gio.d'Olanda 
1300 Gio.1]. 

1305 Guglielmo il buon 
1337 Guglielmo iv. 
1346 Marcherita 


DI % 


1351 Guglielmo di Baziera n 
1388 Alberto . 

1404 Guglielmo vi. 

1417 Giouanni ii). Ni, 
1424 Giacopa sbl 


1433 Filippo il buono, 
1461 Carlo il guerriero :: 
1477 Maria Carlefia 

1482 Mafsimiano d'Auftria . 
1494 Filippo Auftria: 

1506 Carlo v. Imperatore 
1549 Filippo II figlio 
1598 Filippo iij. figlio 


Principi di Fiandra. . 


869 Balduino fari 

879 .Balduino Caluo 

918 Arnolfo il: pane 
964 Balduino iiy. 

967 Arnolfo i). I; 
988 Balduino etere i 
1035 Balduino Iafulano 


. 1077 Balduino Montano . 


1070 Ainolfe iij._. 


.1072 Roberto Frifio 


1092 Roberto i). 

1111 Balduino Secure 
1119 Carlo di Dania 

1127 gi Norman 


1128 ulico d Se Alfatio » 
1168 Filippo Aifatio 
1191 Margherita 
1194 Balduino Imperato è . 
re Coftantinopoli- . 
tano. 
1305 Giouanna i 
Mare . 


Et Prencipi del Monde 


1244 Margherita... 

1279 Guido Dagoberto i 
1304 Roberto Bettamio + 
132» Ludouico Cufciano 
1346 Ludovico Malano 
1385 Margharita Milanas 
1406 Gio.di Viconio 

3419 Filippo il buono 
1467 Carlo Bellicofo 

1476 Maria Carlefca 

1481 Filippo d’Auftria 
3506 Carlo v. Imperatore 
1558 Filippo) figlio 

159$ Filippa Li). agio . 


Re d'Ungheria). < 


359. 

1290 Andrea ii}. Veneto > 
1301 Vincislao . 

1304 Othon di Bauiera 

1310 Carlo. 

1342 Ludouico Ì 

1382 Maria. 

1384 Carlo ilpiccolo . . 
1387 S'gifmondo de n 

1440 Ladislaoiv. > + 

1445 Ladislao v. Poftumo 

1458 Maria coruino 

1490 Ladislao 

1516 Ludouico ij. 

î527 Fe:dinando AUftria 

1563 Mafsiminiano Impee 

ratore 


: 1576 Rodolfo: Top Eng 


997 Stefano |j. Re. 

1038 Pietro Alemane . 

1040 Aba 

1041 Pietro il Nouo . 

1047 Andrea 

1059 Bella 

1063 Salomone. 

1074 Geifa 

1077 Ladislao 

1095 Calomano 

1116 Stefano ij. 

1135 Bellai I). 

1145 Geifa i). 

1165 Stefano iij. 

1176 Bella ii). 

1198 Emerico P) 

1206 Ladislao 1). 
1207 Andrea i). 

1238 Bella iv. 

1375 Stefano ilij. 

1277 Ladislao iv. 


Re di Nouergia;& Tanta 
NAS. 


998 Suetono 
1011 Olao fante» 


‘. 1031 Sueno 


1039 Magno 

1055 Araldo 

1070 Magno ij. ; 
1110 Magnoiij. 

1138 Araldo). 

1148 Magno ilij. 
1158Iugo gobbo 
1180 Magno v. 

1232 Aquino Tiranne 
1263 Olao ij. 

1280 Erico Suetio 
1309 Aquino). 

1415 Magnov]. 


. 1326 Aquino li]. 
Z 


4 Magno 
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1328 Magnovi), — ° 1496 Filippo 
1359 Aquinoiv. - 149% Filiberto il bello 
1576 Olao nj. 000 1304 Cark tif. 
13€8 Margherita 1554 Emannele Filiherto 
pe 17 Ericon]. ‘3580 Carlo Emanuele 
s Chniftoforo sub _ 

] 1448 Chviftierno i Re di Aragona. 
1432 Giovanni” i 
1514 Chriftierno ij. | 101 8 Ramiro Baftardo 
1523 Federico 7 1058 Sanrio - 
1539 Chriftierno tip.  . 199% Pietro. 
1559 Federico i). - . 1108 Aifonfo]. 
1588 Chrifiierno iv. 1126 Ramiro monaco 

\ 114, Ramondo.. 

Duchi di Sat 012. 1161 Alfonfaij. 
1196 Pietro ij. 

998 Bartoldo j. Conte - 1213 Giacob Fortunato 
1027 Vmberto 1276 Pietro ii). 
1048 Amidio . | ‘1286 Alfonfoiij. 
1077 Vmberto 1). 1292 Giacomo Dongiano 
1109 Amadio 1). 1327 Alfonfo iv. 
1150 Vmberto iij. .° 1336 Pietroiv. 
220: Tomafo °. . 1387 Giouanni 
1:33 Amadio li). : 1396 Martino 
1246 Bonifacio 1407 Ferdinando 
1256 Pietro 1416 Alfonfov. 
1280 Filippo 1458 Gio.i). 
1285 Amadio iv. 1474 Ferdinando ij. 
1323 Odoardo 1516 Carlo Auftria 
1329 Amadio v. 1556 Filippo figlio Re ‘dî 
1342 Amadio vj. Spagna 
1373 Amadio vi). 1598 Filippo ii).figlio 
1398 Amadio ].Duca 9 
1453 Lodouico Re di Napoli,& di Si- 
1462 Amadio 1x. cilia . 
167: Filiberto 
1485 Carlo . 1130 Rugiero ].Re 
1489 Carlo ij. 1154 Guzlielmo il malo i 


Gu- 


Et Piericipi del mondo. 


1180 Guglielmo il buono 
1189 Tancredi Para 
1190 Rugiero 
-fÎî94 Guglielmo ii). 
1196 Henrico Sucuo 
1250 Friderico figlio 
1252 Corrado Imperatore 
1262 Manfredi Spurio > 

‘1285 Carlo di Angiò - 
1325 Carlo i). 

1343 Roberto 

1381 Giouanna. 

1386 Carlo 3. 

1414 Ladislao 

1434 Giouannai]. 


Dopoi la cui morte Papa 
Eugenio IIII. mandò ‘e- 
gato in Napoli il Patriar 
, cha di Aleffandria. 


143$ Renato 

1:56 Alfonfo di Aragona 

1501 Ferdinando j. 

150: Alfonfo1). 

1503 Carlo vii). 

1507 Ferdinando ij. 

1511 Federico 

1513 Lodouico xi]. 

1516 Ferdinando il Catto» 
lico. 

1593 Ginuanna, & Carlo 
Quinto. 

1556 Filippo figlio 

1598 E!lippo 11).figlio 

Red: Bohemia,: 
1086 Vlarislao ).Re 
10,3 Interregno 


361 
So-to 4.Duchi. 
1148 Vladisladij. .- 
1163 Interregno 
neri di $. IDechi 

1199 Primislao 

1231 Vincislao ii]. 

1245 Othocano 

1378 Vincislao tiij. 

1305 Vincislao v. 

1306 Rodolfo Auftria: 

1307 Henricorirtio 1 

1319 Gio.Lucembu:go 

1346 Carlo iv. Imperatore 

1378 Vincislaò 6.& 7. Im- 
peratore. 

1419 S:gifmondo Imperat» 

1438 Alberto Imperatore 

146 Ladislao Poltumo 

14:8 Grorgio poge. . 

1477 Vladislao Vnghero 

1516 Lodouica Vnghero 

1527 Fe:d.nando Imperat. 

156.» Mafsimiano-Imper, 

1575 Rodolfo Imperatore. 


Re di Hierufalem. 


1093 Gottifiedo n - 

1100 Balduino 

1118 Balduino |]. 

113: Fulcone 

1142 Balduino iij. 

1163 Almerigo 

1175 Balduino iv. 

1185 Balduino v. 

1185 Guido Lufignana 

1194 Almerigo I). 

1304 Gic Bienno | 
Ré 


DI 
’ 


34» 
RediPortogallo » 


1112 Henrico di Lorena. 
1112 Alfonfo 17 
1185 Santio 
1223 Alfonfo ij. 
1223 Santio Zapelle 
1249 Alfonfo ii). 
1281 Dionifio 
1305 Alfonfoilij. 
1357 Pietro 
1367 Ferdinando 
1383 Gio. Baftardo 
143 8 Odoardo 
1438 Alfonfov. 
1481 Gio.i]. 
1495 Emamello 
1521Giodi). | 
1557 Sebaltiano Poftumo 
1578 Henrico Cardinale 
1580 Filippo Auftiia 
1598 Filippo figlio 


Re di Cipro. 


119: Guido Lufignano 
1194 Almerico 
1205 Vgo 

12.18 Henrico 
1254 Vghetto 
1264 Vg01). 
1231 Giouanni 
1283 Henrico 
1326 Vgo li). 
1353 Pietro 
1371 Petrino 
1383 Giacobo 


Cronologia defte > 


1412 Giano 

1482 Gio.i]. 

1460 Carlotta 

1463 cu Giacomo Baftar 
na 


.1473 Gio. Giacomo Fan- 


. ciullo. 
1475 Caterina Cornera . 
1489 In potere di Venetia- 
ni. 
r571 Prefo da Turchi 


Vicari) di Ferrara. 


1196 Azzo Marchele d*» 
Efte_,. 

1212 Aldobrandino 

1216 Azzone 

1244 Rinaldo - 

1252 Obizzo 

1293} Azzone 

1308 Aldobtandino 

1318 Rinaldo 

1335 Obizzo 

1352 Aldobrandino 

13 77 Nicolò il Zoppo 

1389 Alberto 

1393 Nicolò 

1441 Lionello 

1450 Borfo j. Duca di Fer- 
rara Modena ». & 
Reggio 

1471 Hercole 

1505 Alforfo 

1534 Hercole i]. 

1569 Alfonfo ij. 

1598 In porere della Sede 
Apoftolica. 

St- 


Ft Pritcipe del«<Mondo. 


Signori di Turchi : 


1390 Ottomano 
1328 Orcanna 
1350 Amorat 
1373 Batazet. —. 
1397 Calepino, ». 
1403 Moife ._ -. 
1403 Mahomego 
1420 Amorat i). 
1450 Mahometto 1]. 
1471 Baiazeto ij: 
1513 Selim 

1519 Solimano 

1569 Selmi). — — 
1574 Amorati & #..0 


PIC 


Duchidi Mantua. 


1328 Ludouico Gonzaga 
Gouernatore. 

1360 Guida n 

1369 Ludouico, 

1387 Francefcoll.! 

1407 Gio. Franceféo Mar- 
chefe. 

1449 Ludouico 

1478 Fiderico 

1484 Francefco 

1519 Francefco primo Du 
cao. 

1549 Francefco 

1550 Guglielmo 

1587 Vincenzo. 


‘364 
Duchi di Milano. 


1395 Gio. Galeazzo j. Du» 
CAS. 


1402 Gio.Maria 


142 Filippo Maria 

1446 Francefco-Sforza 
1466 Galeazzo Maria 
1494 Ludouico Maria 
1508 Mafsimiliano 

1522 Francefco 

1535 Carlo v. Imperatore 
1566Filippo figlio 

1598 Filippo figlio 


«Duchi d° Vrbino. 


1443 Fiderico primo Du= 
cd» 9 

1482 Guidobaldo — 

1503 Francefco:Maria 


‘1338 Guidabaldo 


1574 Francefco Maria 


Re di-Suetia modere 
I ni. 


1523 Goffaluo effaltato al 
Regno. 

1551 Heni:ca 

1564 Giouanni 


01593 Sigifimondo che e 


Re di Polonia. 


Du- 


nni 


‘ 364 Cronolog nl 1. "Re i 
1687 Ferdinando. 


Duchi di Fiorenza,& Gran : 
Duchi di Tofcana. Duchi di Parma. 
€ 


1530 Aleffandro Medicij. 1537 Pierluigi Farnefe je 
Duca. \ Duca, 

1537 Cofimo creato Gran 1547 Ottauio 
Duca. 1587 Aleffandro 

1574 Francefco 159» Ranuccio 


I IINTIS, ENINEAINELI COP ERI 
CERTI SEMTICRTI E SITEZITRD AN 
CERMEGIERI7 


«ai i SARI INIL, 
COSTI ATI Li DIEM TTD) 


Regiftro . 


ABCDEFGHIKLIMNOPQR 
STVXYZ. 


Tutti fono fogli intieri eccetto 2,1, che fono 
mezzi fogli. 


[e] 
Ù 
U 


o 
CON LICENZA DE SvPERIORI. 


IN RO M Aj;i 


Appreflo Andrea Fei, & Antonio Facchetti 
M. D CU. 


